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Ad Ancona il convegno "Il porto come polo di sviluppo strategico del territorio"

È in programma l'11 febbraio Martedì prossimo, presso la Sala Marconi nella

sede di Ancona dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale,

si terrà l'evento "Il porto come polo di sviluppo strategico del territorio: i

traffici, le infrastrutture ed i nuovi driver del futuro", organizzato dall'ente

portuale in collaborazione con Intesa Sanpaolo. L'iniziativa ha l'obiettivo di far

emergere i temi più importanti connessi allo sviluppo del porto di Ancona

partendo dalle analisi e dai dati del "Rapporto 2024 sull'economia marittima" di

Srm. Saranno inoltre illustrati i risultati della ricerca svolta dall'AdSP e Srm

sulle potenzialità di sviluppo dello scalo marchigiano. Programma

Registrazione partecipanti Saluti introduttivi Amm. Isp. (CP) Vincenzo Vitale,

Direttore Marittimo delle Marche Giacomo Bugaro, Comune di Ancona,

componente Comitato di Gestione Alessandra Florio, Direttrice Regionale

Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo Presentazione del Rapporto 2024

Italian Maritime Economy e focus sui risultati della ricerca Alessandro Panaro,

Responsabile Maritime & Energy SRM Gruppo Intesa Sanpaolo Porti,

logistica e industria Antonello Fontanili, Direttore Generale Uniontrasporti

Vincenzo Garofalo, Presidente ADSP Mare Adriatico Centrale Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti Diego

Mingarelli, Presidente Confindustria Ancona Massimo Stronati, Presidente Interporto Marche Spa Intervista al

Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, On. Edoardo Rixi La dimensione dell'economia produttiva del

territorio Stefania Bergamaschi, Direttrice Commerciale Imprese Emilia-Romagna e Marche Intesa Sanpaolo Luca

Bocchino, Componente Organismo di Partenariato ADSP, rappresentante autotrasporto Stefano Garraffo,

Presidente Agenti raccomandatari mediatori marittimi Marche e Abruzzo Andrea Morandi, Presidente Federlogistica

Marche Conclusioni Francesco Acquaroli, Presidente Regione Marche Modera Morena Pivetti, Giornalista esperta di

trasporti e logistica.

Informare
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Il sistema portuale italiano a Berlino Promozione del comparto logistico e portuale nella
fiera orto-frutticola

Berlino : Fruit Logistica, la principale fiera internazionale dell'ortofrutta, è in

corso in questi giorni a Berlino, ponendo una grande attenzione per questo

segmento di traffico. Anche quest'anno tutti i porti italiani si sono presentati

all'interno di un padiglione Italia che è stato realizzato da Assoporti unitamente

all'Agenzia ICE, al fine di sviluppare una sinergia anche per attrarre nuovi

investimenti negli scali portuali della Nazione. Nel padiglione istituzionale

italiano la cerimonia del taglio del nastro è stata svolta alla presenza del

Ministro dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco

Lollobridiga con la partecipazione di Sua Eccellenza l'Ambasciatore italiano in

Germania, Fabrizio Bucci, del Presidente di ICE, Matteo Zoppas, e del

Direttore della sede di Berlino di ICE, Ferdinando Fiore, oltre ai rappresentanti

di Assoporti e dei porti italiani, tra cui il Commissario dell'AdSP del Mar

Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli e la Commissaria dell'AdSP del Mar

Ligure Orientale, Federica Montaresi. La manifestazione, con oltre 2600

espositori provenienti da circa 90 paesi rappresenta uno dei principali

appuntamenti mondiali degli operatori del settore agroalimentare e di tutto

l'indotto. Mentre l'industria ortofrutticola si muove in un panorama complesso plasmato da cambiamenti climatici,

tensioni geopolitiche, crescenti costi di produzione e mutevoli preferenze dei consumatori, Fruit Logistica 2025 funge

da piattaforma essenziale per la condivisione delle conoscenze. La fiera presenta un programma di eventi senza pari,

con oltre cento relatori pronti a condividere migliaia di nuove idee nei cinque palchi della fiera. "I porti italiani," ha

dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, "hanno un ruolo di primo piano per l'export e import di molti

prodotti ortofrutticoli. La conferma del ruolo dei porti per la filiera è data dalle numerose attività svolte nel padiglione

del sistema portuale italiano unitamente agli uffici per l'attrazione degli investimenti e l'internazionalizzazione di ICE, e

dalle visite istituzionali importanti che hanno caratterizzato questi giorni di intenso lavoro. Il momento in cui stiamo

lavorando è molto particolare e le attività del sistema portuale nei contesti internazionali, soprattutto quando lavorano

in sinergia e collaborazione, diventano ancor più importanti," ha concluso Giampieri, sottolinando, inoltre, l'attenzione

che il Governo pone a questo importante settore economico.

Informatore Navale
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Ancona: il porto al centro dello sviluppo strategico del territorio

ANCONA - Martedì 11 febbraio, alle ore 15, Sala Marconi della sede

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ospiterà l'evento

Il porto come polo di sviluppo strategico del territorio: i traffici, le

infrastrutture e i nuovi driver del futuro, un'iniziativa promossa dall'Authority in

collaborazione con Intesa Sanpaolo. L'incontro offrirà un approfondimento

sulle prospettive di crescita dello scalo di Ancona, partendo dai dati del

Rapporto 2024 sull'Economia Marittima di SRM - Centro Studi del Gruppo

Intesa Sanpaolo e dalla ricerca condotta dall'AdSP e dallo stesso SRM sulle

potenzialità di sviluppo del porto marchigiano. Lo scenario globale e

nazionale pone i porti italiani di fronte a sfide sempre più complesse: per

mantenere alta la competitività del sistema marittimo, è necessario investire

in sostenibilità ambientale, digitalizzazione e formazione di capitale umano

qualificato. A discuterne, rappresentanti di primo piano del mondo

istituzionale, logistico e industriale, tra cui il Viceministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti, Edoardo Rixi. L'evento vedrà inoltre la partecipazione di figure

chiave del settore, tra cui Vincenzo Garofalo, Presidente AdSP Mare

Adriatico Centrale, Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti, Diego Mingarelli, Presidente di Confindustria Ancona,

e Massimo Stronati, Presidente di Interporto Marche Spa. Il programma dell'evento Dopo i saluti istituzionali di

Vincenzo Vitale, Direttore Marittimo delle Marche, Giacomo Bugaro, rappresentante del Comune di Ancona nel

Comitato di Gestione AdSP, e Alessandra Florio, Direttrice Regionale Emilia-Romagna e Marche di Intesa Sanpaolo,

seguirà la presentazione del Rapporto 2024 Italian Maritime Economy a cura di Alessandro Panaro, responsabile

Maritime & Energy di SRM. Alle 16:00 inizierà la sessione dedicata a porti, logistica e industria, con interventi di

esponenti di spicco del settore, mentre alle 16:50 sarà il momento dell'attesa intervista al Viceministro Edoardo Rixi.

A chiudere i lavori, alle 17:50, sarà il Presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, con una sintesi delle

prospettive future del porto di Ancona e del suo ruolo nella crescita economica del territorio. L'evento sarà moderato

da Morena Pivetti, giornalista esperta di trasporti e logistica. Un appuntamento strategico per il futuro del porto di

Ancona L'incontro si propone di delineare il ruolo dello scalo dorico nel contesto della Blue Economy italiana e

internazionale, mettendo in evidenza i fattori chiave per una crescita sostenibile e innovativa. Investimenti in

infrastrutture, efficienza logistica e sinergie tra pubblico e privato saranno i temi centrali del dibattito. Un'occasione

per imprese, operatori del settore e istituzioni per confrontarsi sul futuro del porto di Ancona, destinato a diventare un

hub strategico per il traffico merci e passeggeri nel Mediterraneo. IL PROGRAMMA DETTAGLIATO:** Ancona - Il

porto come polo di sviluppo strategico

Messaggero Marittimo
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Assoporti a Fruit Logistica, la principale fiera internazionale dell'ortofrutta a Berlino

Berlino Anche quest'anno tutti i porti italiani si sono presentati all'interno di un

padiglione Italia a Fruit Logistica, la principale fiera internazionale dell'ortofrutta

a Berlino. Il padiglione è stato realizzato da Assoporti unitamente all'Agenzia

ICE, al fine di sviluppare una sinergia anche per attrarre nuovi investimenti

negli scali portuali della Nazione. Nel padiglione istituzionale italiano la

cerimonia del taglio del nastro è stata svolta alla presenza del Ministro

dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco

Lollobridiga con la partecipazione di Sua Eccellenza l'Ambasciatore italiano in

Germania, Fabrizio Bucci, del Presidente di ICE, Matteo Zoppas, e del

Direttore della sede di Berlino di ICE, Ferdinando Fiore, oltre ai rappresentanti

di Assoporti e dei porti italiani, tra cui il Commissario dell'AdSP del Mar

Adriatico Orientale, Vittorio Torbianelli e la Commissaria dell'AdSP del Mar

Ligure Orientale, Federica Montaresi. La manifestazione, con oltre 2600

espositori provenienti da circa 90 paesi rappresenta uno dei principali

appuntamenti mondiali degli operatori del settore agroalimentare e di tutto

l'indotto. Mentre l'industria ortofrutticola si muove in un panorama complesso

plasmato da cambiamenti climatici, tensioni geopolitiche, crescenti costi di produzione e mutevoli preferenze dei

consumatori, Fruit Logistica 2025 funge da piattaforma essenziale per la condivisione delle conoscenze. La fiera

presenta un programma di eventi senza pari, con oltre cento relatori pronti a condividere migliaia di nuove idee nei

cinque palchi della fiera. I porti italiani, ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, hanno un ruolo di

primo piano per l'export e import di molti prodotti ortofrutticoli. La conferma del ruolo dei porti per la filiera è data

dalle numerose attività svolte nel padiglione del sistema portuale italiano unitamente agli uffici per l'attrazione degli

investimenti e l'internazionalizzazione di ICE, e dalle visite istituzionali importanti che hanno caratterizzato questi

giorni di intenso lavoro. Il momento in cui stiamo lavorando è molto particolare e le attività del sistema portuale nei

contesti internazionali, soprattutto quando lavorano in sinergia e collaborazione, diventano ancor più importanti, ha

concluso Giampieri, sottolinando, inoltre, l'attenzione che il Governo pone a questo importante settore economico.

Port Logistic Press

Primo Piano

https://portlogisticpress.it/assoporti-a-fruit-logistica-la-principale-fiera-internazionale-dellortofrutta-a-berlino/
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TRANSIZIONE ENERGETICA, IL RUOLO DELL'IDROGENO E LA TRASFORMAZIONE DI
PORTO MARGHERA IN HUB ENERGETICO

Il ruolo dell'idrogeno nella transizione energetica di Porto Marghera è stato il

tema al centro dell'evento Aperiporto che si è tenuto ieri pomeriggio nell'ex-

chiesetta di Santa Marta Ne hanno discusso ieri all'evento Aperiporto,

l'Assessore allo Sviluppo Economico Marcato, il presidente AdSPMAS Di

Blasio, Bos presidente Hydrogen Park, Dossi presidente Gruppo SAPIO,

Crotta direttore generale Ministero Ambiente e Sicurezza Energetica e

Romano dirigente Regione Veneto Venezia, 06 febbraio - All'incontro,

organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

in collaborazione con Hydrogen Park e SAPIO, hanno partecipato il presidente

del Autorità portuale Fulvio Lino Di Blasio, Roberto Marcato, Assessore allo

Sviluppo economico della Regione del Veneto, Andrea Bos, Presidente di

Hydrogen Park, e Alberto Dossi, Presidente del Gruppo SAPIO. Insieme a

loro sono intervenuti Stefania Crotta, Direttore Generale Programmi e Incentivi

Finanziari del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, Santo

Romano, Direttore Area Pol i t iche economiche, capitale umano e

programmazione comunitaria della Regione Veneto, Domenico Russo,

Direttore di Stabilimento di Porto Marghera del Gruppo Sapio, Francesca Paludetti, Chief Corporate Development

Officer del Gruppo Sapio. " In un contesto europeo impegnato a raggiungere la neutralità climatica entro il 2050- ha

introdotto Di Blasio, presidente dell'AdSPMAS - siamo chiamati non solo a portare il nostro contributo per la

decarbonizzazione ma, nell'ottica di una strategia nazionale, a realizzare un nuovo modello che vede nei porti veri e

propri hub energetici. Una sfida che ci ha visti, e ci vede, impegnati in diverse piattaforme progettuali finalizzate a

sostenere lo sviluppo di energia da fonti alternative e in particolare dall'idrogeno. La prima collaborazione è stata

quella avviata nel 2021 proprio con SAPIO Srl e Hydrogen Park con il memorandum per lo sviluppo di un hub per

l'idrogeno verde all'interno dell'area portuale. Oggi questo memorandum viene rinnovato e rafforzato e ci vedrà

impegnati nel favorire un'integrazione con le realtà industriali e logistiche insediate a Porto Marghera. A questa, si è

aggiunto, nel 2022, uno studio realizzato nell'ambito del progetto UE Susport che ha dimostrato la capacità del nostro

sistema portuale di soddisfare il potenziale fabbisogno di idrogeno dell'hinterland e dell'intero nord-est. Nel 2023,

abbiamo preso parte al gruppo di lavoro Cantiere Idrogeno della Fondazione Venezia Capitale Mondiale della

Sostenibilità e aderito alla European Hydrogen Port Network, la rete istituita nell'ambito della clean hydrogen

partnership che rappresenta e promuove il settore dell'idrogeno in Europa. Si tratta di azioni che stiamo portando

avanti nella convinzione che Porto Marghera e l'intero sistema portuale veneto possa rivestire un ruolo fondamentale

nella transizione energetica e nella capacità di tenere assieme industria, logistica ed economia circolare". "La volontà

della

Informatore Navale

Venezia

https://www.informatorenavale.it/news/transizione-energetica-il-ruolo-dell%E2%80%99idrogeno-e-la-trasformazione-di-porto-marghera-in-hub-energetico/
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Regione del Veneto è chiara - ha commentato Roberto Marcato, Assessore allo Sviluppo Economico della

Regione del Veneto- E a testimoniarlo c'è la previsione contenuta nel nuovo Piano Energetico regionale licenziato nel

2024 e la manifestazione d'interesse del 22 gennaio 2022 attraverso la quale, la Regione del Veneto, ha aderito al

Bando del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica (MASE), finanziato dal PNRR, per il sostegno di

progetti per la produzione di idrogeno da fonti rinnovabili in aree dismesse. È in virtù di tale azione politica e

amministrativa se abbiamo garantito, tramite bando, un concreto sostegno ai progetti presentati stasera. Ma non ci

siamo limitati a questo. La Regione del Veneto ha infatti destinato 30 milioni di euro, risorse stanziate dal Piano

Operativo Regionale FESR 2021-2027, per la riconversione verso produzioni green di aree altrimenti abbandonate.

Credo che Porto Marghera sia un sito ideale per fare nascere e crescere la Hydrogen Valley regionale, sia per gli

spazi che offre, sia per sfruttare al meglio le potenzialità connesse alla ZLS, strumento che abbiamo fortemente

voluto e volano per sostenere lo sviluppo di una economia sostenibile rivolta alla transizione ecologica". "Il rinnovo

del memorandum tra Sapio, l'Autorità Portuale e Hydrogen Park è particolarmente importante perché nasce per

rendere Porto Marghera sempre più punto di riferimento nel contesto europeo e del Mediterraneo come hub per

l'idrogeno. In particolare, sviluppando infrastrutture all'avanguardia in grado di competere con i porti del Nord Europa

e contribuendo così a una transizione energetica sostenibile e ad un'economia circolare" - ha dichiarato Alberto

Dossi, Presidente del Gruppo Sapio. "Sapio è presente in quest'area sin dagli anni '80. L'impianto di produzione

d'idrogeno che stiamo realizzando con il supporto dei fondi del PNRR rappresenta il primo passo concreto per la

creazione di un hub per l'idrogeno. Ma per sostenere il processo di trasformazione del territorio è fondamentale la

collaborazione di tutti, delle istituzioni locali in primis e di tutto il tessuto industriale. Unendo le forze contribuiremo allo

sviluppo sostenibile di Porto Marghera". "Il Memorandum of Understanding tra Autorità Portuale, Hydrogen Park e

SAPIO mira a sviluppare l'infrastruttura dell'idrogeno nel perimetro di porto Marghera, per garantire l'accesso alla

molecola Verde agli off-takers pubblici e privati su scala industriale"- ha affermato Andrea Bos, Presidente di

Hydrogen Park - "Il modello dell'hub per l'idrogeno mira a sviluppare un punto di scambio domestico ed

internazionale, che permetta alla domanda interna di accedere ai quantitativi differenziali necessari alla continuità della

produzione (di beni e servizi); la realizzazione dell'hydrogen hub è, infatti, uno step fondamentale per garantire al

sistema industriale la certezza di approvvigionamento di idrogeno su scala petrolifera, tale da abilitare l'attivazione

degli investimenti necessari alla transizione verso molecole ambientalmente compatibili. L'Hydrogen hub è uno dei

pilastri del progetto della banca per l'idrogeno, sviluppato da Hydrogen park, che infatti, grazie ai suoi grandi soci, può

svolgere una funzione di ritiro e rilascio dei quantitativi differenziali generati dalla naturale discontinuità delle

rinnovabili, garantendo in questo modo il base load ai progetti nazionali e mettendo a sistema le importanti

infrastrutture logistiche ed industriali di cui è dotato porto Marghera.".

Informatore Navale

Venezia
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Porto Genova, Comune introdurrà tassa d'imbarco sui viaggiatori

Esentati residenti nel Comune, nelle isole e forze dell'ordine Il Comune di

Genova introdurrà un'addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale fino a

un massimo di 3 euro a passeggero, l'imposta non sarà applicata ai residenti

nel Comune di Genova, ai residenti nelle isole di destinazione e alle forze

dell'ordine in servizio. Lo annuncia il vicesindaco reggente Pietro Piciocchi

spiegando che l'introduzione della tassa è stabilita dal disegno di legge n.50

del 2022 per i Comuni sede di città metropolitana che abbiano sottoscritto i

patti con la Presidenza del Consiglio dei ministri per il consolidamento dei

propri bilanci. La novità sarà discussa prima nella commissione comunale

competente e poi passerà all'esame del Consiglio comunale. "Siamo tra i

Comuni chiamati a prevedere l'introduzione dell'addizionale di imbarco che già

è applicata in altre città, ad esempio sugli scali aeroportuali, come Venezia e

Napoli, o per quanto riguarda i porti come Palermo e Trieste - spiega

Piciocchi -. Per l'applicazione del regolamento dell'addizionale stiamo avendo

un primo confronto con i player del settore crociere e del trasporto marittimo.

L'addizionale vedrà comunque un'applicazione graduale e sarà finalizzata da

un lato ad assicurare ai cittadini gli interventi di alleggerimento dei disagi connessi ai grandi flussi di passeggeri e allo

stazionamento delle navi, dall'altro ad attuare interventi di manutenzione necessari a una più ordinata ed efficiente

accoglienza dei turisti nella nostra città".

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/02/07/porto-genova-comune-introdurra-tassa-dimbarco-sui-viaggiatori_a4aab619-bb93-4036-831c-f9ae5172afd5.html
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CMA CGM riorganizza il servizio TMX2 e inserisce 4 porti italiani

La francese CMA CGM ha annunciato la riorganizzazione del servizio

settimanale TMX 2 (Turkey Med Express) per il collegamento marittimo tra

Turchia settentrionale e Mediterraneo occidentale. Quattro scali italiani

vengono inseriti nella riorganizzazione del servizio, questi sono: Napoli -

Flavio Gioia, Livorno - TDT, La Spezia - Lsct e Augusta -Est. Oltre ai due che

già effettuava: Salerno - SCT, e Genova - PSA Genova Pra'. Il servizio

settimanale partirà da Aliaga il 12 febbraio prossimo , saranno impiegate 4

navi da 1.780 teu, dedicate al mercato della Turchia settentrionale verso l'Italia

e la Francia e viceversa. Sarà garantito un collegamento con qualsiasi altra

destinazione tramite l'hub di Malta e servirà il mercato italiano per il

commercio globale. Questi i porti di rotazione : Aliaga - Gemlik - Izmit -

Ambarli - Malta - Salerno - Napoli - Livorno - La Spezia - Genova - Marsiglia -

Malta - Augusta - Aliaga.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

https://www.corrieremarittimo.it/shipping/cma-cgm-riorganizza-il-servizio-tmx2-e-inserisce-4-porti-italiani/
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Turismo, il Comune introdurrà una tassa di imbarco in porto: fino a tre euro a persona

La misura non sarà applicata ai residenti nel Comune di Genova, ai residenti

nelle isole di destinazione nè alle forze dell'ordine in servizio Il Comune di

Genova introdurrà una "tassa di imbarco" per traghetti e crociere, fino a un

massimo di tre euro a persona. La proposta della nuova addizionale comunale

sarà discussa dalla prossima settimana in commissione, per poi passare al

voto del consiglio comunale. La possibilità di introdurre un'addizionale

comunale sui diritti di imbarco portuale è prevista da una norma nazionale del

2022 ed è limitata ai comuni sede di Città metropolitana che abbiano

sottoscritto patti con la presidenza del Consiglio dei ministri per i l

consolidamento dei propri bilanci. "La misura rientra nell'ambito degli impegni

assunti nel Patto per Genova, sottoscritto nel 2022 tra il Comune di Genova e

la presidenza del Consiglio dei ministri, che ha dato accesso al nostro

Comune, assieme ad altri che sono sede di Città metropolitana, a un

trasferimento strutturale da parte dello Stato di 25 milioni all'anno fino al 2032 -

spiega il sindaco facente funzioni e assessore al Bilancio, Pietro Piciocchi -.

L'addizionale di imbarco è già applicata in altre città come Venezia e Napoli,

per gli scali aeroportuali, e Palermo e Trieste, per i porti- aggiunge Piciocchi- per l'applicazione stiamo avendo un

primo confronto con i player del settore crociere e del trasporto marittimo". Il sindaco facente funzioni assicura che

"non sarà applicata ai residenti nel Comune di Genova, ai residenti nelle isole di destinazione, alle forze dell'ordine in

servizio. L'addizionale vedrà, comunque, un'applicazione graduale e sarà finalizzata, da un lato, ad assicurare ai

cittadini gli interventi di alleggerimento dei disagi connessi ai grandi flussi di passeggeri e allo stazionamento delle

navi, dall'altro, ad attuare interventi di manutenzione necessari a una più ordinata ed efficiente accoglienza dei turisti

nella nostra città".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/economia/turismo-tassa-imbarco-porto.html
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Porto di Genova, il Comune introdurrà una tassa d'imbarco sui viaggiatori

Esentati i residenti nel Comune, nelle isole e le forze dell'ordine Il Comune di

Genova introdurrà un' addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale fino

a un massimo di 3 euro a passeggero , l'imposta non sarà applicata ai

residenti nel Comune di Genova, ai residenti nelle isole di destinazione e alle

forze dell'ordine in servizio. Lo annuncia il vicesindaco reggente Pietro

Piciocchi spiegando che l'introduzione della tassa è stabilita dal disegno di

legge n.50 del 2022 per i Comuni sede di città metropolitana che abbiano

sottoscritto i patti con la Presidenza del Consiglio dei ministri per il

consolidamento dei propri bilanci. La novità sarà discussa prima nella

commissione comunale competente e poi passerà all'esame del Consiglio

comunale. "Siamo tra i Comuni chiamati a prevedere l' introduzione

dell'addizionale di imbarco che già è applicata in altre città, ad esempio sugli

scali aeroportuali, come Venezia e Napoli, o per quanto riguarda i porti come

Palermo e Trieste - spiega Piciocchi -. Per l'applicazione del regolamento

dell'addizionale stiamo avendo un primo confronto con i player del settore

crociere e del trasporto maritt imo. L'addizionale vedrà comunque

un'applicazione graduale e sarà finalizzata da un lato ad assicurare ai cittadini gli interventi di alleggerimento dei

disagi connessi ai grandi flussi di passeggeri e allo stazionamento delle navi, dall'altro ad attuare interventi di

manutenzione necessari a una più ordinata ed efficiente accoglienza dei turisti nella nostra città".

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/02/porto-il-comune-introdurra-una-tassa-dimbarco-sui-viaggiatori-f42d893d-1793-44cf-b6ee-ea7813c642f5.html
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Confindustria Spezia 'soddisfatta' per elettrificazione porto

Confindustria La Spezia esprime "grande soddisfazione per l'approvazione da

parte di Regione Liguria della nuova infrastruttura energetica a servizio del

porto della Spezia". L'autorizzazione, spiega una nota, "rappresenta un

passaggio cruciale per il futuro dello scalo spezzino e un segnale concreto di

progresso verso una portualità sempre più innovativa e sostenibile". In

particolare, Confindustria La Spezia intende sottolineare l'importante lavoro

svolto dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, che, con il

decreto del Commissario Straordinario Federica Montaresi, ha approvato il

progetto esecutivo del primo lotto dei lavori. "Questo passo conferma la

visione strategica delle Istituzioni e degli operatori del settore, impegnati nella

realizzazione di un'infrastruttura all'avanguardia, in grado di coniugare

efficienza operativa e sostenibilità ambientale. La visione strategica

dimostrata e la volontà imprenditoriale di continuare ad investire sul porto della

Spezia in corso, confermano la necessità, come in più sedi ed occasioni

richiesto da Confindustria La Spezia, che il prossimo presidente dell'Autorità

Portuale sia operativo in tempi molto ristretti, pertanto riteniamo che lo stesso,

oltre a sommare requisiti previsti dalla normativa vigente, debba possedere le conoscenze del territorio e le capacità

di relazionarsi sia con le diverse Istituzioni locali sia con gli stakeholder del territorio. L'elettrificazione delle banchine

costituisce un elemento chiave per la riduzione delle emissioni e dell'impatto acustico del porto, a beneficio non solo

degli operatori ma dell'intera comunità spezzina. Grazie alla possibilità per le navi di spegnere i motori ausiliari

durante la sosta, il porto della Spezia compie un passo avanti verso una logistica più pulita e rispettosa

dell'ambiente".

Ansa.it

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2025/02/07/confindustria-spezia-soddisfatta-per-elettrificazione-porto_a3c1d21d-9378-4d48-99da-b83b7d46bbfb.html


 

venerdì 07 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 5 5 5 0 9 1 3 § ]

Confindustria soddisfatta per il via libera regionale all'infrastruttura energetica del porto

Confindustria La Spezia esprime grande soddisfazione per l'approvazione da

parte di Regione Liguria della nuova infrastruttura energetica a servizio del

porto della Spezia. L'autorizzazione rappresenta un passaggio cruciale per il

futuro dello scalo spezzino e un segnale concreto di progresso verso una

portualità sempre più innovativa e sostenibile. In particolare, Confindustria La

Spezia intende sottolineare "l'importante lavoro svolto dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, che, con il decreto del commissario

straordinario Federica Montaresi, ha approvato il progetto esecutivo del primo

lotto dei lavori. Questo passo conferma la visione strategica delle istituzioni e

degli operatori del settore, impegnati nella realizzazione di un'infrastruttura

all'avanguardia, in grado di coniugare efficienza operativa e sostenibilità

ambientale. La visione strategica dimostrata e la volontà imprenditoriale di

continuare ad investire sul porto della Spezia in corso, confermano la

necessità, come in più sedi ed occasioni richiesto da Confindustria La Spezia,

che il prossimo presidente dell'Autorità Portuale sia operativo in tempi molto

ristretti, pertanto riteniamo che lo stesso, oltre a sommare requisiti previsti

dalla normativa vigente, debba possedere le conoscenze del territorio e le capacità di relazionarsi sia con le diverse

Istituzioni locali sia con gli stakeholder del territorio". "L'elettrificazione delle banchine costituisce un elemento chiave

per la riduzione delle emissioni e dell'impatto acustico del porto, a beneficio non solo degli operatori ma dell'intera

comunità spezzina. Grazie alla possibilità per le navi di spegnere i motori ausiliari durante la sosta, il porto della

Spezia compie un passo avanti verso una logistica più pulita e rispettosa dell'ambiente. Accogliamo con grande

favore la notizia che il nostro territorio sia il primo in Italia a completare l'intero ciclo autorizzativo di un'infrastruttura

energetica portuale di questa portata - aggiungo gli Industriali -. Dalla connessione alla rete di trasmissione nazionale

fino agli impianti di cold ironing destinati alle banchine, il porto della Spezia si conferma un punto di riferimento a

livello nazionale per lo sviluppo di soluzioni innovative nel settore della portualità e della logistica. Confindustria La

Spezia continuerà a supportare con convinzione ogni iniziativa volta a rafforzare la competitività del porto e la

sostenibilità del territorio, nella consapevolezza che investire in infrastrutture moderne e tecnologicamente avanzate

sia la chiave per garantire crescita economica, sviluppo industriale e rispetto per l'ambiente", conclude la nota

dell'associazione di Via Roccatagliata Ceccardi.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/07/confindustria-soddisfatta-per-il-via-libera-regionale-allinfrastruttura-energetica-del-porto-583621/
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Porto spezzino a Fruit Logistica: "In corso investimenti che porteranno significativo
sviluppo anche su agroalimentare"

C'è anche la Liguria a Fruit Logistica , la principale fiera della logistica e del

commercio mondiale di frutta e verdura fresche che ha riunito alla Messe di

Berlino oltre 2.500 espositori provenienti da 90 Paesi di tutto il mondo. Lo

stand regionale, coordinato da Liguria International, sotto lo slogan "Liguria.

The Fruitful Hub", ha riproposto la formula delle scorse edizioni con la

presenza delle due Autorità d i  sistema portuale regionali e del Centro

agroalimentare di Genova. E se, si legge in una nota di Regione, "il sistema

dei porti di Genova, Pra', Savona e Vado ha un ruolo chiave nella filiera dei

prodotti deperibili per i mercati italiani e del Sud Europa, movimentando oltre

235.000 tonnellate di prodotti freschi in pallet e più di 100.000 container

reefer", anche il porto della Spezia "rappresenta da anni uno scalo di

riferimento tra i porti contenitori gateway del Mediterraneo, con una quota di

traffico nazionale pari al 18%. Lo scalo garantisce, con un totale 564 reefer

plugs, un servizio diretto da e per le principali destinazioni internazionali". "Le

caratteristiche dello scalo spezzino, le infrastrutture, le capacità operative, i

collegamenti logistici e l'intermodalità ferroviaria, che nel 2024 ha raggiunto e

talvolta superato il 34% - dichiara Federica Montaresi , commissartio straordinario dell'Adsp del Mar ligure orientale -,

uniti al processo di digitalizzazione, lo rendono competitivo per il trasporto di prodotti agroalimentari e per la gestione

della catena del freddo. Inoltre sono in corso investimenti da parte degli operatori che comporteranno un significativo

sviluppo anche per questo settore di traffico legato ad un mercato in forte crescita soprattutto per quanto riguarda

l'export dei prodotti italiani provenienti dalla food valley italiana di cui il porto della Spezia è da sempre scalo di

riferimento".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/02/07/porto-spezzino-a-fruit-logistica-in-corso-investimenti-che-porteranno-significativo-sviluppo-anche-su-agroalimentare-583697/
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Regione. La Zona logistica semplificata Toscana diventa operativa, istituito il Comitato di
indirizzo

Il Ministro per gli affari europei, il Pnrr e le politiche di coesione, Tommaso

Foti, ha approvato il decreto che istituisce il Comitato, organo di governo della

ZLS insieme alla Cabina di regia Diventa operativa la Zona logistica

semplificata Toscana, permettendo così alle imprese dei territori coinvolti di

accedere ai vantaggi che ne derivano. Il Ministro per gli affari europei, il Pnrr e

le politiche di coesione, Tommaso Foti, ha infatti approvato pochi giorni fa il

decreto che istituisce il Comitato di indirizzo, organo di governo della stessa

ZLS insieme alla Cabina di regia. "L'istituzione del Comitato di indirizzo - ha

commentato il presidente Eugenio Giani - rappresenta un passo fondamentale

per il rilancio della competitività del sistema economico e produttivo toscano.

La ZLS nasce per ridurre i tempi per il rilascio delle autorizzazioni e così

attrarre investimenti, favorire la crescita delle imprese e potenziare la

connessione tra le aree portuali e il tessuto industriale della regione". "Il

Comitato - ha aggiunto l'assessore a economia e turismo Leonardo Marras -

garantirà un coordinamento efficace delle politiche di sviluppo logistico e

industriale, lavorando in stretta sinergia con il Dipartimento per le politiche di

coesione. Il suo lavoro sarà fondamentale per semplificare le procedure amministrative e sostenere la creazione di

zone franche doganali, offrendo nuove opportunità per le imprese toscane e per l'attrazione di capitali esteri, anche

grazie all'attivazione di nuovi strumenti, come lo Sportello Unico regionale per la ZLS. L'obiettivo è chiaro: fare della

Toscana un punto di riferimento per l'innovazione logistica e la crescita sostenibile, valorizzando le risorse esistenti".

Ricordiamo la sua composizione: a) il Presidente della Regione Toscana o suo delegato, che lo presiede; b) i

Presidenti delle due Autorità Portuali che insistono nell'area, vale a dire l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale; c) un rappresentante del Dipartimento per le

Politiche di Coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei Ministri; d) un rappresentante del Ministero delle

Città Metropolitana di Firenze

La Spezia
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Infrastrutture e dei Trasporti; e) un rappresentante del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; f) l'Amministratore

Unico del Consorzio industriale che insiste nell'area, vale a dire il Consorzio per la Zona Industriale Apuana (ZIA); g) i

Presidenti delle province di Massa Carrara, Livorno, Prato e Pisa in qualità di uditori o loro delegati; h) il Presidente

della Città Metropolitana di Firenze in qualità di uditore o suo delegato; h) i Sindaci dei comuni di Carrara,

Collesalvetti, Campi Bisenzio, Livorno, Massa, Piombino, Pisa, Portoferraio e Prato in qualità di uditori o loro

delegati. Spettano al Comitato di indirizzo tutti i compiti previsti dal Regolamento di istituzione di Zone logistiche

semplificate (DPCM 4 marzo 2024 n.40). L'obiettivo è attuare le funzioni della ZLS, coordinare le procedure

insediative

http://met.cittametropolitana.fi.it/news.aspx?n=386609
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(semplificando i procedimenti e riducendo i tempi di risposta alle imprese), garantire un raccordo tra tutti gli enti la

cui competenza opera su tali territori, dalle Autorità di sistema per i porti, agli enti locali, le Camere di commercio, il

Consorzio ZIA, sino all'Agenzia delle dogane. Senza ovviamente tralasciare il sostegno economico alle imprese, sia

diretto, che attraverso un regime fiscale agevolato. La Regione nei prossimi giorni, oltre a recepire il decreto

ministeriale e ad organizzare la struttura interna, convocherà tutti gli attori del sistema (anche soggetti esclusi dal

decreto come gli interporti fondamentali a definire il sistema nella sua completezza) per dare seguito alla istituzione

degli organi politici e tecnici della ZLS ed avviarne l'operatività, con l'inizio del percorso che, tra le altre cose, potrà

portare all'istituzione di un unico SUAP (Sportello per le attività produttive) di tutta la ZLS.

Città Metropolitana di Firenze

La Spezia
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Confindustria La Spezia: c'è soddisfazione per l'approvazione della nuova infrastruttura
energetica

LA SPEZIA - "Confindustria La Spezia esprime grande soddisfazione per

l'approvazione da parte di Regione Liguria della nuova infrastruttura

energetica a servizio del porto della Spezia." L'autorizzazione rappresenta un

passaggio cruciale per il futuro dello scalo spezzino e un segnale concreto di

progresso verso una portualità sempre più innovativa e sostenibile. "In

particolare, Confindustria La Spezia intende sottolineare l'importante lavoro

svolto dall'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure orientale, che, con il

decreto del Commissario Straordinario Federica Montaresi, ha approvato il

progetto esecutivo del primo lotto dei lavori. Questo passo conferma la

visione strategica delle Istituzioni e degli operatori del settore, impegnati nella

realizzazione di un'infrastruttura all'avanguardia, in grado di coniugare

efficienza operativa e sostenibilità ambientale. La visione strategica

dimostrata -si legge nella nota inviata- e la volontà imprenditoriale di

continuare ad investire sul porto della Spezia in corso, confermano la

necessità, come in più sedi ed occasioni richiesto da Confindustria La

Spezia, che il prossimo presidente dell'Autorità portuale sia operativo in

tempi molto ristretti, pertanto riteniamo che lo stesso, oltre a sommare requisiti previsti dalla normativa vigente,

debba possedere le conoscenze del territorio e le capacità di relazionarsi sia con le diverse Istituzioni locali sia con

gli stakeholder del territorio." "Accogliamo con grande favore la notizia che il nostro territorio sia il primo in Italia a

completare l'intero ciclo autorizzativo di un'infrastruttura energetica portuale di questa portata. Dalla connessione alla

rete di trasmissione nazionale fino agli impianti di cold ironing destinati alle banchine, il porto della Spezia si conferma

un punto di riferimento a livello nazionale per lo sviluppo di soluzioni innovative nel settore della portualità e della

logistica. Confindustria La Spezia continuerà a supportare con convinzione ogni iniziativa volta a rafforzare la

competitività del porto e la sostenibilità del territorio, nella consapevolezza che investire in infrastrutture moderne e

tecnologicamente avanzate sia la chiave per garantire crescita economica, sviluppo industriale e rispetto per

l'ambiente".

Messaggero Marittimo

La Spezia



 

venerdì 07 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 5 5 5 0 9 4 9 § ]

Via al nuovo collegamento di Tarros tra porto della Spezia e interporto di Padova

Il presidente Musso: "Il trasporto ferroviario è componente storica del gruppo".

Montaresi (Autorità d i  sistema portuale): "Siamo ai vertici nazionali nel

settore" La Spezia - Dalla Spezia a Padova, passando per Santo Stefano

Magra. Da qualche giorno il Gruppo Tarros offre un collegamento intermodale

ferroviario che viaggia tra il Terminal del Golfo e l'interporto veneto

continuando un percorso, parallelo a quello dell'Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure Orientale, che punta a una logistica sostenibile e integrata ma

anche a connettere tutti i paesi del Mediterraneo. In questo caso, rafforzando

la connessione tra il Nord Africa e l'Europa. La novità è sostanziale . I treni

che collegheranno il porto della Spezia con l'interporto di Padova avranno

partenze settimanali. Le operazioni sul primo convoglio, proveniente dal

Veneto e con container destinati al Marocco, si sono già concluse con

successo al Terminal del Golfo. Il nuovo servizio, infatti, completa l'offerta

intermodale del terminalista e figura un'opportunità di sviluppo per il mercato

del Triveneto. «Il trasporto ferroviario rappresenta una componente storica del

nostro gruppo e siamo felici di ripartire con questo servizio» ha spiegato il

presidente e amministratore delegato del Gruppo Tarros Alberto Musso. Mentre Federica Montaresi , commissario

straordinario dell'Authority, ha aggiunto: «L'intermodalità rappresenta per noi un punto di forza. Nel trasporto

ferroviario, che nell'ultimo anno ha toccato un +34%, siamo ai vertici nazionali. In un periodo in cui il porto della

Spezia è caratterizzato da importanti lavori infrastrutturali che possono comportare una riduzione della capacità

ferroviaria, il servizio di navettamento dal porto di Santo Stefano Magra fornito a tutti i terminalisti si conferma

strategico per lo sviluppo dei traffici intermodali». Gli operatori, Lsct prima e ora anche Tdg, ha concluso, «hanno

subito colto questa opportunità messa in campo da Asdp, che sta rafforzando i servizi offerti a beneficio di tutto il

sistema portuale». Mentre Tarros e Autorità di sistema portuale annunciavano l'importante novità, la stessa Montaresi

era impegnata anche su altri fronti. A Berlino, in particolar modo. Dove ha partecipato al taglio del nastro del

padiglione italiano all'interno di Fruit Logistica : la principale fiera internazionale dell'ortofrutta. Insieme al commissario

straordinario di Adsp, anche il ministro dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida, l'ambasciatore italiano in Germania

Fabrizio Bucci, il presidente di Ice Matteo Zoppas e il direttore della sede di Berlino Ferdinando Fiore, e il

commissario dell'Adsp del Mar Adriatico Orientale Vittorio Torbianelli. La manifestazione, con oltre 2.600 espositori

provenienti da circa 90 paesi, rappresenta uno dei principali appuntamenti mondiali degli operatori del settore

agroalimentare e di tutto l'indotto. Fruit Logistica 2025 funge da piattaforma essenziale per la condivisione delle

conoscenze, con un programma di eventi senza pari

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/intermodal-and-logistics/2025/02/07/news/tarros_treno_spezia_interporto_padova-14988525/
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e oltre cento relatori pronti a condividere migliaia di nuove idee nei cinque palchi della fiera.

The Medi Telegraph

La Spezia
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Confindustria Spezia "soddisfatta" per l'elettrificazione del porto

"L'elettrificazione delle banchine costituisce un elemento chiave per la

riduzione delle emissioni e dell'impatto acustico del porto, a beneficio non solo

degli operatori ma dell'intera comunità spezzina" Confindustria La Spezia

esprime "grande soddisfazione per l'approvazione da parte di Regione Liguria

della nuova infrastruttura energetica a servizio del porto della Spezia".

L'autorizzazione, spiega una nota, " rappresenta un passaggio cruciale per il

futuro dello scalo spezzino e un segnale concreto di progresso verso una

portualità sempre più innovativa e sostenibile". In particolare, Confindustria La

Spezia intende sottolineare l'importante lavoro svolto dall'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, che, con il decreto del Commissario

Straordinario Federica Montaresi, ha approvato il progetto esecutivo del

primo lotto dei lavori. "Questo passo conferma la visione strategica delle

Istituzioni e degli operatori del settore, impegnati nella realizzazione di

un'infrastruttura all'avanguardia, in grado di coniugare efficienza operativa e

sostenibilità ambientale. La visione strategica dimostrata e la volontà

imprenditoriale di continuare ad investire sul porto della Spezia in corso,

confermano la necessità, come in più sedi ed occasioni richiesto da Confindustria La Spezia, che il prossimo

presidente dell'Autorità Portuale sia operativo in tempi molto ristretti, pertanto riteniamo che lo stesso, oltre a

sommare requisiti previsti dalla normativa vigente, debba possedere le conoscenze del territorio e le capacità di

relazionarsi sia con le diverse Istituzioni locali sia con gli stakeholder del territorio. L'elettrificazione delle banchine

costituisce un elemento chiave per la riduzione delle emissioni e dell'impatto acustico del porto, a beneficio non solo

degli operatori ma dell'intera comunità spezzina. Grazie alla possibilità per le navi di spegnere i motori ausiliari

durante la sosta, il porto della Spezia compie un passo avanti verso una logistica più pulita e rispettosa

dell'ambiente".

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/02/07/news/confindustria_spezia_soddisfatta_elettrificazione_porto-14988932/
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De Pascale "Da Governo risposte insoddisfacenti su Dogana Ravenna"

BOLOGNA (ITALPRESS) - "Prendiamo atto della risposta del Governo, ma

non possiamo ritenerci soddisfatti. Riclassificare l'Ufficio delle Dogane in

terza fascia è una scelta ingiustificata che, invece di supportare il rilancio

infrastrutturale e logistico del porto d i  Ravenna, rischia di penalizzare

un'infrastruttura centrale per il commercio nazionale e internazionale proprio

nel momento in cui è oggetto di importanti investimenti per i l  suo

potenziamento". E' quanto affermano il presidente della Regione Emilia-

Romagna, Michele de Pascale, e l'assessora regionale alle Infrastrutture, Irene

Priolo, dopo la risposta del Governo all'interpellanza urgente presentata alla

Camera dei deputati dalla parlamentare ravennate Ouidad Bakkali, per

chiedere al ministro dell'Economia e delle Finanze di intervenire sulla recente

decisione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di declassare l'Ufficio

Dogane di Ravenna dalla prima alla terza fascia. "Il Porto di Ravenna è uno

snodo fondamentale per l'economia regionale e nazionale, un'infrastruttura che

si colloca tra le principali d'Europa per traffici e prospettive di crescita-

proseguono de Pascale e Priolo-. Non condividiamo il metodo con cui è stato

determinato questo declassamento, basato su parametri che non tengono conto della reale funzione del porto e delle

dinamiche economiche e logistiche in atto. Fattori che un algoritmo non può calcolare, nè che una revisione triennale

è sufficiente a correggere". Il Porto di Ravenna è al centro di un ampio piano di investimenti e iniziative infrastrutturali

fondamentali per la competitività del territorio, a partire dal Progetto HUB, che prevede il potenziamento delle

banchine, il dragaggio dei fondali e il miglioramento dei collegamenti ferroviari. A questi interventi si aggiunge

l'istituzione della Zona Logistica Semplificata dell'Emilia-Romagna, pensata per attrarre investimenti e rafforzare la

competitività del sistema portuale. "Siamo di fronte a una scelta che si basa su un approccio tecnocratico, più che

strategico, e che rischia di penalizzare un'infrastruttura in crescita, su cui si stanno concentrando risorse pubbliche e

private per rafforzarne il ruolo internazionale- concludono presidente e assessora-. Continueremo a chiedere al

Governo di rivedere questa decisione e di adottare criteri di valutazione più aderenti alla realtà economica e

strategica del Porto di Ravenna. Non possiamo accettare che venga penalizzato proprio mentre si stanno gettando le

basi per il suo futuro". foto: IPA Agency (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o

vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress.it

Ravenna

https://www.italpress.com/de-pascale-da-governo-risposte-insoddisfacenti-su-dogana-ravenna/
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Declassamento Agenzia Dogane di Ravenna. Adm: notizie infondate

ROMA - Il polverone che si è alzato a seguito della comunicazione del

declassamento degli uffici doganali della Liguria e di Ravenna, guarda in

particolare alle possibili ripercussioni sulle attività portuali degli scali coinvolti.

Il caso della regione ligure ha visto alzare gli scudi da più parti, per Ravenna

è la stessa Agenzia delle dogane e dei monopoli che attraverso una nota

pubblicata fa alcune precisazioni. Nel caso specifico ravennate l'ufficio

doganale è stato declassato dalla prima alla terza fascia. Una decisione che

ha suscitato preoccupazioni tra le istituzioni locali, le associazioni di

categoria e gli operatori portuali. "In merito alla preoccupazione sulle

presunte criticità connesse alla riorganizzazione dell'Ufficio delle Dogane di

Ravenna -si legge nella nota Adm- e ai suoi conseguenti effetti sulla realtà

portuale, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli precisa che tali informazioni

non trovano alcun riscontro e fondamento nei documenti approvati

dall'Amministrazione. Il processo di riorganizzazione territoriale in corso,

avviato per garantire una maggiore efficienza operativa e assicurare

l'integrazione tra le funzioni doganali e quelle dei monopoli, non prevede alcun

declassamento o ridimensionamento delle attività dell'Ufficio delle Dogane di Ravenna, che continuerà a operare con

status dirigenziale, senza alcuna dequalificazione del territorio e dei funzionari in servizio. Al contrario, il

rafforzamento del presidio dell'Agenzia nel porto di Ravenna è evidente nei numeri relativi all'incremento delle risorse

umane e organizzative: il personale in servizio, grazie alla riorganizzazione, passerà dalle attuali 63 unità a 72 e le

Posizioni Organizzative di Elevata Responsabilità (POER), grazie alla Riforma del territorio, saranno addirittura

raddoppiate. Sulla base di tali dati -continua la nota- va segnalato che, nell'ambito dell'ultimo concorso pubblico rivolto

ai futuri funzionari dell'Agenzia, la Direzione territoriale competente ha previsto l'assegnazione di oltre 10 unità di

personale proprio all'Ufficio delle Dogane di Ravenna. Ciò a conferma dell'attenzione riservata a questa realtà

portuale. Emerge, quindi, l'infondatezza delle preoccupazioni rappresentate, che derivano esclusivamente dalla

riqualificazione della retribuzione del Dirigente, che viene portata da 142.434 euro a 133.137. L'Agenzia, al contrario

di quanto sostenuto da alcuni giornali, sta rafforzando il porto di Ravenna, anche grazie all'istituzione di nuove

posizioni organizzative ad elevata responsabilità, che potranno assicurare un ulteriore sviluppo dei controlli sul

territorio ha spiegato il direttore dell'Agenzia, Roberto Alesse. Le notizie di stampa in questione sono fuorvianti, non

si fondano su dati oggettivi, né sulla volontà dell'Amministrazione. Non c'è alcun declassamento o riduzione in atto,

ma una semplice rimodulazione, prevista per legge, della retribuzione dirigenziale di parte variabile. Non credo che

ciò possa oggettivamente rappresentare una minaccia per l'espansione del Porto, per la valorizzazione del territorio e

per gli sviluppi infrastrutturali ad

Messaggero Marittimo

Ravenna
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esso connessi ha concluso Alesse.

Messaggero Marittimo

Ravenna



 

venerdì 07 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 5 5 5 0 9 5 0 § ]

Declassamento dogana, de Pascale: "Porto di Ravenna è strategico. Dal Governo risposte
insoddisfacenti"

Noi  e  883  te rze  par t i  se lez iona te ,  po t remmo u t i l i zzare  da t i  d i

geolocalizzazione precisi e identificazione attraverso la scansione del

dispositivo, al fine di archiviare e/o accedere a informazioni su un dispositivo

e trattare dati personali come quelli relativi all'utilizzo del sito, per le seguenti

finalità: pubblicità e contenuti personalizzati, misurazione delle prestazioni dei

contenuti e degli annunci, ricerche sul pubblico, sviluppo di servizi. Puoi

liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi

momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi o accedendo al

pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti al TCF di IAB.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/declassamento-dogana-de-pascale-porto-governo-risposte-insoddisfacenti.html
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Ouidad Bakkali (PD): "Il Governo riveda il declassamento dell'ufficio doganale di
Ravenna. Scelta dannosa per un porto strategico"

"Non siamo soddisfatti della risposta ricevuta dal Governo, che di fatto

conferma il declassamento dell'ufficio doganale di Ravenna. Una decisione

che ignora la strategicità del nostro porto e gli investimenti in corso". Così l'on.

Ouidad Bakkali, intervenendo alla Camera dei Deputati sull'interpellanza

urgente relativa al declassamento dell'ufficio doganale di Ravenna dalla prima

alla terza fascia. L'interpellanza, sostenuta da un ampio fronte istituzionale e

sindacale, ha evidenziato le gravi conseguenze che la riorganizzazione

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli potrebbe avere sulla competitività e

sull'operatività del porto ravennate. "Non si tratta di un'allucinazione collettiva,

ma di una preoccupazione concreta espressa da sindacati, associazioni di

categoria, Regione, Comune e Camera di Commercio", ha sottolineato

Bakkali. Il sottosegretario competente ha difeso la riorganizzazione

dell'Agenzia, spiegando che la nuova classificazione deriva da un algoritmo di

valutazione basato su criteri oggettivi. Tuttavia, non è stata data alcuna

rassicurazione concreta sulle ricadute pratiche della misura, né sulla possibilità

di una revisione in tempi brevi. Nella sua replica, l'on. Bakkali ha ribadito

l'insoddisfazione per una risposta che di fatto conferma il declassamento, ignorando le criticità espresse dalle

istituzioni e dagli operatori del settore: "Abbiamo appreso che possa esserci una revisione, ma che questa avvenga

ogni tre anni per noi è fuori tempo massimo. Il porto di Ravenna sta affrontando investimenti cruciali per il futuro e

questa decisione non tiene conto della sua strategicità, in particolare in campo energetico. Chiediamo che il governo

sospenda immediatamente questo provvedimento e lo riveda con criteri più adeguati alla realtà operativa." Bakkali ha

inoltre sottolineato che l'annunciato incremento dell'organico, comunicato dal direttore dell'Agenzia delle Dogane nella

giornata di ieri, è un fatto positivo ma non conseguenza di questa riorganizzazione: "Da anni chiediamo un

potenziamento del personale per un ufficio che opera in condizioni di sotto-organico, ma resta il nodo centrale: non

conosciamo ancora gli effetti concreti di questo declassamento sulle attività doganali di Ravenna. Il governo non può

ignorare il rischio che questa scelta penalizzi l'efficienza, la sicurezza e la competitività del nostro porto." L'on. Bakkali

e il Partito Democratico continueranno a monitorare la situazione e a sollecitare il governo affinché riveda al più

presto una decisione che minaccia il futuro del sistema portuale ravennate e dell'economia del Paese.

RavennaNotizie.it
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L'Agenzia delle Dogane replica: "Preoccupazioni infondate e fuorvianti: nessun
declassamento per il porto di Ravenna"

Secondo quanto riportato dal quotidiano on line del trasporto marittimo

Shipping Italy l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha smentito ogni ipotesi

di declassamento dell'Ufficio delle Dogane di Ravenna, rispondendo ai timori

espressi nei giorni scorsi dagli operatori portuali e dalla Regione Emilia-

Romagna. L'Agenzia ha chiarito che la riorganizzazione in corso mira a una

maggiore efficienza operativ a e a un'integrazione tra le funzioni doganali e

quelle dei monopoli, senza alcuna riduzione delle attività. L'ufficio manterrà lo

status dirigenziale e il personale sarà incrementato da 63 a 72 unità. Secondo

l'Agenzia, le preoccupazioni, definite infondate, deriverebbero esclusivamente

dalla riduzione della retribuzione del dirigente , passata da 142.434 euro a

133.137 euro. Il direttore delle Dogane, Roberto Alesse, ha dichiarato che le

notizie circolate sarebbero "fuorvianti e non basate su dati oggettivi". Ha

inoltre sottolineato che "non c'è alcun declassamento o riduzione in atto, ma

solo una rimodulazione prevista per legge della retribuzione dirigenziale di

parte variabile". Alesse ha concluso escludendo che tale variazione possa

minacciare l'espansione del porto, la valorizzazione del territorio o gli sviluppi

infrastrutturali ad esso connessi.

RavennaNotizie.it
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CISL Romagna: sul declassamento della Dogana di Ravenna risposte insufficienti dal
Governo, la realtà è un'altra

In merito al comunicato diffuso dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

sull'Ufficio delle Dogane di Ravenna e a l la r isposta d i  poche ore fa

all'interrogazione presentata alla Camera dei deputati dall'Onorevole Bakkali,

come CISL e CISL FP Romagna non possiamo certo ritenerci soddisfatti.

Raccomandato da Di fatto l'operazione riorganizzazione non fa che

fotografare l'esistente e nemmeno in modo del tutto corretto, mentre è del

tutto assente una visione di prospettiva che tenga conto ed accompagni in

modo coerente gli investimenti e tutti gli interventi in atto per lo sviluppo

dell'attività portuale ed indirettamente del territorio ravennate, emiliano

romagnolo e nazionale. Si è detto che è solo una questione di retribuzione del

dirigente. Un'affermazione che suona come specchietto per le allodole. La

retribuzione del dirigente è solo una conseguenza della valutazione della

complessità attuata tramite algoritmo, non il fine. Il declassamento da prima a

terza fascia riguarda prima di tutto un cambiamento del modello organizzativo

del lavoro. Comporta infatti una riorganizzazione delle funzioni, che così

attuata riduce la capacità di risposta alle necessità operative, che in questo

contesto cresceranno con ritmi ben più veloci di qualsiasi monitoraggio triennale annunciato, col rischio così di

perdere opportunità, perché come sappiamo chi non trova risposte adeguate in un luogo le cerca altrove. Si è detto

che si potenzia l'operatività tramite il raddoppio delle Posizioni Organizzative di Elevata Responsabilità (POER) e i

maggiori organici. Anche in questo i conti non tornano. E' vero che le POER passano da 1 a 2, ma allo stesso tempo

le posizioni organizzative di reparto si riducono da 3 a 2, senza un reale incremento del totale. Non vediamo

potenziamenti: fino ad oggi era prevista 1 POER per dogane e accise, nella riorganizzazione sono previste 2 POER

per dogane, accise, tabacchi e monopoli. Una mera redistribuzione di compiti, senza un reale miglioramento. Difficile

sostenere che possa aumentare l'efficienza operativa. Anche prendendo in esame gli organici complessivi, i numeri

dichiarati dal Direttore Generale di Dogane e Monopoli appaiono solo un mero tentativo di nascondere l'evidenza.

Sappiamo infatti che, fino a pochi anni fa, l'organico previsto per la sola Dogana era di 89 unità, numero peraltro mai

raggiunto, mentre ora si vuol far credere che ci sarà un potenziamento perché in totale si arriverà a 72 unità. Ebbene

guardiamo dentro questo annunciato potenziamento. Attualmente, l'organico in servizio è di 56 unità per la Dogana

(+2 in prova) e di 5 unità per i Monopoli (+1 in prova). Sommando questi numeri, si arriva a circa 61/64 unità. Anche

la previsione di 10 unità in più assunte da concorso, non è una conseguenza diretta della riorganizzazione, ma è un

dato precedente. A conti fatti, gli organici restano praticamente gli stessi. La verità è che siamo di fronte a una

operazione inadeguata per valutazione della complessità e modello organizzativo adottato . L'esponente del

Governo, rispondendo

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/lopinione/2025/02/07/cisl-romagna-sul-declassamento-della-dogana-di-ravenna-risposte-insufficienti-dal-governo-la-realta-e-unaltra/


 

venerdì 07 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 5 5 5 0 9 6 1 § ]

all'On. Bakkali, ha prospettato una eventuale rivisitazione della pesatura e quindi dell'organizzazione dell'Ufficio di

Ravenna, al termine dei 3 anni di attribuzione dell'incarico dirigenziale. Ma si tratta di un tempo enorme per una realtà

portuale in forte espansione come quella di Ravenna. In tre anni il mondo cambia e con esso deve saper cambiare

anche la struttura dell'Amministrazione Pubblica. Si può anche cambiare un direttore generale ogni 3 anni, ma i

cambiamenti di una struttura organizzativa che deve essere volano di sviluppo, necessitano di tempi e modi ben

diversi. Ci auguriamo che le dichiarazioni dell'Agenzia siano solo una difesa d'ufficio e che si possano adottare

misure più concrete per affrontare la vera sfida dello sviluppo . Per quanto ci riguarda la vera risposta a queste

problematiche è rimettere Ravenna in prima fascia, non per questioni legate alla retribuzione del dirigente, ma per il

riconoscimento della complessità del nostro territorio, che richiede un approccio diverso e più consapevole. Come

CISL e CISL FP Romagna continueremo a vigilare e a lavorare con determinazione per questo risultato, nell'interesse

del personale e dei servizi erogati. Le tante dichiarazioni da più parti formulate a sostegno di questa vicenda, fanno

sperare che non saremo gli unici a ricercare questo risultato. Per andare oltre le singole dichiarazioni e dar vita ad una

concreta convergenza, però, occorre un' iniziativa istituzionale capace di mettere in campo visibili azioni comuni,

come è stato fatto in altre occasioni, per perseguire l'interesse del territorio e mantenere alta l'attenzione sulle

problematiche derivanti da una riorganizzazione che rimane profondamente sbagliata CISL Romagna CISL FP

Romagna Leggi anche porto L'Agenzia delle Dogane replica: "Preoccupazioni infondate e fuorvianti: nessun

declassamento per il porto di Ravenna".

RavennaNotizie.it
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Sul declassamento della Dogana di Ravenna arriva la replica di de Pascale e Priolo: "Un
algoritmo non può decidere il futuro del porto"

Il presidente della Regione Emilia-Romagna Michele de Pascale e l'assessora

alle Infrastrutture Irene Priolo contestano la decisione dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli di riclassificare l'Ufficio delle Dogane di Ravenna dalla

prima alla terza fascia. Raccomandato da "Prendiamo atto della risposta del

Governo, ma non possiamo ritenerci soddisfatti. Riclassificare l'Ufficio delle

Dogane in terza fascia è una scelta ingiustificata che, invece di supportare il

rilancio infrastrutturale e logistico del porto di Ravenna, rischia di penalizzare

un'infrastruttura centrale per il commercio nazionale e internazionale proprio

nel momento in cui è oggetto di importanti investimenti per i l  suo

potenziamento", dichiarano de Pascale e Priolo, dopo l'interpellanza urgente

presentata alla Camera dalla parlamentare ravennate Ouidad Bakkali. Il Porto

di Ravenna, sottolineano, è uno snodo strategico per l'economia nazionale ed

europea, al centro di un vasto piano di investimenti con il Progetto HUB, che

prevede il potenziamento delle banchine, il dragaggio dei fondali e il

miglioramento dei collegamenti ferroviari. A questi interventi si aggiunge

l'istituzione della Zona Logistica Semplificata dell'Emilia-Romagna, pensata

per attrarre investimenti e rafforzare la competitività del sistema portuale. " Non condividiamo il metodo con cui è

stato determinato questo declassamento, basato su parametri che non tengono conto della reale funzione del porto e

delle dinamiche economiche e logistiche in atto. Fattori che un algoritmo non può calcolare, né che una revisione

triennale è sufficiente a correggere", aggiungono de Pascale e Priolo. La Regione annuncia quindi di voler proseguire

nel pressing sul Governo per ottenere una revisione della decisione: "Siamo di fronte a una scelta che si basa su un

approccio tecnocratico, più che strategico, e che rischia di penalizzare un'infrastruttura in crescita, su cui si stanno

concentrando risorse pubbliche e private per rafforzarne il ruolo internazionale. Non possiamo accettare che venga

penalizzato proprio mentre si stanno gettando le basi per il suo futuro", concludono presidente e assessora. Leggi

anche porto L'Agenzia delle Dogane replica: "Preoccupazioni infondate e fuorvianti: nessun declassamento per il

porto d i  Ravenna" porto d i  Ravenna CISL Romagna: sul declassamento della Dogana di Ravenna risposte

insufficienti dal Governo, la realtà è un'altra da roma Ouidad Bakkali (PD): "Il Governo riveda il declassamento

dell'ufficio doganale di Ravenna. Scelta dannosa per un porto strategico".
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L'assessora Annagiulia Randi sul declassamento dell'Ufficio Doganale di Ravenna:
"Insoddisfacente la risposta del Governo, serve un tavolo di lavoro"

Non si è fatta attendere la reazione dell'assessora al Porto di  Ravenna,

Annagiulia Randi, dopo la risposta del Governo all'interpellanza urgente

presentata dalla parlamentare ravennate Ouidad Bakkali sulla recente

decisione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di declassare l'ufficio

doganale di Ravenna dal la  pr ima a l la  terza fasc ia.  "La riteniamo

insoddisfacente", afferma Randi, sottolineando come la decisione non tenga

conto della specificità dello scalo ravennate. "Prendiamo atto della conferma

del declassamento e chiediamo che il provvedimento sia rivisto, in quanto

l'algoritmo con il quale è stato riclassificato non tiene conto della complessità

del nostro scalo". Secondo l'assessora, la prossima azione sarà la

convocazione di un incontro tra tutti i soggetti coinvolti: "Organizzeremo al più

presto un tavolo di lavoro con le associazioni di categoria, l'Unione utenti e

operatori del porto, Roca (Ravenna Offshore Contractor Association) e le

organizzazioni sindacali, per decidere quali iniziative intraprendere". Leggi

anche botta e risposta Sul declassamento della Dogana di Ravenna arriva la

replica di de Pascale e Priolo: "Un algoritmo non può decidere il futuro del

porto" porto di Ravenna CISL Romagna: sul declassamento della Dogana di Ravenna risposte insufficienti dal

Governo, la realtà è un'altra porto L'Agenzia delle Dogane replica: "Preoccupazioni infondate e fuorvianti: nessun

declassamento per il porto di Ravenna" da roma Ouidad Bakkali (PD): "Il Governo riveda il declassamento dell'ufficio

doganale di Ravenna. Scelta dannosa per un porto strategico".

RavennaNotizie.it
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Smentito il declassamento della dogana del porto di Ravenna

Nessun declassamento per la dogana di Ravenna. Con una nota stampa

diffusa dall'agenzia Dire, l 'ufficio regionale delle dogane smentisce

categoricamente il quadro funesto, e del tutto contraddittorio con gli

investimenti in campo, dipinto per il futuro del porto di Ravenna nei giorni

scorsi. La dogana del porto romagnolo non sarà declassata e ridimensionata.

Anzi, andrà incontro ad un potenziamento dell'organico. Il personale in servizio

passerà da 63 unità a 72, raddoppiando inoltre le posizioni organizzative di

elevata responsabilità.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/smentito-il-declassamento-della-dogana-del-porto-di-ravenna/


 

venerdì 07 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 56

[ § 2 5 5 5 0 9 6 9 § ]

Declassamento dell'ufficio doganale di Ravenna, Randi: "Insoddisfacente la risposta del
Governo"

"La riteniamo insoddisfacente": così l'assessora al Porto, Annagiulia Randi, in

merito alla risposta di oggi del Governo all'interpellanza urgente presentata

dalla parlamentare ravennate Ouidad Bakkali sulla recente decisione

dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli di declassare l'ufficio doganale di

Ravenna dalla prima alla terza fascia. "Prendiamo atto - puntualizza Randi -

della conferma del declassamento a terza fascia dell'ufficio doganale di

Ravenna e chiediamo che il provvedimento sia rivisto, in quanto l'algoritmo

con il quale è stato riclassificato non tiene conto della complessità del nostro

scalo. La prossima azione sarà convocare al più presto un incontro tra tutti i

portatori di interesse tra cui associazioni di categoria, Unione utenti e

operatori del porto,  Roca  (Ravenna offshore contractor association) e

organizzazioni sindacali, per decidere quali iniziative intraprendere".

ravennawebtv.it
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Le Dogane intervengono: "Nessun declassamento per il porto di Ravenna"

"Il processo di riorganizzazione territoriale in corso, avviato per garantire una

maggiore efficienza operativa e assicurare l'integrazione tra le funzioni

doganali e quelle dei monopoli, non prevede alcun 'declassamento' o

'ridimensionamento' delle attività dell'Ufficio delle Dogane di Ravenna". Lo

evidenzia in una nota l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, intervenendo

quindi sui timori espressi nei giorni scorsi dagli operatori dello scalo

romagnolo (così come dalla Regione Emilia Romagna). Preoccupazioni dello

stesso tipo sono state raccolte anche nel cluster di Taranto e tra i porti liguri.

Nella nota, i funzionari delle Dogane chiariscono che gli uffici di Ravenna

continueranno a operare "con status dirigenziale", e che anzi, grazie alla

riorganizzazione in programma, il personale passerà "dalle attuali 63 unità a

72" mentre paral le lamente le Posizioni  Organizzat ive di  Elevata

Responsabilità (POER) "saranno addirittura raddoppiate". Inoltre nell'ultimo

concorso pubblico rivolto ai futuri funzionari dell'Agenzia, vi si sottolinea, la

direzione territoriale competente ha previsto l'assegnazione di oltre 10 unità di

personale proprio all'Ufficio delle Dogane di Ravenna. Secondo l'agenzia, le

preoccupazioni, di cui emerge "l'infondatezza", deriverebbero esclusivamente da una riduzione della retribuzione del

Dirigente "che viene portata da 142.434 euro a 133.137". "Le notizie di stampa in questione - ha quindi affermato il

direttore Roberto Alesse - sono fuorvianti, non si fondano su dati oggettivi, né sulla volontà dell'Amministrazione. Non

c'è alcun 'declassamento' o 'riduzione' in atto, ma una semplice rimodulazione, prevista per legge, della retribuzione

dirigenziale di parte variabile. Non credo che ciò possa oggettivamente rappresentare una minaccia per l'espansione

del Porto, per la valorizzazione del territorio e per gli sviluppi infrastrutturali ad esso connessi" ha concluso Alesse.

Shipping Italy
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RAVENNA: Declassamento Dogana, de Pascale e Priolo, "Dal Governo risposte
insoddisfacenti sul futuro dello snodo cruciale"

"Prendiamo atto della risposta del Governo, ma non possiamo ritenerci

soddisfatti. Riclassificare l'Ufficio delle Dogane in terza fascia è una scelta

ingiustificata che, invece di supportare il rilancio infrastrutturale e logistico del

porto d i  Ravenna, rischia di penalizzare un'infrastruttura centrale per il

commercio nazionale e internazionale proprio nel momento in cui è oggetto di

importanti investimenti per il suo potenziamento". È quanto affermano il

presidente della Regione Emilia-Romagna, Michele de Pascale , e l'assessora

regionale alle Infrastrutture, Irene Priolo , dopo la risposta del Governo

all'interpellanza urgente presentata alla Camera dei deputati dalla parlamentare

ravennate Ouidad Bakkali, per chiedere al ministro dell'Economia e delle

Finanze di intervenire sulla recente decisione dell'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli di declassare l'Ufficio Dogane di Ravenna dalla prima alla terza

fascia. "Il Porto d i  Ravenna è uno snodo fondamentale per l'economia

regionale e nazionale, un'infrastruttura che si colloca tra le principali d'Europa

per traffici e prospettive di crescita- proseguono de Pascale e Priolo-. Non

condividiamo il metodo con cui è stato determinato questo declassamento,

basato su parametri che non tengono conto della reale funzione del porto e delle dinamiche economiche e logistiche

in atto. Fattori che un algoritmo non può calcolare, né che una revisione triennale è sufficiente a correggere". Il Porto

di Ravenna è al centro di un ampio piano di investimenti e iniziative infrastrutturali fondamentali per la competitività

del territorio, a partire dal Progetto HUB , che prevede il potenziamento delle banchine, il dragaggio dei fondali e il

miglioramento dei collegamenti ferroviari. A questi interventi si aggiunge l'istituzione della Zona Logistica Semplificata

dell'Emilia-Romagna , pensata per attrarre investimenti e rafforzare la competitività del sistema portuale. "Siamo di

fronte a una scelta che si basa su un approccio tecnocratico, più che strategico, e che rischia di penalizzare

un'infrastruttura in crescita, su cui si stanno concentrando risorse pubbliche e private per rafforzarne il ruolo

internazionale- concludono presidente e assessora-. Continueremo a chiedere al Governo di rivedere questa

decisione e di adottare criteri di valutazione più aderenti alla realtà economica e strategica del Porto di Ravenna. Non

possiamo accettare che venga penalizzato proprio mentre si stanno gettando le basi per il suo futuro".

Tele Romagna 24
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La nave Carina S fermata a Livorno per gravi irregolarità a bordo

Shipping Italy
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La nave Carina S è stata bloccata a Livorno per gravi irregolarità riscontrate a

bordo in seguito all'ispezione del nucleo Port State Control. Il nucleo, facente

parte della guardia costiera, aveva avuto indicazione dall'International

Transport Workers' Federation (Itf) di ispezionare la nave «per possibili

violazioni in materia di lavoro marittimo e delle prescrizioni dettate dalla

convenzione internazionale 'Maritime labour convention, 2006', ratificata ed

entrata in vigore già dal 2014, che individua un insieme di norme idonee a

tutelare i lavoratori del settore fissando a livello internazionale i requisiti minimi

relativi alle condizioni di vita e di lavoro dei marittimi». La Carina S, battente

bandiera di Saint Kitts e Nevis, era giunta a Livorno con un carico di clinker di

cemento; proveniva dal porto spagnolo di Ceuta, e sarebbe ripartita dallo

scalo labronico tra pochi giorni per dirigersi a Marsiglia. Dopo una lunga e

attenta ispezione da parte dei funzionari - volta a verificare che l'unità e il suo

equipaggio rispondessero pienamente ai requisiti delle convenzioni

internazionali applicabili in materia di sicurezza della navigazione ed estesa, in

particolar modo, alle condizioni di vita e di lavoro a bordo - che ha compreso

verifiche documentali, test operativi e anche l'esecuzione di una complessa esercitazione antincendio, si sono

evidenziate le condizioni "sub-standard" della nave, «col riscontro 16 irregolarità - di cui cinque molto gravi - che

hanno determinato la necessità per gli ispettori di impedire la ripresa della navigazione." Sono state rilevate dagli

ispettori, in particolare: "carenze in materia di condizioni di vita a bordo e gestione delle emergenze, oltre a carenze

strutturali, dispositivi di salvataggio non pronti all'uso ed anomalie sui dispositivi di prevenzione e lotta antincendio».

https://www.shippingitaly.it/2025/02/07/la-nave-carina-s-fermata-a-livorno-per-gravi-irregolarita-a-bordo/
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Pronto soccorso in Darsena Toscana

LIVORNO - È stata rinnovata, per il terzo anno consecutivo, la convenzione

dell'AdSP per la predisposizione e l'organizzazione del presidio di pronto

soccorso in Darsena Toscana. Istituito in via sperimentale nell'ultimo trimestre

del 2022, per effetto di un accordo che ha coinvolto l 'AdSP e varie

Associazioni (Pubblica Assistenza Società Volontaria di Soccorso Livorno,

Croce Rossa Italiana, Misericordia di Livorno, Misericordia di Montenero,

Misericordia di Antignano), il presidio ha garantito sino ad oggi - riferisce

palazzo Rosciano - la tempestività dei soccorsi in un'area nevralgica del porto,

non sempre facilmente raggiungibile, soprattutto in momenti in cui si verificano

episodi di congestione del traffico viario. Il servizio è strutturato in modo tale

da offrire la possibilità di un intervento tempestivo in caso di eventi incidentali

ed infortunistici all'interno dell'ambito portuale e sarà garantito tutti giorni della

settimana dalle 8 di mattina alle 20.00 di sera. Si tratta della fascia oraria più

critica, nella quale risulta essere maggiore l'incidenza del traffico cittadino e

commerciale e, quindi, più difficile l'accessibilità al cuore del porto da parte dei

soccorritori. Durante l'estate, da fine maggio a fine settembre, il servizio verrà

garantito sino alle 22. Durante questi orari verrà garantita la disponibilità di un mezzo dedicato, un'ambulanza di tipo

A, che ha una serie di dotazioni quali lo zaino di rianimazione; un defibrillatore semi automatico esterno; i kit di

medicazione, quelli di rilevazione dei parametri vitali e di immobilizzazione degli arti in caso di trauma da caduta. Il

protocollo di intesa prescrive che siano le associazioni firmatarie a mettere a disposizione gli equipaggi per lo

svolgimento del servizio. Un autista soccorritore e un soccorritore di livello avanzato sono presenti in porto,

assicurando competenza e professionalità. L'Autorità di Sistema Portuale ha invece messo a disposizione, nell'area

antistante al Varco Darsena Toscana, un box dedicato per l'unità di soccorso ed emergenza. Si tratta di un vero e

proprio ufficio a supporto per la squadra, dotato di servizi igienici, acqua corrente, impianti elettrici e di

condizionamento. "I risultati raggiunti sino ad oggi premiano gli sforzi fatti dall'Autorità di Sistema Portuale per dotare

il Porto di un presidio strategico per la salvaguardia della salute dei lavoratori portuali" ha dichiarato il presidente

dell'AdSP, Luciano Guerrieri. "Questo risultato non sarebbe stato raggiunto senza il supporto fattivo delle

Associazioni e dei sindacati, che ringrazio per la collaborazione" ha concluso.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/08/pronto-soccorso-in-darsena-toscana/
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DOMENICA IL DISINNESCO E BRILLAMENTO DEL RESIDUATO BELLICO AL PORTO DI
ANCONA - Comune di Ancona Ufficio Stampa

Si inviano: Comunicato congiunto Comune-Prefettura e Comunicato

Regg imen to  Gen io  Fe r rov i e r i  DOMENICA  IL  D IS INNESCO E

BRILLAMENTO DEL RESIDUATO BELLICO AL PORTO DI ANCONA

Domenica 9 febbraio 2025,a partire dalle ore 7.00 e fino a cessate

esigenze,avranno luogo le operazioni di disinnesco e brillamento del residuato

bellico,ritrovato nell'area portuale di Ancona,risalente alla II guerra mondiale e

identificato quale bomba d'aereo AN-M 64 500 Lbs GP USA. Il Prefetto di

Ancona Maurizio Valiante,nel corso di diversi incontri del Tavolo di

coordinamento,ha definito,unitamente a tutte le componenti istituzionali e

tecniche interessate,la complessa pianificazione inerente agli interventi di

rispettiva competenza nonché le modalità e le tempistiche per l'effettuazione

delle operazioni di bonifica in piena sicurezza. Al Tavolo di coordinamento,per

gli articolati elementi da valutare,hanno partecipato i rappresentanti del

Comune di Ancona,delle Forze di polizia,dell'Esercito italiano,dello SDAI della

Marina Militare,della Capitaneria di Porto,dell'Autorità di Sistema Portuale

Mare Adriatico centrale,dei Vigili del Fuoco,dell'A.S.T. di Ancona,del Servizio

118 di Ancona,della Protezione civile regionale,della SOUP Regionale Marche,dell'ENAC,della CRI,di RFI e dei

gestori dei servizi di pubblica utilità (telefonia,luce,gas ed acqua). Il Prefetto di Ancona,per definire gli aspetti generali

e di coordinamento,ha adottato apposita ordinanza nella quale è stato stabilito,tra l'altro,che le operazioni di de-

spolettamento della bomba d'aereo avverranno in loco,a cura degli artificieri del Reggimento Genio Ferrovieri di

Castel Maggiore (Bo) che,per mitigare parzialmente gli effetti di una detonazione accidentale,hanno realizzato una

camera di espansione in grado di ridurre il raggio di evacuazione dell'area a 468 metri orizzontali dal punto di

ritrovamento del residuato bellico (cd. zona rossa),così da minimizzare il disagio per i residenti,per le attività

commerciali e per gli altri luoghi di lavoro dell'area coinvolta. Successivamente al disinnesco,è stato previsto che il

brillamento avvenga in mare,in luogo sicuro individuato dalla Capitaneria di Porto,a cura del Comando

Raggruppamento Subacquei e Incursori della Spezia. In caso di condizioni meteorologiche avverse è stato già

pianificato,in alternativa,il brillamento presso una cava nel territorio del Comune di Agugliano ritenuta idonea dai

militari dell'Esercito,previo trasporto in sicurezza,anche con il supporto operativo della Polizia stradale. Durante le

operazioni di de-spolettamento e di brillamento sono state individuate le rispettive aree di interdizione al sorvolo

mediante l'adozione,a cura dell'ENAC,dell'avviso aggiornamento per i piloti di aerei o elicotteri (NOTAM). Il Comune

di Ancona ha,altresì,adottato il previsto Piano di evacuazione e di assistenza alla popolazione nonché un'ordinanza di

Protezione civile e una inerente alla circolazione stradale in linea con il provvedimento del Questore di Ancona

che,per garantire un'adeguata cornice di sicurezza alle operazioni,ha con proprio
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atto declinato le misure e le modalità di concorso e collaborazione delle Forze dell'Ordine nell'evacuazione dell'area

e nel presidio della stessa. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha emesso l'ordinanza

presidenziale n. 9 del 05/02/2025 "Porto di Ancona: interdizione temporanea di un'area del Porto di Ancona per

operazioni di bonifica di un ordigno bellico". A livello operativo: - entro le ore 7:00 di domenica 9 febbraio,l'intera area

rossa,che concerne poche unità abitative,sarà evacuata e dovranno essere rimossi tutti i veicoli dalle strade,spostati i

natanti al porto antico e tutti quelli in zona rossa. Sarà anche vietata la circolazione stradale per la durata

dell'intervento. - gli accessi all'area rossa saranno inibiti dalle ore 6.00 e saranno presidiati dalle Forze di Polizia e

dalla Polizia locale che potranno contare sul contribuito operativo dei volontari della protezione civile che cureranno

l'assistenza e il supporto logistico alla popolazione interessata. L'Amministrazione Comunale ha predisposto un punto

di raccolta attivo dalle prime ore del mattino per le persone che non dispongono di un mezzo proprio per spostarsi.

Da qui i cittadini saranno accompagnati al punto di accoglienza e,di ritorno,alle proprie abitazioni al termine delle

operazioni. Il centro di accoglienza per i cittadini che ne hanno bisogno sarà allestito nella ex Prima Circoscrizione di

via Cesare Battisti. L'Amministrazione Comunale ha anche attivato un contatto con strutture atte ad ospitare persone

con disabilità gravi se presenti tra i cittadini che dovranno lasciare l'abitazione. Il Prefetto di Ancona,per la gestione

dell'evento di bonifica e per seguire costantemente le attività,ha convocato il Centro Coordinamento Soccorsi (CCS)

presso la Sede della Prefettura al quale prenderanno i Vertici delle componenti istituzionali e tecniche interessate,a

vario titolo,alle operazioni che opererà in stretto raccordo con il Centro operativo comunale (C.O.C.) istituto presso il

Comune di Ancona per le attività di diretta competenza e la Sala Operativa attivata presso la Questura di Ancona. Le

modifiche alla viabilità e alla sosta Il Comandante della Polizia Locale di Ancona ha stabilito,inoltre,con propria

ordinanza una serie di modifiche e limitazioni della viabilità e della sosta nelle zone interessata dalla rimozione

dell'ordigno. L'ordinanza è valida il giorno 9 febbraio 2025 dalle ore 07:00 alle ore 12:00,fatta salva apertura

anticipata per il completamento delle operazioni di sicurezza. In piazza della Repubblica: divieto di sosta e fermata

nell'area di sosta destinata ai taxi per una lunghezza corrispondente a 2 stalli di sosta per consentire la sosta al

mezzo del 118. In lungomare Vanvitelli: divieto di sosta e fermata nel piazzale antistante l'Istituto Nautico subito dopo

la passerella pedonale; interdizione veicolare e pedonale dal civico 42. In via Giovanni XXIII: divieto di sosta e

fermata dal civico 7 A fino al Piazzale del Duomo; interdizione della circolazione veicolare e pedonale da piazza

Dante Alighieri ad eccezione di coloro che sono diretti fino al civico 7 A,che dovranno poi uscire in direzione piazza

Dante - Lungomare Vanvitel l i ;  obbl igo di svolta a sinistra,per i  mezzi provenienti  da Piazzale del

Duomo,all'intersezione con Via Del Guasco in direzione Via Birarelli. In via del Guasco: istituzione del senso unico

alternato; obbligo di svolta a destra all'intersezione con Via Giovanni XXIII in direzione Cattedrale San Ciriaco. In

piazza del Senato: interdizione della circolazione veicolare e pedonale in direzione via Giovanni XXIII; i mezzi in

sosta e in transito dovranno
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procedere su via Pio II. In via Pio II: obbligo di svolta a destra all'intersezione con via Birarelli ad eccezione dei

mezzi diretti alla Santa Messa presso la Cattedrale di San Ciriaco. Nel piazzale del Duomo: divieto di sosta e

fermata su tutta l'area del parcheggio antistante la Cattedrale di San Ciriaco; divieto di sosta e fermata su tutta l'area

del parcheggio retrostante la Cattedrale di San Ciriaco ad eccezione dei mezzi diretti alla Santa Messa presso la

Cattedrale di San Ciriaco. In via XXIX Settembre - piazza Kennedy: segnaletica di preavviso "STRADA DIREZIONE

DUOMO CHIUSA". In via Marconi - rotatoria San Martino: segnaletica di preavviso "STRADA DIREZIONE DUOMO

CHIUSA". La comunicazione Costanti informazioni alla popolazione saranno fornite,in stretto raccordo,dalla

Prefettura,dall'Autorità Portuale e dal Comune di Ancona. Sul sito Internet del Comune,sui canali social e sulle chat

istituzionali sono disponibili e in evidenza le informazioni necessarie. Si richiede anche la collaborazione degli organi

di informazione locale,per dare massima diffusione alle informazioni di servizio,così da raggiungere i cittadini e tutte

le persone che devono essere temporaneamente spostate dalla zona rossa. Ancona,7 febbraio 2025

_________________________________ OPERAZIONI DI BONIFICA DI UN ORDIGNO BELLICO AD ANCONA I

Genieri dell'Esercito e i Palombari della Marina pronti a disinnescare un ordigno della II guerra mondiale. Sono

programmate per domenica 9 febbraio,con inizio alle ore 08.00,le operazioni di disinnesco di una bomba d'aereo da

500 libbre (242 Kg con circa 128 kg di tritolo),residuato bellico modello AN-M 64 di fabbricazione americana risalente

al II° conflitto Mondiale parzialmente esploso rinvenuto lo scorso mese di gennaio nell'area portuale di Ancona. Le

operazioni,coordinate dalla Prefettura di Ancona,sulla base delle indicazioni tecniche del Comando delle Forze

Operative Nord dell'Esercito di Padova,saranno condotte dagli artificieri del Reggimento Genio Ferrovieri di Castel

Maggiore (BO) che provvederanno al disinnesco cui seguirà immediatamente dopo il brillamento in luogo idoneo e

sicuro. Per limitare l'area di evacuazione nella fase di disinnesco e ridurre i disagi alla popolazione,è stata realizzata

dai genieri dell'Esercito una struttura di contenimento certificata che permetterà di ridurre gli iniziali 808 metri di

sgombero agli attuali 468 metri,limitando il numero di persone da evacuare a poche unità,oltre a prevedere la chiusura

temporanea di alcune strade adiacenti alla zona di ritrovamento dell'ordigno. Per coordinare le complesse attività,il 9

febbraio 2025 sarà convocato,presso la sede della Prefettura di Ancona,un Centro Coordinamento Soccorsi al quale

parteciperanno i rappresentanti di tutte le componenti tecniche ed istituzionali nonché delle società erogatrici dei

servizi di pubblica utilità. [cid:2720d786-8a02-4273-9812-bef84d6c4dbd] Ufficio Stampa -2321 -2361 -2394

https://www.comuneancona.it https://www.facebook.com/ComuneDiAncona https://www.instagram.com/cittadiancona/

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per

ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Odore insopportabile di idrocarburi nell'aria, la Capitaneria: «Nave in regola, fenomeno
favorito dalle condizioni meteo»

ANCONA - La Capitaneria di Porto d i  Ancona comunica che «si sono

concluse le attività di verifica tecnica da parte degli ispettori della Capitaneria

di Porto e del Registro Italiano Navale a bordo della nave passeggeri che,

all'ormeggio nel porto d i  Ancona, la scorsa notte ha fatto registrare un

fenomeno odorigeno da idrocarburo». Ebbene «l'ispezione ha confermato il

regolare funzionamento degli apparati e l'adozione delle corrette procedure di

gestione, nonostante i quali, complice le condizioni metereologiche del

momento, si è sprigionato il forte odore da uno sfiato dell'impianto di

riscaldamento delle casse del combustibile di bordo, per cui la nave potrà

riprendere regolarmente la navigazione».

Ancona Today
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Allarme nella notte per forte odore idrocarburi in porto Ancona

Rientrato dopo accertamenti Capitaneria e vigili del fuoco Momenti di allarme

nel corso della notte ad Ancona per un forte odore di idrocarburi avvertito nel

centro di Ancona nel corso della notte scorsa. Molte le chiamate ai vigili del

fuoco. La Capitaneria di Porto e i Vigil i  del Fuoco, sono intervenuti

congiuntamente, attorno alle 23:00, e hanno individuato quale probabile fonte

emissiva una unità passeggeri all'ormeggio presso la banchina nr.15 del porto

di Ancona. Dai primi accertamenti a bordo della nave dal competente

personale della Capitaneria di Porto e dai primi riscontri al vaglio si ritiene che

la problematica abbia avuto origine dal sistema di sfiato dei vapori

dell'impianto di riscaldamento dell'olio combustibile contenuto nei serbatoi. Il

carburante (Fuel Marine Oil) va infatti mantenuto fluido e per questo un

sistema di bordo provvede a riscaldarlo costantemente alla bisogna. L'ipotesi

avanzata dagli ispettori della Guardia Costiera è che la presenza di acqua nel

combustibile abbia determinato una emissione di anomala intensità del

vapore, dall'acre odore di idrocarburo. Lo stesso comando di bordo,

intervenendo sul dispositivo, interrompeva in effetti il fenomeno, che in

successivo rapido dissolvimento nel giro di circa un'ora non risultava più percepibile. La capitaneria proseguirà in

ulteriori accertamenti tecnici del caso mentre Vigili del Fuoco e Protezione Civile con AST ed ARPAM hanno

monitorato l'aria negli ambiti in cui maggiormente si è avvertito il fenomeno.

Ansa.it
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Rimozione bomba d'aereo ad Ancona il 9 febbraio dalle 7

Le indicazioni del Comune. Brillamento in cava ad Agugliano Ad Ancona dalle

ore 7 e fino a cessate esigenze, domenica 9 febbraio, avranno luogo le

operazioni di disinnesco e brillamento del residuato bellico, ritrovato nell'area

portuale di Ancona, risalente alla seconda guerra mondiale e identificato quale

bomba d'aereo "AN-M 64 500 Lbs GP USA". Lo fa sapere il Comune. Il

prefetto di Ancona Maurizio Valiante, nel corso di diversi incontri del Tavolo di

coordinamento, "ha definito, unitamente a tutte le componenti istituzionali e

tecniche interessate, la complessa pianificazione inerente agli interventi di

rispettiva competenza nonché le modalità e le tempistiche per l'effettuazione

delle operazioni di bonifica in piena sicurezza". Al Tavolo di coordinamento,

per gli articolati elementi da valutare, hanno partecipato i rappresentanti del

Comune di Ancona, delle Forze di polizia, dell'Esercito italiano, dello Sdai

della Marina Militare, della Capitaneria di Porto, dell'Autorità di Sistema

Portuale Mare Adriatico centrale, dei Vigili del Fuoco, dell'Ast di Ancona, del

Servizio 118 di Ancona, della Protezione civile regionale, della Soup

Regionale Marche, dell'Enac, della Cri, di Rfi e dei gestori dei servizi di

pubblica utilità (telefonia, luce, gas ed acqua). Il prefetto di Ancona, per definire gli aspetti generali e di

coordinamento, ha "adottato apposita ordinanza nella quale è stato stabilito, tra l'altro, che le operazioni di de-

spolettamento della bomba d'aereo avverranno in loco, a cura degli artificieri del Reggimento Genio Ferrovieri di

Castel Maggiore (Bologna) che, per mitigare parzialmente gli effetti di una detonazione accidentale, hanno realizzato

una camera di espansione in grado di ridurre il raggio di evacuazione dell'area a 468 metri orizzontali dal punto di

ritrovamento del residuato bellico (cosiddetta zona rossa), così da minimizzare il disagio per i residenti, per le attività

commerciali e per gli altri luoghi di lavoro dell'area coinvolta". "Successivamente al disinnesco, è stato previsto che il

brillamento avvenga in mare, in luogo sicuro individuato dalla Capitaneria di Porto, a cura del Comando

Raggruppamento Subacquei e Incursori della Spezia. - prosegue il Comune - In caso di condizioni meteorologiche

avverse è stato già pianificato, in alternativa, il brillamento presso una cava nel territorio del Comune di Agugliano

ritenuta idonea dai militari dell'Esercito, previo trasporto in sicurezza, anche con il supporto operativo della Polizia

stradale". "Durante le operazioni di de-spolettamento e di brillamento sono state individuate le rispettive aree di

interdizione al sorvolo mediante l'adozione, a cura dell'Enac, dell'avviso aggiornamento per i piloti di aerei o elicotteri

(Notam). Il Comune di Ancona ha, altresì, "adottato il previsto Piano di evacuazione e di assistenza alla
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popolazione nonché un'ordinanza di Protezione civile e una inerente alla circolazione stradale in linea con il

provvedimento del Questore di Ancona che, per garantire un'adeguata cornice di sicurezza alle operazioni, ha con

proprio atto declinato le misure e le modalità di concorso e collaborazione delle Forze dell'Ordine nell'evacuazione

dell'area e nel presidio della stessa. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha emesso l'ordinanza

presidenziale n. 9 del 05/02/2025 "Porto di Ancona: interdizione temporanea di un'area del Porto di Ancona per

operazioni di bonifica di un ordigno bellico".
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Ancona, aria irrespirabile al porto per colpa di un guasto su una nave: Capitaneria e
pompieri cancellano la "puzza"

Venerdì 7 Febbraio 2025, 10:06 2 Minuti di Lettura ANCONA - Ci sono stati

momenti di allarme,nella notte, ad Ancona per un forte odore di idrocarburi

avvertito nella zona del centro, con diverse chiamate ai Vigili del fuoco. La

"puzza" era causata da un guasto ad una nave, risolto dall'intervento congiunto

della Capitaneria di Porto e dei Vigili del Fuoco. APPROFONDIMENTI LA

POLEMICA Mole, dubbi sul Paraventi-pensiero. L'opposizione incalza

l'assessora: «Nessuna vision, grande delusione» Processo al dentista fai da

te, in aula i clienti Vip: sentiti il ballerino Kledi Kadiu e la speaker Francesca

Toffanin Gli operatori, attorno alle 23, hanno individuato quale probabile causa

una "unità passeggeri" all'ormeggio alla banchina numero 15 del porto.

Secondo le prime analisi la problematica avrebbe avuto origine dal sistema di

sfiato dei vapori dell'impianto di riscaldamento dell'olio combustibile contenuto

nei serbatoi. Il carburante (Fuel Marine Oil) va infatti mantenuto fluido e per

questo un sistema di bordo provvede a riscaldarlo costantemente alla

bisogna. L'ipotesi avanzata dagli ispettori della Guardia Costiera è che la

presenza di acqua nel combustibile abbia determinato una emissione di

anomala intensità del vapore, dall'acre odore di idrocarburo. Lo stesso comando di bordo, intervenendo sul

dispositivo, ha interrotto infatti il fenomeno, che nel giro di circa un'ora non è stato più percepibile. La capitaneria

proseguirà in ulteriori accertamenti tecnici del caso mentre Vigili del Fuoco e Protezione Civile con AST ed ARPAM

hanno monitorato l'aria negli ambiti in cui maggiormente si è avvertito il fenomeno. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ancona: Bomba al porto, il 9 febbraio il disinnesco e brillamento con evacuazione dei
residenti. Tutte le informazioni

navigazione: Home > Attualità > Ancona: Bomba al porto, il 9 febbraio il

disinnesco e brillamento con evacuazione dei residenti. Tutte le informazioni Il

Prefetto di Ancona Maurizio Valiante, nel corso di diversi incontri del Tavolo di

coordinamento, ha definito, unitamente a tutte le componenti istituzionali e

tecniche interessate, la complessa pianificazione inerente agli interventi di

rispettiva competenza nonché le modalitàe le tempistiche per l'effettuazione

delle operazioni di bonifica in piena sicurezza.Al Tavolo di coordinamento, per

gli articolati elementi da valutare, hanno partecipato i rappresentanti del

Comune di Ancona, delle Forze di polizia, dell'Esercito italiano, dello SDAI

della Marina Militare, della Capitaneria di Porto, dell'Autoritàdi Sistema

Portuale Mare Adriatico centrale, dei Vigili del Fuoco, dell'A.S.T. di Ancona,

del Servizio 118 di Ancona, della Protezione civile regionale, della SOUP

Regionale Marche, dell'ENAC, della CRI, di RFI e dei gestori dei servizi di

pubblica utilità(telefonia, luce, gas ed acqua).Il Prefetto di Ancona, per definire

gli aspetti generali e di coordinamento, ha adottato apposita ordinanza nella

quale è stato stabilito, tra l'altro, che le operazioni di de-spolettamento della

bombaÂ d'aereo avverranno in loco, a cura degli artificieri del Reggimento Genio Ferrovieri di Castel Maggiore (Bo)

che, per mitigare parzialmente gli effetti di una detonazione accidentale, hanno realizzato una camera di espansione

in grado di ridurre il raggio di evacuazione dell'area a 468 metri orizzontali dal punto di ritrovamento del residuato

bellico (cd. zona rossa), così da minimizzare il disagio per i residenti, per le attivitàcommerciali e per gli altri luoghi di

lavoro dell'area coinvolta.Successivamente al disinnesco, è stato previsto che il brillamento avvenga in mare, in luogo

sicuro individuato dalla Capitaneria di Porto, a cura del Comando Raggruppamento Subacquei e Incursori della

Spezia. In caso di condizioni meteorologiche avverse è stato giàpianificato, in alternativa, il brillamento presso una

cava nel territorio del Comune di Agugliano ritenuta idonea dai militari dell'Esercito, previo trasporto in sicurezza,

anche con il supporto operativo della Polizia stradale.Durante le operazioni di de-spolettamento e di brillamento sono

state individuate le rispettive aree di interdizione al sorvoloÂ mediante l'adozione, a cura dell'ENAC, dell'avviso

aggiornamento per i piloti diÂ aerei o elicotteri (NOTAM).Il Comune di AnconaÂ ha, altresì, adottato il previsto Piano

di evacuazione e di assistenza alla popolazione nonché un'ordinanza di Protezione civile e una inerente alla

circolazione stradale in linea con il provvedimento del Questore di Ancona che, per garantire un'adeguata cornice di

sicurezza alle operazioni, ha con proprio atto declinato le misure e le modalitàdi concorso e collaborazione delle

Forze dell'Ordine nell'evacuazione dell'area e nel presidio della stessa.L'Autoritàdi Sistema
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Portuale del Mare Adriatico CentraleÂ ha emesso l'ordinanza presidenziale n. 9 del 05/02/2025 "Porto di Ancona:

interdizione temporanea di un'area del Porto di Ancona per operazioni di bonifica di un ordigno bellico".Â A livello

operativo:- entro le ore 7:00 di domenica 9 febbraio, l'intera area rossa, che concerne poche unitàabitative,

saràevacuata e dovranno essere rimossi tutti i veicoli dalle strade, spostati i natanti al porto antico e tutti quelli in zona

rossa. Saràanche vietata la circolazione stradale per la durata dell'intervento.- gli accessi all'area rossa saranno inibiti

dalle ore 6.00Â e saranno presidiati dalle Forze di Polizia e dalla Polizia locale che potranno contare sul contribuito

operativo dei volontari della protezione civile che cureranno l'assistenza e il supporto logistico alla popolazione

interessata.Â L'Amministrazione Comunale ha predisposto un punto di raccolta attivo dalle prime ore del mattino per

le persone che non dispongono di un mezzo proprio per spostarsi. Da qui i cittadini saranno accompagnati al punto di

accoglienza e, di ritorno, alle proprie abitazioni al termine delle operazioni. Il centro di accoglienza per i cittadini che

ne hanno bisogno saràallestito nella ex Prima Circoscrizione di via Cesare Battisti.L'Amministrazione Comunale ha

anche attivato un contatto conÂ strutture atte ad ospitare persone con disabilitàgraviÂ se presenti tra i cittadini che

dovranno lasciare l'abitazione.Il Prefetto di Ancona, per la gestione dell'evento di bonifica e per seguire

costantemente le attivitÃ, ha convocato il Centro Coordinamento Soccorsi (CCS)Â presso la Sede della Prefettura al

quale prenderanno i Vertici delle componenti istituzionali e tecniche interessate, a vario titolo, alle operazioni che

opereràin stretto raccordo con il Centro operativo comunale (C.O.C.) istituto presso il Comune di Ancona per le

attivitàdi diretta competenza e la Sala Operativa attivata presso la Questura di Ancona.Â Le modifiche alla viabilitàe

alla sostaIl Comandante della Polizia Locale di Ancona ha stabilito, inoltre, con propria ordinanza una serie di

modifiche e limitazioni della viabilitàe della sosta nelle zone interessata dalla rimozione dell'ordigno. L'ordinanza è

valida il giorno 9 febbraio 2025 dalle ore 07:00 alle ore 12:00, fatta salva apertura anticipata per il completamento

delle operazioni di sicurezza.In piazza della Repubblica: divieto di sosta e fermata nell'area di sosta destinata ai taxi

per una lunghezza corrispondente a 2 stalli di sosta per consentire la sosta al mezzo del 118.In lungomare Vanvitelli:

divieto di sosta e fermata nel piazzale antistante l'Istituto Nautico subito dopo la passerella pedonale; interdizione

veicolare e pedonale dal civico 42.In via Giovanni XXIII: divieto di sosta e fermata dal civico 7 A fino al Piazzale del

Duomo; interdizione della circolazione veicolare e pedonale da piazza Dante Alighieri ad eccezione di coloro che

sono diretti fino al civico 7 A, che dovranno poi uscire in direzione piazza Dante - Lungomare Vanvitelli; obbligo di

svolta a sinistra, per i mezzi provenienti da Piazzale del Duomo, all'intersezione con Via Del Guasco in direzione Via

Birarelli.In via del Guasco: istituzione del senso unico alternato; obbligo di svolta a destra all'intersezione con Via

Giovanni XXIII in direzione Cattedrale San Ciriaco.In piazza del Senato: interdizione della circolazione veicolare e

pedonale in direzione via Giovanni XXIII; i mezzi in sosta e in transito dovranno procedere su via Pio II.In via
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Pio II: obbligo di svolta a destra all'intersezione con via Birarelli ad eccezione dei mezzi diretti alla Santa Messa

presso la Cattedrale di San Ciriaco.Nel piazzale del Duomo: divieto di sosta e fermata su tutta l'area del parcheggio

antistante la Cattedrale di San Ciriaco; divieto di sosta e fermata su tutta l'area del parcheggio retrostante la

Cattedrale di San Ciriaco ad eccezione dei mezzi diretti alla Santa Messa presso la Cattedrale di San Ciriaco.In via

XXIX Settembre - piazza Kennedy: segnaletica di preavviso "STRADA DIREZIONE DUOMO CHIUSA".In via

Marconi - rotatoria San Martino: segnaletica di preavviso "STRADA DIREZIONE DUOMO CHIUSA".Â La

comunicazioneCostanti informazioni alla popolazione saranno fornite, in stretto raccordo, dalla Prefettura,

dall'AutoritàPortuale e dal Comune di Ancona.Sul sito Internet del Comune, sui canali social e sulle chat istituzionali

sono disponibili e in evidenza le informazioni necessarie.Si richiede anche la collaborazione degli organi di

informazione locale, per dare massima diffusione alle informazioni di servizio, così da raggiungere i cittadini e tutte le

persone che devono essere temporaneamente spostate dalla zona rossa.Â Ancona, 7 febbraio 2025Â OPERAZIONI

DI BONIFICA DI UN ORDIGNO BELLICO AD ANCONAI Genieri dell'Esercito e i Palombari della Marina pronti a

disinnescare un ordigno della II guerra mondiale. Sono programmate per domenica 9 febbraio, con inizio alle ore

08.00, le operazioni di disinnesco di una bomba d'aereo da 500 libbre (242 Kg con circa 128 kg di tritolo), residuato

bellico modello AN-M 64 di fabbricazione americana risalente al II° conflitto Mondiale parzialmente esploso rinvenuto

lo scorso mese di gennaio nell'area portuale di Ancona.Le operazioni, coordinate dalla Prefettura di Ancona, sulla

base delle indicazioni tecniche del Comando delle Forze Operative NordÂ dell'Esercito di Padova, saranno condotte

dagli artificieri del Reggimento Genio Ferrovieri di Castel Maggiore (BO) che provvederanno al disinnesco cui

seguiràimmediatamente dopo il brillamento in luogo idoneo e sicuro.Per limitare l'area di evacuazione nella fase di

disinnesco e ridurre i disagi alla popolazione, è stata realizzata dai genieri dell'Esercito una struttura di contenimento

certificata che permetteràdi ridurre gli iniziali 808 metri di sgombero agli attuali 468 metri, limitando il numero di

persone da evacuare a poche unitÃ, oltre a prevedere la chiusura temporanea di alcune strade adiacenti alla zona di

ritrovamento dell'ordigno.Per coordinare le complesse attivitÃ, il 9 febbraio 2025 saràconvocato, presso la sede della

Prefettura di Ancona, un Centro Coordinamento Soccorsi al quale parteciperanno i rappresentanti di tutte le

componenti tecniche ed istituzionali nonché delle societàerogatrici dei servizi di pubblica utilitÃ.
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"Il porto come polo di sviluppo strategico del territorio: i traffici, le infrastrutture ed i
nuovi driver del futuro"

Martedì 11 febbraio, alle 15, si svolgerà in Sala Marconi, nella sede Adsp ad

Ancona, l'evento "Il porto come polo di sviluppo strategico del territorio: i

traffici le infrastrutture ed i nuovi driver del futuro" , organizzato dall'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale in collaborazione con Intesa

Sanpaolo. L'iniziativa ha l'obiettivo di far emergere i temi più importanti

connessi allo sviluppo del porto di Ancona partendo dalle analisi e dai dati del

"Rapporto 2024 sull'economia marittima" di Srm. Saranno inoltre illustrati i

risultati della ricerca svolta dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale e Srm sulle potenzialità di sviluppo dello scalo marchigiano. Gli

scenari nazionali e internazionali chiamano i nostri scali a sfide sempre più

complesse per far crescere i livelli di competitività del nostro sistema

marittimo, tra queste la sostenibilità e la digitalizzazione. Sono necessari

ingenti investimenti e capitale umano sempre più qualificato. Ne discuteranno

relatori del mondo logistico, intermodale e istituzionale fra cui il Viceministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi.
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Bomba al porto, domenica 9 il brillamento

Sarà fatta brillare domenica 9 febbraio la bomba della seconda guerra

mondiale ritrovata al porto di Ancona. Le operazioni, dalle sette. Circoscritta la

zona rossa. E' conto alla rovescia per le operazioni di brillamento della bomba

della seconda guerra mondiale, 250 chili di peso, ritrovata il 20 gennaio scorso

al porto di Ancona, durante i lavori per la nuova illuminazione. Il prefetto

dorico, Maurizio Valiante, ha emesso un'ordinanza che stabilisce nero su

bianco le operazioni, previste per domenica 9 febbraio, e le misure, con la

zona rossa circoscritta a 468 metri. Solo cinque le unità immobiliari evacuate,

a ridosso del Duomo, con la città lambita dalle operazioni. Intanto, al porto, il

Genio ferrovier i  del l 'Eserci to di  Bologna, prepara una camera di

compensazione, con una barriera per limitare i danni in caso di scoppio

accidentale. Evacuata la zona, alle 8 partiranno le operazioni di innesco, fino

alle undici, poi il brillamento, in mare, da parte della Marina Militare, o a terra,

in una cava ad Agugliano, da parte dell'Esercito. Chiuse le attività di bar e

ristoranti ricadenti nella zona rossa, fino a cessata emergenza. Il traffico

marittimo e aereo non subirà interruzioni. La situazione, a meno di intoppi,

dovrebbe tornare alla regolarità nella tarda mattinata del 9 febbraio. Nel video, il servizio con l'intervista al prefetto di

Ancona, Maurizio Valiante.
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Acre odore di idrocarburo in città, individuata la causa. Monitorata la qualità dell'aria

A seguito di un percepibile fenomeno odorigeno di idrocarburi rilevato in

ambito portuale e cittadino alle ore 23.00 circa del 06/02/25 la Capitaneria di

Porto e i Vigili del Fuoco, intervenuti congiuntamente, hanno individuato quale

probabile fonte emissiva una unità passeggeri all'ormeggio presso la banchina

nr.15 del porto di Ancona. Dai primi accertamenti esperiti a bordo della nave

dal competente personale della Capitaneria di Porto e dai primi riscontri al

vaglio si ritiene che la problematica abbia avuto origine dal sistema di sfiato

dei vapori dell'impianto di riscaldamento dell'Olio Combustibile contenuto nei

serbatoi. Il carburante (Fuel Marine Oil) va infatti mantenuto fluido e per questo

un sistema di bordo provvede a riscaldarlo costantemente alla bisogna.

L'ipotesi avanzata dagli ispettori della Guardia Costiera è che la presenza di

acqua nel combustibile abbia determinato una emissione di anomala intensità

del vapore, dall'acre odore di idrocarburo. Lo stesso comando di bordo,

intervenendo sul dispositivo, interrompeva in effetti il fenomeno, che in

successivo rapido dissolvimento nel giro di circa un'ora non risultava più

percepibile. La capitaneria proseguirà in ulteriori accertamenti tecnici del caso

mentre Vigili del Fuoco e Protezione Civile con AST ed ARPAM hanno monitorato l'aria negli ambiti in cui

maggiormente si è avvertito il fenomeno. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 07-02-2025 alle 11:43 sul

giornale del 08 febbraio 2025 0 letture Commenti.
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Bomba al porto, il 9 febbraio il disinnesco e brillamento con evacuazione dei residenti.
Tutte le informazioni

Domenica 9 febbraio 2025, a partire dalle ore 7.00 e fino a cessate esigenze,

avranno luogo le operazioni di disinnesco e brillamento del residuato bellico,

ritrovato nell'area portuale di Ancona, risalente alla II guerra mondiale e

identificato quale bomba d'aereo AN-M 64 500 Lbs GP USA. Il Prefetto di

Ancona Maurizio Valiante , nel corso di diversi incontri del Tavolo di

coordinamento, ha definito, unitamente a tutte le componenti istituzionali e

tecniche interessate, la complessa pianificazione inerente agli interventi di

rispettiva competenza nonché le modalità e le tempistiche per l'effettuazione

delle operazioni di bonifica in piena sicurezza. Al Tavolo di coordinamento ,

per gli articolati elementi da valutare, hanno partecipato i rappresentanti del

Comune di Ancona, delle Forze di polizia, dell'Esercito italiano, dello SDAI

della Marina Militare, della Capitaneria di Porto, dell'Autorità d i  Sistema

Portuale Mare Adriatico centrale, dei Vigili del Fuoco, dell'A.S.T. di Ancona,

del Servizio 118 di Ancona, della Protezione civile regionale, della SOUP

Regionale Marche, dell'ENAC, della CRI, di RFI e dei gestori dei servizi di

pubblica utilità (telefonia, luce, gas ed acqua). Il Prefetto di Ancona , per

definire gli aspetti generali e di coordinamento, ha adottato apposita ordinanza nella quale è stato stabilito, tra l'altro,

che le operazioni di de-spolettamento della bomba d'aereo avverranno in loco, a cura degli artificieri del Reggimento

Genio Ferrovieri di Castel Maggiore (Bo) che, per mitigare parzialmente gli effetti di una detonazione accidentale,

hanno realizzato una camera di espansione in grado di ridurre il raggio di evacuazione dell'area a 468 metri

orizzontali dal punto di ritrovamento del residuato bellico (cd. zona rossa) , così da minimizzare il disagio per i

residenti, per le attività commerciali e per gli altri luoghi di lavoro dell'area coinvolta. Successivamente al disinnesco ,

è stato previsto che il brillamento avvenga in mare , in luogo sicuro individuato dalla Capitaneria di Porto, a cura del

Comando Raggruppamento Subacquei e Incursori della Spezia. In caso di condizioni meteorologiche avverse è stato

già pianificato, in alternativa, il brillamento presso una cava nel territorio del Comune di Agugliano ritenuta idonea dai

militari dell'Esercito, previo trasporto in sicurezza, anche con il supporto operativo della Polizia stradale. Durante le

operazioni di de-spolettamento e di brillamento sono state individuate le rispettive aree di interdizione al sorvolo

mediante l'adozione, a cura dell'ENAC, dell'avviso aggiornamento per i piloti di aerei o elicotteri (NOTAM). Il Comune

di Ancona ha, altresì, adottato il previsto Piano di evacuazione e di assistenza alla popolazione nonché un'ordinanza

di Protezione civile e una inerente alla circolazione stradale in linea con il provvedimento del Questore di Ancona che,

per garantire un'adeguata cornice di sicurezza alle operazioni, ha con proprio atto declinato le misure e le modalità di

concorso e collaborazione delle Forze dell'Ordine nell'evacuazione
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dell'area e nel presidio della stessa. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha emesso

l'ordinanza presidenziale n. 9 del 05/02/2025 "Porto di Ancona: interdizione temporanea di un'area del Porto di

Ancona per operazioni di bonifica di un ordigno bellico". A livello operativo entro le ore 7:00 di domenica 9 febbraio ,

l'intera area rossa, che concerne poche unità abitative, sarà evacuata e dovranno essere rimossi tutti i veicoli dalle

strade, spostati i natanti al porto antico e tutti quelli in zona rossa. Sarà anche vietata la circolazione stradale per la

durata dell'intervento. - gli accessi all'area rossa saranno inibiti dalle ore 6.00 e saranno presidiati dalle Forze di

Polizia e dalla Polizia locale che potranno contare sul contribuito operativo dei volontari della protezione civile che

cureranno l'assistenza e il supporto logistico alla popolazione interessata. L'Amministrazione Comunale ha

predisposto un punto di raccolta attivo dalle prime ore del mattino per le persone che non dispongono di un mezzo

proprio per spostarsi . Da qui i cittadini saranno accompagnati al punto di accoglienza e, di ritorno, alle proprie

abitazioni al termine delle operazioni. Il centro di accoglienza per i cittadini che ne hanno bisogno sarà allestito nella

ex Prima Circoscrizione di via Cesare Battisti L'Amministrazione Comunale ha anche attivato un contatto con

strutture atte ad ospitare persone con disabilità gravi se presenti tra i cittadini che dovranno lasciare l'abitazione. Il

Prefetto di Ancona, per la gestione dell'evento di bonifica e per seguire costantemente le attività, ha convocato il

Centro Coordinamento Soccorsi (CCS) presso la Sede della Prefettura al quale prenderanno i Vertici delle

componenti istituzionali e tecniche interessate, a vario titolo, alle operazioni che opererà in stretto raccordo con il

Centro operativo comunale (C.O.C.) istituto presso il Comune di Ancona per le attività di diretta competenza e la Sala

Operativa attivata presso la Questura di Ancona. Le modifiche alla viabilità e alla sosta Il Comandante della Polizia

Locale di Ancona ha stabilito, inoltre, con propria ordinanza una serie di modifiche e limitazioni della viabilità e della

sosta nelle zone interessata dalla rimozione dell'ordigno. L'ordinanza è valida il giorno 9 febbraio 2025 dalle ore 07:00

alle ore 12:00 , fatta salva apertura anticipata per il completamento delle operazioni di sicurezza. In piazza della

Repubblica : divieto di sosta e fermata nell'area di sosta destinata ai taxi per una lunghezza corrispondente a 2 stalli

di sosta per consentire la sosta al mezzo del 118. In lungomare Vanvitelli : divieto di sosta e fermata nel piazzale

antistante l'Istituto Nautico subito dopo la passerella pedonale; interdizione veicolare e pedonale dal civico 42. In via

Giovanni XXIII : divieto di sosta e fermata dal civico 7 A fino al Piazzale del Duomo; interdizione della circolazione

veicolare e pedonale da piazza Dante Alighieri ad eccezione di coloro che sono diretti fino al civico 7 A, che

dovranno poi uscire in direzione piazza Dante - Lungomare Vanvitelli; obbligo di svolta a sinistra, per i mezzi

provenienti da Piazzale del Duomo, all'intersezione con Via Del Guasco in direzione Via Birarelli. In via del Guasco :

istituzione del senso unico alternato; obbligo di svolta a destra all'intersezione con Via Giovanni XXIII in direzione

Cattedrale San Ciriaco. In piazza del Senato : interdizione della circolazione veicolare e pedonale in direzione via

Giovanni XXIII; i mezzi in sosta

vivereancona.it
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e in transito dovranno procedere su via Pio II. In via Pio II : obbligo di svolta a destra all'intersezione con via

Birarelli ad eccezione dei mezzi diretti alla Santa Messa presso la Cattedrale di San Ciriaco. Nel piazzale del Duomo

: divieto di sosta e fermata su tutta l'area del parcheggio antistante la Cattedrale di San Ciriaco; divieto di sosta e

fermata su tutta l'area del parcheggio retrostante la Cattedrale di San Ciriaco ad eccezione dei mezzi diretti alla Santa

Messa presso la Cattedrale di San Ciriaco. In via XXIX Settembre - piazza Kennedy : segnaletica di preavviso

"STRADA DIREZIONE DUOMO CHIUSA". In via Marconi - rotatoria San Martino : segnaletica di preavviso

"STRADA DIREZIONE DUOMO CHIUSA". La comunicazione Costanti informazioni alla popolazione saranno

fornite, in stretto raccordo, dalla Prefettura, dall'Autorità Portuale e dal Comune di Ancona. Sul sito Internet del

Comune, sui canali social e sulle chat istituzionali sono disponibili e in evidenza le informazioni necessarie. Si richiede

anche la collaborazione degli organi di informazione locale, per dare massima diffusione alle informazioni di servizio,

così da raggiungere i cittadini e tutte le persone che devono essere temporaneamente spostate dalla zona rossa.

Ancona, 7 febbraio 2025 OPERAZIONI DI BONIFICA DI UN ORDIGNO BELLICO AD ANCONA I Genieri

dell'Esercito e i Palombari della Marina pronti a disinnescare un ordigno della II guerra mondiale. Sono programmate

per domenica 9 febbraio, con inizio alle ore 08.00, le operazioni di disinnesco di una bomba d'aereo da 500 libbre

(242 Kg con circa 128 kg di tritolo), residuato bellico modello AN-M 64 di fabbricazione americana risalente al II°

conflitto Mondiale parzialmente esploso rinvenuto lo scorso mese di gennaio nell'area portuale di Ancona. Le

operazioni, coordinate dalla Prefettura di Ancona, sulla base delle indicazioni tecniche del Comando delle Forze

Operative Nord dell'Esercito di Padova, saranno condotte dagli artificieri del Reggimento Genio Ferrovieri di Castel

Maggiore (BO) che provvederanno al disinnesco cui seguirà immediatamente dopo il brillamento in luogo idoneo e

sicuro. Per limitare l'area di evacuazione nella fase di disinnesco e ridurre i disagi alla popolazione, è stata realizzata

dai genieri dell'Esercito una struttura di contenimento certificata che permetterà di ridurre gli iniziali 808 metri di

sgombero agli attuali 468 metri, limitando il numero di persone da evacuare a poche unità, oltre a prevedere la

chiusura temporanea di alcune strade adiacenti alla zona di ritrovamento dell'ordigno. Per coordinare le complesse

attività, il 9 febbraio 2025 sarà convocato, presso la sede della Prefettura di Ancona, un Centro Coordinamento

Soccorsi al quale parteciperanno i rappresentanti di tutte le componenti tecniche ed istituzionali nonché delle società

erogatrici dei servizi di pubblica utilità. Questo è un articolo pubblicato il 07-02-2025 alle 16:45 sul giornale del 08

febbraio 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Tvn e transizione: imminente la nomina del commissario di Governo

È una delle novità emerse oggi alla riunione convocata e coordinata dal

vicepresidente del Lazio Roberta Angelilli. Il Mimit conferma: pronti con la

manifestazione di interesse anche su Civitavecchia redazione web

CIVITAVECCHIA - Il MiMit ha dichiarato di essere pronto alla manifestazione

di interesse per Civitavecchia e già lunedì prossimo, 10 febbraio, ci sarà un

nuovo vertice al Ministero con il sottosegretario Fausta Bergamotto. È la

novità emersa presso la Regione Lazio, nel corso di una riunione sul phase

out della centrale a carbone di Civitavecchia, convocata e coordinata dalla

vicepresidente e assessore allo Sviluppo economico, Roberta Angelilli. Alla

riunione hanno partecipato il capo dipartimento del Mimit Amedeo Teti , il

sindaco di Civitavecchia Marco Piendibene, i deputati Alessandro Battilocchio

e Mauro Rotelli, il direttore tecnico dell'Autorità di sistema portuale Maurizio

Marini. In rappresentanza di Enel sono intervenuti Nicolò Mardegan, direttore

delle relazioni esterne, e Fabrizio Iaccarino, responsabile affari istituzionali

Italia. Nel corso dell'incontro è stato evidenziato anche come sia imminente la

nomina, da parte del Governo, del commissario per il post carbone, a

supporto del territorio per sveltire alcune procedure strategiche necessarie a questa fase di transizione cruciale. Le

istituzioni coinvolte confidano anche nella massima collaborazione di Enel nel processo di phase out della centrale di

Torrevaldaliga Nord, affinché questa fase si trasformi in un'opportunità per il tessuto sociale ed economico di

Civitavecchia e del suo territorio. L'obiettivo di Governo, Regione e Comune resta quello di salvaguardare i posti di

lavoro e sostenere progetti di sviluppo che garantiscano i livelli occupazionali e il futuro economico e industriale di

Civitavecchia sia nella fase attuale che a lungo termine. La riunione ha approfondito alcune tematiche di fondamentale

CivOnline
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Civitavecchia sia nella fase attuale che a lungo termine. La riunione ha approfondito alcune tematiche di fondamentale

importanza: la ricognizione sulla possibilità di utilizzo delle aree utili alla reindustrializzazione - come le aree di

espansione industriale inserite nella Zls e l'area di 36 ettari degli ex serbatoi - e l'accordo di programma in via di

definizione. Comune, Regione e Mimit hanno sottolineato la massima disponibilità ad un lavoro sinergico per

affrontare in modo fattivo tutte le problematiche e le procedure relative al phase out, anche in occasione del consiglio

comunale che si svolgerà il prossimo 14 febbraio a Civitavecchia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

https://www.civonline.it/altro/energia-e-ambiente/tvn-e-transizione-imminente-la-nomina-del-commissario-di-governo-xdm07wye
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Addestramento: Marina Militare presenta Mare Aperto 2025

Saranno dispiegate unità navali, sommergibili, velivoli ed elicotteri con sezioni

aeree imbarcate, unità di manovra terrestri sia imbarcate sia impiegate sul

terreno Dal 26 marzo al 18 aprile si svolgerà la , il più importante evento

addestrativo della Marina Militare che vedrà il dispiegamento di unità navali,

sommergibili, velivoli ed elicotteri con sezioni aeree imbarcate, unità di

manovra terrestri sia imbarcate sia dispiegate sul terreno, con personale e

mezzi di otto Paesi alleati. Le attività addestrative si svilupperanno in un'ampia

area di 600 mila chilometri quadrati, che comprenderà i mari nazionali, le

acque internazionali, il litorale laziale, la Sardegna, la Sicilia e le acque del

Mediterraneo centrale elongandosi a est verso l'isola di Creta e a ovest verso

le Baleari. L'ammiraglio di squadra Aurelio De Carolis, comandante in capo

della Squadra Navale, durante la Initial Planning Conference della scorsa

settimana, ha sottolineato come "Mare Aperto rappresenti un momento

cardine di ogni anno addestrativo, che offre agli equipaggi l'opportunità di

crescere e confrontarsi realisticamente all ' interno di uno scenario

estremamente aderente alle sfide del mondo odierno". Nell'ambito della Mare

Aperto 2025, ricorda la Federazione del Mare, si svolgerà anche l'annuale ITA MINEX - la principale esercitazione

nazionale dedicata alla Guerra di Mine e aperta ai cacciamine delle forze Standing della Nato -, e l'attivazione di un

Posto Medico Avanzato, per la prima volta, nel porto di Civitavecchia. Da menzionare, infine, l'attivazione di un

gruppo navale sotto bandiera Euromarfor - la Forza Marittima Europea composta da Francia, Italia, Portogallo e

Spagna e attualmente sotto il Comando del Comandante in Capo della Squadra Navale - che contribuirà ulteriormente

ad aumentare la complessità nella gestione delle forze schierate nel Mediterraneo, accrescendo al tempo stesso il

valore e il prestigio dell'esercitazione. Condividi Tag marina militare Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Duemila posti di lavoro dalle crociere

CIVITAVECCHIA - Il porto celebra il nuovo record per il settore delle crociere.

Nel 2024 - riferisce l'AdSP- sono stati 3.459.238 i passeggeri crocieristi sia in

transito che imbarcanti e sbarcanti nel Porto di Roma. Un numero in aumento

del 4,3% rispetto al record dello scorso anno (3.316.442) quando venne

sfondato per la prima volta in assoluto in Italia il muro dei 3 milioni di

crocieristi. Il maggior aumento si registra con i passeggeri in turnaround:

5,74% in più rispetto al 2023 (+55,84% del 2019). Complessivamente, si è

passati dal 49,14% del 2023 di passeggeri in turnaround (con "capolinea" della

crociera a Civitavecchia) al 49,82% in turnaround contro il 50,19% in transito

nel 2024. Nel 2019, la percentuale dei passeggeri turnaround era attestata al

42,91%. Per la prima volta, si sono registrati più di 1.7 milioni di passeggeri in

turnaround. Questo dato conferma Civitavecchia come uno dei "turnaround

hub" più importanti nel mondo. "Il porto di Civitavecchia ha chiuso il 2024 con

un nuovo record storico legato alle crociere. I 3,3 milioni "incassati" lo scorso

anno, già cifra più alta mai registrata in un porto italiano, sono stati

abbondantemente superati nel 2024, sfiorando i 3,5 milioni di passeggeri",

sottolinea Pino Musolino, oggi commissario dtraordinario dell'AdSP MTCS. "Questo storico risultato nel comparto

crocieristico e i lavori infrastrutturali che stiamo realizzando nei tre scali del Network grazie ai fondi PNRR - conclude

Pino Musolino - sono il frutto del lavoro fatto in sinergia con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti guidato da

Matteo Salvini, con il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e con la sua struttura che hanno sempre

supportato il lavoro della nostra AdSP. "I numeri da record che il porto di Civitavecchia continua a registrare sono per

noi motivo di grande orgoglio e rappresentano uno stimolo a continuare a scommettere sul nostro scalo. Oggi più che

mai il Porto rappresenta un punto nevralgico per il passaggio di flussi turistici verso la regione. Con il suo bacino di

crocieristi in continuo aumento si attesta come uno dei centri di arrivo più importanti nel Mediterraneo. Grazie al

progetto per l'apertura a sud, costituisce un nodo cruciale della catena trasportistica tra il mare e la terra a sostegno

delle attività economiche e del turismo. Per questo occorre fare sistema e lavorare insieme al fine di favorire quanto

più possibile nuovi investimenti e con essi i movimenti dei viaggiatori sul territorio del Lazio", dichiara Elena Palazzo,

assessore Turismo, Ambiente e Sport della Regione Lazio. "Si tratta di un dato molto importante perché il turnaround

ha ricadute rilevanti sul territorio, in termini di lavoro e retribuzione per i portuali, le agenzie, i tour operator, gli

alberghi, i taxi, ncc, servizi tecnico nautici, aziende, negozi e tutta la città", afferma John Portelli, General Manager del

terminalista Roma Cruise Terminal. Il contributo economico del settore crocieristico per Civitavecchia è

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/08/duemila-posti-di-lavoro-dalle-crociere/
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stato stimato in circa 100 milioni di euro all'anno. L'effetto occupazionale strettamente riconducibile all'attività

crocieristica a Civitavecchia è di circa 2.000 addetti. Valori che dovrebbero far riflettere altri porti nazionali dove

l'arrivo delle navi fra crociera sembra essere considerato più un fastidio che una risorsa.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tvn e transizione: imminente la nomina del commissario di Governo

CIVITAVECCHIA - Il MiMit ha dichiarato di essere pronto alla manifestazione

di interesse per Civitavecchia e già lunedì prossimo, 10 febbraio, ci sarà un

nuovo vertice al Ministero con il sottosegretario Fausta Bergamotto. È la

novità emersa presso la Regione Lazio, nel corso di una riunione sul phase

out della centrale a carbone di Civitavecchia, convocata e coordinata dalla

vicepresidente e assessore allo Sviluppo economico, Roberta Angelilli. Alla

riunione hanno partecipato il capo dipartimento del Mimit Amedeo Teti , il

sindaco di Civitavecchia Marco Piendibene, i deputati Alessandro Battilocchio

e Mauro Rotelli, il direttore tecnico dell'Autorità di sistema portuale Maurizio

Marini. In rappresentanza di Enel sono intervenuti Nicolò Mardegan, direttore

delle relazioni esterne, e Fabrizio Iaccarino, responsabile affari istituzionali

Italia. Nel corso dell'incontro è stato evidenziato anche come sia imminente la

nomina, da parte del Governo, del commissario per il post carbone, a

supporto del territorio per sveltire alcune procedure strategiche necessarie a

questa fase di transizione cruciale. Le istituzioni coinvolte confidano anche

nella massima collaborazione di Enel nel processo di phase out della centrale

di Torrevaldaliga Nord, affinché questa fase si trasformi in un'opportunità per il tessuto sociale ed economico di

Civitavecchia e del suo territorio. L'obiettivo di Governo, Regione e Comune resta quello di salvaguardare i posti di

lavoro e sostenere progetti di sviluppo che garantiscano i livelli occupazionali e il futuro economico e industriale di

Civitavecchia sia nella fase attuale che a lungo termine. La riunione ha approfondito alcune tematiche di fondamentale

importanza: la ricognizione sulla possibilità di utilizzo delle aree utili alla reindustrializzazione - come le aree di

espansione industriale inserite nella Zls e l'area di 36 ettari degli ex serbatoi - e l'accordo di programma in via di

definizione. Comune, Regione e Mimit hanno sottolineato la massima disponibilità ad un lavoro sinergico per

affrontare in modo fattivo tutte le problematiche e le procedure relative al phase out, anche in occasione del consiglio

comunale che si svolgerà il prossimo 14 febbraio a Civitavecchia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, porta Est: studio Zaha Hadid vince il concorso di progettazione

Lo studio di architettura Zaha Hadid si è aggiudicato il concorso internazionale

di progettazione - bandito da Regione Campania e FS Sistemi Urbani (Gruppo

Fs) in sinergia con il Comune di Napoli - per il Nodo Intermodale Complesso

di Napoli Garibaldi-Porta Est e la rigenerazione urbana delle aree ferroviarie,

comprensivo del nuovo Headquarter della Regione. Oltre al progetto vincitore,

gli altri finalisti sono RPA Srl, Mario Cucinella Architects Surl, Van Berkel en

Bos U.N. Studio B.V. e Arup Italia Srl. L'intervento riguarda un ambito urbano

di circa 200.000 mq, comprendente l'ex scalo merci FS di Corso Lucci e l'area

di Porta Nolana, e prevede la realizzazione di un nuovo hub intermodale per il

collegamento diretto tra stazione, porto e aeroporto. Inoltre, il progetto

prevede l'headquarter della Regione Campania nell'area dell'ex scalo merci

FS, l'interramento dei binari EAV con la creazione di un nuovo boulevard

pubblico di collegamento verde e spazi pubblici per ricucire le aree con il

Centro Direzionale, oltre a una nuova viabilità comprensiva di una bretella

autostradale per decongestionare l'intero ambito urbano. Il piano urbanistico

attuativo conseguente al progetto dovrà essere sottoposto al vaglio del

Comune di Napoli che ne valuterà l'approvabilitá. La procedura, articolata in due fasi e condotta in forma anonima, si

è conclusa il 31 gennaio 2025 con la proclamazione del vincitore da parte della Commissione giudicatrice tra le

cinque compagini di progettisti partecipanti. Il concorso di progettazione, indetto in attuazione dell'Accordo di

Programma sottoscritto l'11 settembre 2023 tra Regione Campania, Comune di Napoli, EAV, Rete Ferroviaria Italiana

e FS Sistemi Urbani, ha visto la partecipazione di 30 proposte progettuali nella prima fase, con cinque finalisti

ammessi alla seconda. Con l'aggiudicazione del concorso, il progetto di Napoli Porta Est compie un passo avanti

decisivo per la realizzazione degli interventi, confermando l'impegno del Gruppo FS nel promuovere iniziative di

rigenerazione urbana associate ad una mobilità sempre più sostenibile, in linea con quanto previsto dal Piano

strategico 2025-2029. Pubblicato il: Categoria: Cronaca di Napoli Medicina Ultime Notizie Napoli, - Una nuova

speranza si accende per i pazienti affetti da tumore al polmone non a piccole cellule, una... Pubblicato il: Categoria:

Cronaca Nera Cronaca di Napoli Quartieri Napoli Quartieri Spagnoli Rione Sanità Ultime Notizie Napoli - Arrestato

un 18enne per il ferimento di un giovane di 22 anni avvenuto lo scorso 9 luglio nella... Pubblicato il: Categoria:

Cronaca di Napoli Cronaca Flegrea Napoli e Provincia Pozzuoli Ultime Notizie Cinquanta interventi nei Campi Flegrei

per fronteggiare gli effetti del bradisismo e del fenomeno sismico. Il Consiglio dei ministri ha dato... Pubblicato il:

Categoria: Ultime Notizie Napoli - Da Marriott a Hilton, passando per Rocco Forte e Radisson: le più grandi aziende

alberghiere del mondo scelgono... Pubblicato il: Categoria: Cronaca Caserta Caserta e Provincia

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2025/02/napoli-porta-est/
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Ultime Notizie Santa Maria Capua Vetere - Nella giornata di oggi, gli agenti della polizia penitenziaria del carcere

"Francesco Uccella" hanno condotto... Salva il mio nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta

che commento. .

Cronache Della Campania

Napoli
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Porta Est di Napoli, vince il progetto dello studio di Zaha Hadid

Lo studio di architettura Zaha Hadid si è aggiudicato il concorso internazionale

di progettazione - bandito da Regione Campania e FS Sistemi Urbani (Gruppo

Fs) in sinergia con il Comune di Napoli - per il Nodo Intermodale Complesso

di Napoli Garibaldi-Porta Est e la rigenerazione urbana delle aree ferroviarie,

comprensivo del nuovo Headquarter della Regione. Oltre al progetto vincitore,

gli altri finalisti sono Rpa Srl, Mario Cucinella Architects Surl, Van Berkel en

Bos Un Studio Bv e Arup Italia Srl. L'intervento riguarda un ambito urbano di

circa 200 mila mq, comprendente l'ex scalo merci Fs di Corso Lucci e l'area di

Porta Nolana, e prevede la realizzazione di un nuovo hub intermodale per il

collegamento diretto tra stazione, porto e aeroporto. Inoltre, il progetto

prevede l'headquarter della Regione Campania nell'area dell'ex scalo merci Fs,

l'interramento dei binari Eav con la creazione di un nuovo boulevard pubblico

di collegamento verde e spazi pubblici per ricucire le aree con il Centro

Direzionale, oltre a una nuova viabilità comprensiva di una bretella

autostradale per decongestionare l'intero ambito urbano. Il piano urbanistico

attuativo conseguente al progetto dovrà essere sottoposto al vaglio del

Comune di Napoli che ne valuterà l'approvabilitá. La procedura, articolata in due fasi e condotta in forma anonima, si

è conclusa il 31 gennaio con la proclamazione del vincitore da parte della Commissione giudicatrice tra le cinque

compagini di progettisti partecipanti. Il concorso di progettazione, indetto in attuazione dell'Accordo di Programma

sottoscritto l'11 settembre 2023 tra Regione Campania, Comune di Napoli, EAV, Rete Ferroviaria Italiana e FS

Sistemi Urbani, ha visto la partecipazione di 30 proposte progettuali nella prima fase, con cinque finalisti ammessi

alla seconda. Con l'aggiudicazione del concorso, il progetto di Napoli Porta Est compie un passo avanti decisivo per

la realizzazione degli interventi, confermando l'impegno del Gruppo FS nel promuovere iniziative di rigenerazione

urbana associate ad una mobilità sempre più sostenibile, in linea con quanto previsto dal Piano strategico 2025-2029.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/porta-est-di-napoli-vince-il-progetto-dello-studio-di-zaha-hadid/


 

venerdì 07 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 86

[ § 2 5 5 5 0 9 2 4 § ]

Presentato il 51° Nauticsud in programma da sabato 8 a domenica 16 febbraio alla Mostra
d'Oltremare di Napoli

Presentata la 51 edizione del Nauticsud la fiera nautica organizzata e

realizzata dal binomio Mostra d'Oltremare e Afina "Servono porti e cultura del

mare" ha dichiarato Gennaro Amato presidente di Afina, organizzatore della

manifestazione che presenta oltre 600 imbarcazioni Napoli, 6 febbraio 2025 -

L'appuntamento, ancora una volta, assume il ruolo di vetrina in anteprima delle

produzioni cantieristiche per il 2025. Durante l'incontro, alla presenza dei

vertici della MdO, Maria Caputo e Remo Minopoli, oltre quella del presidente

di Afina, Gennaro Amato, hanno preso la parola anche le massime cariche di:

Guardia di Finanza, Corpo dei Carabinieri, Marina Militare e Guardia Costiera.

Il salone, che rappresenta una delle rassegne più importanti in Italia e la prima

del calendario fieristico di settore per il 2025, ha portato in evidenza, secondo

le testimonianze degli intervenuti, la necessità di promuovere la cultura del

mare, la sicurezza in navigazione e la necessità di realizzazione di ormeggi

insufficienti alla domanda di mercato. " Serve una maggiore divulgazione della

cultura del mare e la realizzazione di posti barca. In caso contrario questo

comparto produttivo, realtà economica italiana, può considerarsi in crisi - ha

affermato Gennaro Amato, presidente dell'Associazione Filiera Italiana della Nautica che organizza il Nauticsud -.

Come hanno affermato gli Ammiragli e i Generali delle Forza Militari che hanno parlato prima di me, si evidenzia la

necessità di realizzare Marina attrezzati per la nautica da diporto e soprattutto di educare e regolarizzare l'accesso

alla nautica per i giovani diportisti. Per questo motivo il Nauticsud diventerà, nei prossimi anni, luogo di confronto e

sviluppo per le politiche culturali e d'insegnamento dei regolamenti nautici ". Altro problema emerso è quello della

burocrazia. L'ammiraglio Pier Paolo Burri, della Marina Militare ha affermato: " Aree Marine Protette e ormeggi sono

vincoli di sviluppo della nautica, serve uno snellimento delle procedure sia in ambito strutturale sia in quello applicativo

delle norme ". Gli ha fatto eco il colonnello dei Carabinieri della Legione Campania, Claudio Mazzarese che ha

puntato il dito proprio nella lentezza burocratica del sistema: " Tanta burocrazia, tanta corruzione - da detto nel suo

intervento, citando Tacito -, servono circuiti produttivi e costruttivi più veloci ". Il Capitano di Vascello della Guardia

Costiera, Gennaro Pappacena, ha sottolineato: " La semplificazione dei sistemi limiterebbe gli abusi stagionali degli

ormeggi, perciò, anche noi sollecitiamo le istituzioni affinché si impegnino ad implementare e riordinare gli ormeggi ".

La simbiosi organizzativa, che ha reso possibile negli ultimi 10 anni la rinascita di un salone tra i più longevi d'Italia, ha

consentito al Nauticsud di tornare ad essere un punto di riferimento dell'intero mercato della nautica da diporto

italiana. La fiera, che durerà nove giorni da sabato 8 a domenica 16 febbraio, conferma nei numeri tutte le sue

prerogative grazie ad oltre 200 espositori, in rappresentanza di circa 500 brand,

Informatore Navale

Napoli

https://www.informatorenavale.it/news/presentato-il-51%C2%B0-nauticsud-in-programma-da-sabato-8-a-domenica-16-febbraio-alla-mostra-d%E2%80%99oltremare-di-napoli/
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con oltre 600 imbarcazioni in esposizione su una superficie complessiva, tra gli interni dei 7 padiglioni occupati e gli

esterni, di circa 52 mila metri quadrati. La crisi del comparto nautico, che coinvolge in particolare il segmento

produttivo tra i 6 e 12/15 metri, sembra non coinvolgere il Nauticsud 2025 che, invece, registra ritorni eccellenti e

nuovi cantieri in ascesa. Tra coloro che parteciperanno spiccano infatti alcuni brand come: Bavaria, Cranchi, Aicon,

Echo yachts, I-Boat, Morgan Flair Yachts, Invictus, Focus Yacht, Beneteau, Allegra, Italmar, Nautica Mediterranea

Yachting, Cayman Yachts e Nys Yacht, a dimostrazione della attrattività del salone di Napoli. Anche nel segmento

produttivo dei gozzi e dei battelli pneumatici, la presenza di brand storici e di cantieri dimostra che l'evento espositivo

partenopeo gode di una considerazione importante nell'intero panorama fieristico nazionale. Esposito Mare e Gozzi

Mimì porteranno in esposizione il meglio delle rispettive produzioni garantendo, così, agli amanti delle tipiche

imbarcazioni della penisola sorrentina, un'ampia offerta. Nel settore dei gommoni, invece, l'imbarazzo della scelta

dipenderà dai gusti dei visitatori che troveranno oltre 25 aziende del comparto, tra le quali spiccano i nomi dei cantieri

costruttori, come NauticAmato con il brand Insomma, pur con una crisi in atto nel settore, il Nauticsud e la città di

Napoli risultano ancora essere una piazza di grande attrazione per il mercato della nautica sul quale, però, c'è molto

da fare per rilanciare un comparto che rischia il tracollo per fattori esterni a quelli della produttività. L'assenza di

sistemi a tutela degli addetti ai lavori, dalla carenza di ormeggi alle infrastrutture inesistenti, passando per i servizi

turistici e di accoglienza, rischiano di far saltare una delle poche realtà valide dell'intero sud Italia. Tornando

all'esposizione, che il Nauticsud sia punto di riferimento del mercato italiano 2025 della nautica da diporto è

dimostrato dalla folta presenza delle case di motori marini: da Mercury, distribuita da HI-Performance Italia, a Yamaha

esposta da Performance Mare, AS La Bruna con FNM e FPT, Yanmar, Honda distribuito da Centro Nautico Marinelli,

Suzuki esposta dal concessionario Nautica Mediterranea Yachting, Selva, Tohatsu (Marine System), Scam marine,

Hidea, Lombardini Marine, Kohler e John Deere esposti da Delta Service.

Informatore Navale

Napoli
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Napoli Garibaldi-Porta Est, Via libera per la progettazione del nodo intermodale
complesso

L'intervento riguarderà un'area urbana di circa duecentomila metri quadri È lo

studio Zaha Hadid Architects , che ha la sua base operativa a Londra, ad

aggiudicarsi il concorso internazionale per la progettazione del nodo

intermodale complesso di Napoli Garibaldi-Porta Est e la rigenerazione

urbana delle aree ferroviarie con la progettazione della sede della Regione

Campania. Il concorso di Regione Campania e FS Sistemi Urbani, in sinergia

con il Comune di Napoli, si è concluso lo scorso 31 gennaio e ha visto nella

short list dei primi cinque progetti anche quelli di RPA Srl, Mario Cucinella

Architects Surl, Van Berkel en Bos U.N. Studio B.V. e Arup Italia Srl. Il

progetto, spiega FS News , riguarda un'area urbana di circa 200 mila metri

quadri, includendo l'ex scalo merci di FS di Corso Lucci e Porta Nolana.

Prevede la creazione di un nuovo hub intermodale che collega stazione, porto

e aeroporto. Sarà realizzata la sede della Regione Campania nell'ex scalo

merci di FS, l'interramento dei binari EAV con un boulevard pubblico verde e

spazi pubblici per collegare le aree al Centro Direzionale. Inoltre, è prevista

una nuova viabilità con una bretella autostradale per decongestionare l'area

urbana. Il piano urbanistico attuativo dovrà essere approvato dal Comune di Napoli. Condividi Tag porti Articoli

correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/napoli-garibaldi-porta-est-via-libera-per-la-progettazione-del-nodo-intermodale-complesso
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A Napoli la nave salva-migranti: boom di prenotazioni per salire a bordo |VIDEO

La Mare Jonio di Mediterannea è nel porto per lavori di manutenzione. Nel

frattempo sarà visitata da scuole, associazioni e cittadini Mille prenotati in

meno di 24 ore. È l'inaspettato boom di Mare Jonio, la nave della onlus

Mediterranea Saving Humas che solca i mari per salvare chi naufraga nel

tentativo di fuggire da povertà, guerre e persecuzioni. L'imbarcazione è giunta

a Napoli ed è attraccata nel porto, all'altezza del varco Pisacane, per lavori di

manutenzione programmati. Ma la tappa sarà l'occasione per poter salire a

bordo dello scafo e visitare gli spazi sotto la guida dell'equipaggio. Dei mille

prenotati circa la metà sono alunni di scuole di ogni ordine e grado: "È una

cosa che ci riempie d'orgoglio - afferma Laura Marmorale, responsabile del

team di terra di Mediterranea - Oltre agli studenti ci saranno anche

associazioni e semplici cittadini. Crediamo che aprire le porte della Mare

Jonio sia il modo migliore per contrastare la narrazione tossica sul salvataggio

dei migranti. Sono persone, non ci sono truffe, non ci sono imbrogli. Sono

persone come noi". La nave è del 1972, può ospitare una settantina di

persone. Per i naufraghi salvati dal mare è stato installato un tendone sul

ponte. Qui, i sopravvissuti vengono visitati dal personale medico. Ma ci sono state circostanze in cui l'imbarcazione

ha dovuto ospitare oltre 200 persone. Mare Jonio opera con una contraddizione istituzionale tutta italiana. Due enti

nazionali, infatti, sono in contrasto tra loro. Da un lato il Rina, l'ente per la classificazione delle navi in esercizio,

riconosce a Mare Jonio anche la funzione di trasporto persone, mentre la guardia costiera la indica solo come nave

merci o da rimorchio. Un'ambiguità che ha portato l'onlus a scontrarsi diverse volte con le autorità italiane. "Ad aprile

2024 - racconta Sheila Melosu, capomissione - mentre stavano attuando un'operazione di salvataggio di diversi

naufraghi in mare, una motovedetta della guardia costiera libica ci ha raggiunto a tutta velocità, mettendo a rischio la

vita di chi era in mare. Poi, non contenti, dalla motovedetta hanno cominciato anche a sparare. Quando abbiamo

toccato terra il Governo italiano ci ha definito bugiardi, mettendosi a difesa delle autorità libiche. È frustrante essere

additati come quelli che aiutano il traffico di esseri umani mentre noi cerchiamo solo di salvarli".

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/attualita/nave-mare-jonio-mediterranea-napoli.html
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Mediterranea, attracca in porto Napoli (VIDEO)

Mentre in Europa monta lo scandalo Graphite, lo spyware della israeliana

Paragon inoculato sugli smartphone di giornalisti e rappresentanti della Ong

Mediterranea, attracca per qualche giorno a Napoli la Mare Ionio. Nave che

proprio per Mediterranea Saving humans opera per il soccorso e il salvataggio

in mare dei migranti africani in fuga dai rispettivi Paesi. Un open day, al molo

21 del porto di Napoli, dove studenti, rappresentanti di associazioni e società

civile potranno fino al 16 febbraio visitare l'imbarcazione, incontrando i capi

missione e conoscere il funzionamento delle missioni di salvataggio. Più di

mille le richieste, in particolare dalle scuole, già ricevute dall'organizzazione.

Ad accogliere la stampa per la presentazione dell'open day, la presidente di

Mediterranea, Laura Marmorale e la capomissione Sheila Melosu Lo scandalo

Paragon esce fuori dai confini italiani e lunedì il direttore di Fanpage

Cancellato e il fondatore di Mediterranea Luca Casarin, vittime dello spyware,

parteciperanno a Strasburgo a un incontro sull'argomento organizzato

dall'europarlamentare, Sandro Ruotolo, intervenuto anche lui all'Open day di

Mediterranea. LEGGI ANCHE.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/mediterranea-attracca-in-porto-napoli-video/
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Richiedenti asilo trasferiti dall'Albania a Bari: tutti hanno presentato ricorso contro
diniego domanda protezione

I ricorsi, riguardanti la decisione dei giudici della Corte d'Appello di Roma di

non convalidare il loro trattenimento nel centro nel Paese delle Aquile, sono

stati presentati al Tribunale di Roma Hanno depositato il ricorso contro il

diniego della richiesta di protezione internazionale i 43 migranti riportati in Italia

sabato scorso dall'Albania e giunti nel porto di Bari. Lo riporta l'Ansa. Si tratta

della restante parte di richiedenti asilo dopo che già una ventina di persone del

grrppo, composto da persone originarie dell'Egitto e del Bangladesh, aveva

già avanzato opposizione nei giorni scorsi. I ricorsi, riguardanti la decisione

dei giudici della Corte d'Appello di Roma di non convalidare il loro

trattenimento nel centro di Gjader, sono stati presentati al Tribunale di Roma.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/attualita/migranti-albania-bari-ricorso-rimpatrio.html
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Rixi visiterà i porti di Bari

BARI - Lunedì 10 Febbraio il commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico meridionale Vincenzo Leone, riceverà la

visita istituzionale del viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo

Rixi. Dopo un breve briefing, aperto alla stampa, nel corso del quale il

management dell'Ente portuale illustrerà al viceministro le attività in essere, i

cantieri in via di conclusione e i progetti futuri, sarà effettuata una breve visita

del porto di Bari. Compatibilmente con i tempi a disposizione, il viceministro

Rixi visiterà il cantiere di Marisabella, dove l'Ente portuale sta realizzando una

colmata e il dragaggio dei fondali. Un'opera che fornirà piazzali per circa 30

ettari finalizzata a riorganizzare e razionalizzare le funzioni portuali; nuovi

accosti di una lunghezza di 700 metri, con pescaggi di 12 metri e di 500 metri

con pescaggi di 6. Il costo complessivo dell'opera è di circa 60 milioni. Il

viceministro, inoltre, sarà accompagnato sul cantiere del nuovo terminal

crociere, banchina 10 del Molo di Ponente del porto di Bari che andrà a

sostituire le strutture tensostatiche e un prefabbricato leggero attualmente in

funzione. Entro questa stagione crocieristica, Bari disporrà di una struttura

all'avanguardia che coprirà un'area di circa 3.000 mq e si distinguerà per la sua versatilità. Costo complessivo

dell'opera circa 10 milioni di euro. Nel pomeriggio, il commissario avrebbe dovuto visitare anche il porto di Brindisi

ma per subentrati impegni istituzionali la visita del porto è rimandata a data da destinarsi.

Messaggero Marittimo

Bari
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Movimento, sport e salute: convegno organizzato da Asl Brindisi

Appuntamento il 28 febbraio nella sede dell'Autorità portuale. Evento

coordinato dai dirigenti medici Orlando Furioso e Raffaele Quarta BRINDISI -

Al rapporto tra movimento, sport e salute la Asl Brindisi dedicherà un

appuntamento di riflessione e confronto tra esperti, campioni dello sport, atleti

e rappresentanti delle istituzioni, che si terrà il 28 febbraio nella sala convegni

dell'Autorità portuale. Nel corso dell'evento, coordinato dal responsabile di

branca del Distretto sociosanitario 1 Medicina dello sport Asl Br, Orlando

Furioso, e dal dirigente medico di Medicina d'urgenza Raffaele Quarta, si

parlerà di attività sportiva in tutti i suoi aspetti, dalla corretta alimentazione alla

traumatologia, dalla preparazione fisica all'atletica paralimpica. Il convegno

sarà un momento di confronto tra tutti gli attori che a diverso titolo si

occupano di promozione dell'attività fisica, movimento e sport. Sono temi di

forte impatto sulla salute pubblica e sulla qualità della vita, che richiedono

l'impegno congiunto di istituzioni, organizzazioni sanitarie e non sanitarie,

secondo un approccio intersettoriale.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/movimento-sport-salute-convegno-organizzato-asl-brindisi.html
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Il marittimo d'un'impresa di rimorchio non è tenuto al solo servizio portuale

"Il rifiuto dei marittimi di eseguire un servizio extraportuale costituisce un

inadempimento contrattuale che giustifica il licenziamento". Lo afferma

l'impresa di rimorchio di Brindisi Fratelli Barretta, a valle di due sentenze di

Cassazione (dalla società diffuse, con nomi oscurati) che l'hanno vista

prevalere, come nei precedenti gradi di giudizio, in merito ai ricorsi di due

marittimi contro il licenziamento intimato loro, si legge nella sentenza, "in

seguito a due contestazioni disciplinari irrogate per il rifiuto (in due momenti

diversi) di eseguire prestazioni consistenti in lavoro fuori porto di Brindisi (cd

in altura)". Secondo quanto ricostruito da Fratelli Barretta e confermato dalla

suprema Corte, i marittimi avrebbero giustificato il rifiuto facendo appello al

fatto che la concessione dell'impresa è limitata al servizio portuale. Per i

giudici, però, "la valutazione dell'esigibilità della prestazione lavorativa deve

essere condotta sulla base delle obbligazioni negoziali che vincolano le parti (e

dunque sullo specifico Ccnl di categoria), non potendo invocarsi alcun tipo di

forza vincolante all'atto amministrativo tra le parti in causa nella disciplina del

contratto di lavoro subordinato". In particolare, ha sentenziato la Cassazione,

"la possibilità di impiego della forza-lavoro in servizi extra-portuali non è esclusa, né direttamente né indirettamente,

dagli artt. 327 cod. nav. e 172-bis cod. nav. (in materia di arruolamento per più navi dello stesso armatore)",

respingendo "la tesi del lavoratore circa la sola volontarietà delle prestazioni in altura, perché in contrasto con le

disposizioni contenute nella contrattazione collettiva di categoria". Il Ccnl, infatti, prevede "la possibilità per l'armatore

di adibire componenti di equipaggio ad un servizio diverso da quello per il quale sono stati imbarcati, purché non

inadeguato al loro grado e qualifica, l'indennità per il servizio in altura, una procedura sindacale specifica per superare

eventuali difficoltà nel raggiungimento di un accordo sui compensi per le prestazioni in altura". Infine la sentenza ha

specificato che "il contratto di arruolamento, quale fonte del rapporto di lavoro stipulato tra l'armatore o proprietario di

imbarcazione e il personale marittimo, non è condizionato dal contenuto della concessione marittima eventualmente

esistente in favore dell'armatore". Per l'impresa pugliese "Questa decisione rappresenta un importante precedente nel

diritto del lavoro marittimo, chiarendo i confini tra l'obbligo di obbedienza del lavoratore e i diritti dell'impresa,

rafforzando la posizione delle imprese marittime nella gestione operativa del personale, richiedendo ai lavoratori

flessibilità e rispetto degli obblighi contrattuali".

Shipping Italy

Brindisi

https://www.shippingitaly.it/2025/02/07/il-marittimo-dunimpresa-di-rimorchio-non-e-tenuto-al-solo-servizio-portuale/
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Ecco il nuovo piano regolatore del porto

Dopo 50 anni Brindisi ridisegna l'aspetto e il futuro del suo scalo marittimo Il

nuovo lungomare nel seno di Levante, se e quando si farà, rappresenta la

novità, una restituzione, seppur parziale, di spazio pubblico del porto interno

alla città. Nel porto medio, c'è ora la possibilità per un molo sussidiario per le

navi da crociere sulla diga di punta Riso, ma non è l'unico intervento. Nel porto

esterno, l'attenzione è sulla la vasca di colmata dove, concluso il monitoraggio

ambientale, cominceranno, finalmente, i lavori di dragaggio Nel nuovo piano

evidentemente non c'è più spazio per il carbone e per l'industria pesante ma si

punta , invece, alla logistica legata alle fonti rinnovabili Nel servizio le voci di:

Francesco Di Leverano - direttore dipartimento tecnico AdSPMAM - Angelo

Contessa - consorzio stabile Build Scarl - Derio Donnicola - operatore

portuale.

Rai News

Brindisi

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2025/02/brindisi-piano-regolatore-porto-835f5b03-6635-4d47-afc0-33cfc8c846c3.html
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Porto di Taranto, si teme per il futuro dello scalo

Il Consigiere regionale della Puglia di Forza Italia, Massimiliano Di Cuia,

ultimamente aveva dichiuarato che "Taranto deve restare sede autonoma

dell'autorità portuale e ogni ipotesi di accorpamento va liquidata in fretta". Ora

l'appello del Peopeller Club Taranto . Michele Conte, presidente del "The

International Propeller Club Port of Taras", lancia un appello al Governo

affinché le scelte relative alla governance dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio non siano dettate esclusivamente da logiche politiche. "Una

decisione basata su tali criteri potrebbe rappresentare un ulteriore danno per il

porto di Taranto e per l'intera città", afferma il presidente Michele Conte. In

tutta Italia è in corso il processo di rinnovo delle presidenze delle AdSP, che

tra il 2025 e il 2026 vedranno un cambio ai vertici nell'ambito di una più ampia

riforma del sistema portuale nazionale. Secondo il Viceministro, On.le

Edoardo Rixi, gli sviluppi di questa riorganizzazione saranno presto resi noti.

Per il Porto di Taranto, il 2025 rappresenterà un anno cruciale: si chiuderà un

decennio di gestione del presidente Sergio Prete, che ha guidato la transizione

dell'Autorità Portuale verso un modello di Sistema Portuale, ampliando gli

orizzonti dello scalo oltre le sue tradizionali dinamiche industriali. "L'International Propeller Club - afferma Conte -

esprime preoccupazione per il futuro del porto jonico, chiedendo al governo e alla Regione di adottare scelte

coraggiose e responsabili nella nomina della nuova governance dell'AdSP del Mar Ionio". "La crisi dei traffici -

continua il presidente Conte - e l'attuale difficoltà operativa del porto rendono indispensabile una guida competente e

tecnicamente preparata, con esperienza specifica nella logistica e nel settore portuale". Ed ancora, "La comunità

portuale teme che le nomine possano rispondere a logiche politiche piuttosto che a criteri di professionalità, andando

così a peggiorare una situazione già critica. La legge 84/94, anche nelle sue ultime modifiche, impone infatti che le

figure scelte abbiano un profilo tecnico adeguato". "Il Propeller Club di Taranto - conclude il presidente Michele Conte

- auspica un rilancio sostenibile e competitivo del porto, essenziale per l'economia marittima locale e il commercio

internazionale. In attesa delle decisioni governative, continuerà il suo impegno nella promozione della cultura portuale

e marittima, a beneficio della comunità cittadina e degli operatori del settore".

Il Nautilus

Taranto

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-02-07/porto-di-taranto-si-teme-per-il-futuro-dello-scalo_156149/


 

venerdì 07 febbraio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 97

[ § 2 5 5 5 0 9 3 5 § ]

Il Propeller Club di Taranto: "In porto non possiamo permetterci una guida incompetente"
07 Febbraio 2025 - Redazione

Il presidente Michele Conte: "È obbligo del Governo che si operino scelte non

dettate da mere logiche di partito" Taranto - E' un appello forte, quello lanciato

dal presidente del Propeller Club di Taranto sul futuro dello scalo ionico. In una

lettera Michele Conte , in vista del cambio alla guida dell'Adsp dopo una

decade targata Sergio Prete , chiede al governo chiarezza, ma soprattutto

vuole un nuovo presidente dal curriculum ben definito. "È essenziale che il

porto d i  Taranto possa giovarsi di figure tecniche che assicurino una

leadership competente con professionalità acquisita nell'ambito della logistica

in generale e in quella portuale in particolare. La totale estraneità alla

competenza e alla conoscenza delle problematiche, alla storia recente del

porto, non potrà che aggravare le attuali diff icoltà che lo scalo sta

attraversando". Conte interviene perché dietro l'angolo ci sono sfide importanti

per il porto che deve rilanciarsi dopo un periodo di criticità. "È indubbio che la

grave crisi dei traffici e dell'operatività dello scalo sia fonte di grande

preoccupazione per l'intera comunità portuale jonica . I problemi da risolvere

non sono pochi ". Secondo il numero uno del Propeller Club, " la crisi che

attanaglia la città non può permettersi anche una guida incompetente e senza storia nel settore portuale".

Ship Mag

Taranto

https://www.shipmag.it/il-propeller-club-di-taranto-in-porto-non-possiamo-permetterci-una-guida-incompetente/
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La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro cresce ancora

GIOIA TAURO - Prosegue e si rafforza il trend positivo del porto di Gioia

Tauro. A fine gennaio, il terminal container MedCenter Container Terminal ha

movimento 347.917 Teu, registrando una crescita del 12,5 percento rispetto

allo stesso mese del 2024. Dopo avere chiuso lo scorso anno con una

movimentazione di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia

presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si

conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti

all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo. Ottime performances

che dimostrano il rinnovato interesse degli armatori, nonostante le difficoltà

generate dalla nota direttiva europea Ets e dalla crisi internazionale dei traffici

marittimi, dovuta all'instabilità geopolitica del Mar Rosso, che ha costretto gli

armatori a circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro.

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/08/gioia-tauro-cresce-ancora/
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Grande salvataggio a Capo Rizzuto

CROTONE - Importante complessa operazione di soccorso, nei giorni scorsi,

a favore di un'unità in difficoltà con a bordo 130 migranti in area SAR italiana,

a circa 90 miglia nautiche a Sud - Est di Isola di Capo Rizzuto (KR),

coordinate dal Centro regionale di soccorso marittimo della Guardia Costiera

di Reggio Calabria. Sono state impiegate la motovedetta CP 321 della

Guardia Costiera di Crotone e la motovedetta CP 303 della Guardia Costiera

di Roccella Jonica, entrate inviate in condizioni meteo particolarmente avverse

ma con lo stimolo di salvare tante vite. Le due motovedette, dopo aver

raggiunto l'unità in difficoltà, (un vecchio peschereccio) procedevano, nello

scenario operativo già detto - particolarmente complesso a causa delle

condizioni meteomarine con vento di circa 30 nodi e onde fino a 4 metri - al

trasbordo di tutte le persone presenti a bordo del peschereccio, che venivano

successivamente sbarcate al porto di Crotone. Le operazioni hanno

consentito di trarre in salvo tutte le 130 persone, di cui 74 uomini, 27 donne e

29 minori. L'intera operazione ha avuto momenti di forte stresssia per i

migranti che per gli equipaggi della Guardia Costiera, confermando la

preparazione l'impegno dei nostri militari.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/08/grande-salvataggio-a-capo-rizzuto/
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Messina: sequestrati gavitelli abusivi a Giardini Naxos

Tali strutture occupano abusivamente il demanio marittimo deturpando un

ambiente di particolare pregio e valore naturalistico Nella giornata di ieri la

motovedetta cp734 della capitaneria di porto di  Messina , unitamente al

personale dell'ufficio locale marittimo di Giardini Naxos , ha svolto un'intensa

attività di controllo e di polizia marittima nel litorale di giurisdizione. In località

scaro, all'interno del porto di giardini - Naxos, lungo il "molo di sopraflutto" ed

all'interno del porto, sono stati rinvenuti numerosi - gaviteli, posizionati senza

autorizzazione, e strutture galleggianti collegate con delle cime a dei "corpi

morti" per permettere l'ormeggio arbitrario di natanti. Tali strutture occupano

abusivamente il demanio marittimo deturpando un ambiente di particolare

pregio e valore naturalistico, pertanto ne sono stati rimossi e posti sotto

sequestro oltre 30 (trenta). L'operazione si inserisce nella più attività di

contrasto all'abusivismo, a tutela della libera fruizione degli spazi marittimi e

del demanio ed a salvaguardia del l 'ambiente cost iero nel l ' intero

compartimento marittimo di Messina.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/02/messina-sequestrati-gavitelli-abusivi-giardini-naxos/1864270/
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Dai cantieri navali al diporto ai B&B, qualcosa si muove a Messina. Gli spunti con il
Presidente della Camera di Commercio Ivo Blandina

Per correre ai ripari di una crisi del commercio si deve conoscere l'acerrimo

nemico della filiera. Ai dati deprimenti delle chiusure di negozi e di qualche

famoso riferimento nella ristorazione, rispondiamo con le statistiche dell'Ente

Camerale di Messina dove si scopre che anche i cantieri navali e le strutture

ricettive convertite da abitazioni vanno per la maggiore Previous Next Le

chiusure avvenute nelle ultime settimane relative ad attività commerciali

nell'ambito bar - gelaterie e cocktail bar hanno lasciato molto sconcerto a

Messina e noi di StrettoWeb abbiamo voluto scandagliare il terreno impervio,

su cui si muove il problema anche in zone nevralgiche come piazza Cairoli . La

veri tà è che la cr is i  non guarda in faccia nessuno però anche le

Amministrazioni devono stare al passo coi tempi per rendere le proprie risorse

monumentali e naturalistiche trainanti, agganciandosi anche alle eccellenze

culinarie ed agroalimentari e al campo vacanziero. Mentre il Consiglio

comunale si è attrezzato per la costituzione di un Tavolo Permanente per il

Commercio per ascoltare ciclicamente associazioni, enti e gli stessi

protagonisti cioè gli esercenti grazie alla prima firmataria Antonella Russo ,

abbiamo prima intervistato chi sta a capo del settore delle aziende e incoraggia il loro inserimento, sviluppo,

mantenimento e promozione ovvero il presidente della Camera di Commercio di Messina Ivo Blandina . Con lui

abbiamo toccato tutte le fasi di questo fenomeno, quali siano i settori più colpiti e quali le loro reazioni. Nessuno può

contestare la presenza di un depauperamento del commercio al dettaglio come anche dei piccoli imprenditori e

gestori di ristorante perché da una parte i costi della vita aumentano, dall'altra i clienti di attività finiscono col non

avere la disponibilità finanziaria di potersi recare a fare shopping nei negozi e mangiare fuori nei locali e di

conseguenza scelgono l'acquisto online e il cibo con consegna a domicilio che è spesso un'alternativa - un

compromesso alle pietanze casalinghe. -L' Ente Camerale peloritano come interviene già su questa perdita di pezzi

nell'economia cittadina o come ritiene di poter intervenire nel futuro in maniera programmatica? Ivo Blandina dichiara

che " il commercio all'ingrosso e tutti gli esercenti dai bar al ristorante segnano valori negativi anche se rispetto

all'acquisizione di nuove imprese il balance non è drammatico. Ma quello a cui assistiamo è che passeggiando per il

centro cittadino negozi con saracinesche abbassate locali storici che non ce la fanno più e non sostengono le spese

dell'attività, spesso legate alla mancanza di ricambio manageriale dell'azienda. Gli altri fattori sono strutturali perché

questa è una città che perde migliaia di abitanti ogni anno, un fenomeno di emigrazione di gente che si forma qui e

poi cerca opportunità di lavoro fuori in territori dove sono più adatti e più fertili ad accogliere più iniziative

imprenditoriali. I dati vanno disaggregati per ottenere i punti debolezza settore per settore e quelli che di contro

potrebbero

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/02/cantieri-navali-diporto-bb-qualcosa-si-muove-a-messina-spunti-con-presidente-camera-commercio-ivo-blandina/1864512/
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costituire gli elementi di forza per una città che recepisce i mutamenti verso la ricettività, per essere più pulita e più

servita. Questo per quel che concerne il settore del turismo e quello che la filiera del turismo determina". -Da un lato

diminuiscono le attività di ristorazione, dall'altro lato invece si impennano le strutture simil alberghiere, in special modo

i B&B e case vacanze? Come mai? A cosa si attribuisce? " Nell'ultimo ventennio - osserva Blandina - non ci sono

stati incrementi di grosse aziende ricettive, anzi parliamo pure di arretramento progressivo. Invece per le piccole

realtà cioè quelle che derivano dalla conversione di abitazioni e ville in bed and breakfast favoriscono un tipo di

accoglienza diffusa che è molto più tarata su una figura di viaggiatore più che di turista mordi e fuggi. Questo è un

segnale assolutamente positivo dettato anche dal lavoro svolto dall'Amministrazione municipale che si imposta come

tattica e schema a cui attenersi per incentivare il turismo. Noi come Camera di Commercio facciamo la nostra parte

così come anche le associazioni di categoria la fanno per i singoli imprenditori ma attenzione a non entusiasmarsi

troppo ". Il presidente dell'Ente camerale messinese avverte che bisogna continuare a lavorare affinché tutto questo

si riveli organico, stabile, strutturato, funzionale e in rete. In questo senso, c'è ancora parecchio su cui perfezionarsi. -

Un altro target su cui imprimere un'accelerata è quello dei giovani che spesso si accostano al mondo dell'impresa in

modo forse improvvisato o almeno non con una forte preparazione di fondo per cui rischiano di aprire un esercizio,

un locale e poi sono obbligati a chiudere da eventi che non riescono a contrastare Blandina sciorina la sua

concezione altrettanto correlata ai dati che insistono all'Ente. "E' vero che le nuove generazioni scelgono questa

strada come se fosse di facile realizzazione sia nell'ambito dell'accoglienza sia in quella della movida. Constatiamo

però che un turn over della nascita e della chiusura non depone bene per cui questo vuol dire che sono delle realtà

poco strutturate. Anche su questo fronte la Camera di Commercio sostiene le nuove leve con uno Sportello che si

chiama proprio Nuove Imprese , offriamo molto in materia di digitale e siamo anche alla terza edizione di in un

master che forma su questa competenza. La risposta è stata anche soddisfacente come è soddisfacente la nostra

assistenza ai piccoli artigiani per formare le aziende sotto il profilo della loro impalcatura anche finanziario e fiscale

per la collaborazione con i propri dipendenti ". A detta del presidente, l'orientamento è quello di fare crescere gli

imprenditori di prima generazione insieme al proprio staff. -Nel settore industriale qual l'andamento? Messina era

famosa per i suoi cantieri navali, tutt'oggi si parla di acciaieria. Siamo in caduta libera o si può riportare il

comprensorio ai lustri di un tempo? Per Blandina il ramo dei cantieri navali è ancora in auge: c'è ancora l' Intermarine

nella zona falcata - ex Rodriquez per i messinesi, il cantiere Palumbo, l'Arsenale e qualche altra realtà che cerca di

affacciarsi a dei canali più specializzati come l'esperienza delle imbarcazioni da diporto e di lusso. " Altri settori come

quello manufatturiero che arretra per cause che condizionano tutti i mercati internazionali e i settori produttivi vedi il

conflitto russo-ucraino, altri elementi di geopolitica che influiscono negativamente ma a crescita delle energie

rinnovabili che hanno ricadute sulla domanda dell'energia prodotta dalla centrale di San Filippo del Mela . Una

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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condizione delicata che ha comportato la riconversione promossa da Duferco che ha interrotto la produzione di

laminati d'acciaio ma ha anche affrontato questa metamorfosi perché vuole tutte le maestranze vengano reimpiegate

e ridistribuite superando la cassaintegrazione in tre filoni quello dell'energia, dell'idrogeno e ella logistica in

concessione del Demaniale marittimo del Terminal appena concluso nell' area industriale di Giammoro . Una manovra

che richiede la creazione della piattaforma logistica con risvolti positivi sia per Duferco che per l'intero comparto

commerciale e manufatturiero ".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, Cipolla sulla delibera per il ricovero delle imbarcazioni da diporto: "grazie al
sindaco Basile ed alla Giunta"

Messina, Cipolla sulla delibera per il ricovero imbarcazioni da diporto: "grazie

al sindaco Basile ed alla Giunta per lo straordinario lavoro sin qui svolto" "La

pubblicazione sull'albo pretorio della Delibera di Giunta n°48 del 30/01/2025

relativa all'ormeggio ed il ricovero dei natanti all'interno delle barriere frangiflutti

costituisce un importante passo verso la risoluzione di un problema che

coinvolge un vasto settore produttivo della nostra città, quello della pesca e

della nautica" . Così il consigliere comunale e capogruppo del gruppo

consiliare "Basile Sindaco" Francesco Cipolla. " Non posso che ringraziare il

sindaco Basile e tutta la Giunta per lo straordinario lavoro sin qui svolto e per

la sensibilità dimostrata fin da subito verso le esigenze di tanti diportisti. Si è

trattato di un lavoro di grande concertazione nel tentativo di trovare una

soluzione il più possibile condivisa, tenendo conto delle esigenze di sicurezza

e salvaguardia del litorale ma anche di quelle di chi lo Stretto ogni giorno lo

vive", rimarca Cipolla. "Con il provvedimento della giunta si mette un primo

importante tassello per la risoluzione di un problema serissimo che mette in

grossa difficoltà i proprietari dei mezzi che pur volendo mettersi in regola non

hanno alternative, in quanto di fatto nel Comune di Messina non esistono, a parte una sola realtà, luoghi demandati

allo stazionamento in sicurezza delle imbarcazioni, anche per la mancanza di concessioni che spesso non vengono

date a causa di una burocrazia complessa e dai tempi elefantiaci", conclude Cipolla.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/02/messina-cipolla-delibera-ricovero-imbarcazioni-diporto/1864558/
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Contrasto all'abusivismo nel porto di Giardini, sequestrati più di 30 gavitelli

L'operazione della Capitaneria di Porto di  Messina GIARDINI NAXOS -

Un'intensa attività di controllo e di polizia marittima è stata effettuata della

motovedetta Cp734 della Capitaneria di Porto d i  Messina, insieme al

personale dell'ufficio locale marittimo di Giardini Naxos. In località Scaro, nel

porto di Giardini Naxos, lungo il "molo di sopraflutto" e all'interno del porto,

sono stati rinvenuti numerosi gaviteli posizionati senza autorizzazione e

strutture galleggianti collegate con delle cime a dei "corpi morti" per permettere

l'ormeggio arbitrario di natanti. Le strutture, rimosse e sequestrate,

occupavano abusivamente il demanio marittimo deturpando un ambiente di

particolare pregio e valore naturalistico.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/contrasto-allabusivismo-nel-porto-di-giardini-sequestrati-piu-di-30-gavitelli.html
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Ok alla navigazione elettrica per il traghetto veloce Vittorio Morace

Con una pec da parte del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto è stato autorizzato l'utilizzo delle batterie di accumulatori al fine di

alimentare i servizi e le power unit dell'imbarcazione, consentendo di fatto

l'utilizzo in conformità al progetto dell'Hsc Vittorio Morace. Si tratta della prima

delle 'navi spagnole' commissionata da Liberty Lines, entrata in esercizio nel

luglio del 2024 sulle rotte di Liberty Lines tra Trapani e le isole Egadi. A causa

di un cortocircuito normativo di  cui SHIPPING ITALY aveva dato

dettagliatamente conto la nave (e le sorelle via via entrate in servizio) non

avevano avuto l'autorizzazione alla navigazione in elettrico, malgrado i

finanziamenti pubblici ricevuti proprio in ragione di tale peculiarità progettuale,

tanto che la compagnia siciliana aveva iscritto le ultime unità a bandiera

portoghese proprio per sollecitare le autorità italiane, attraverso il confronto

con i colleghi lusitani, a mutare avviso. Che sia stata questa iniziativa o altro,

l'obiettivo è stato centrato da Liberty Lines: "Siamo soddisfatti che la bontà del

nostro innovativo progetto sia stata riconosciuta anche a livello normativo" ha

commentato Gennaro Carlo Cotella, Amministratore Delegato di Liberty Lines.

"Ci auguriamo che anche le altre 4 navi gemelle già in esercizio tra la Sicilia e le sue isole possano ottenere le

medesime autorizzazioni quanto prima in modo da consentirci di perseguire ancora più efficacemente il nostro

obbiettivo di un trasporto veloce, affidabile e sostenibile nei confronti dei territori in cui operiamo". Da capire se, in

tale eventualità, la compagnia tornerà alla bandiera italiana. Il monocarena Vittorio Morace è la prima delle 9

innovative navi ibride veloci ordinate da Liberty Lines, capace di navigare in modalità totalmente elettrica ad una

velocità di 10 nodi per circa mezz'ora in prossimità della costa e poi ricaricare le batterie durante la navigazione in

mare aperto quando l'unità è spinta dai motori termici e raggiunge velocità superiori ai 30 nodi. La nave, che vanta

una lunghezza di 39,5 metri e una capienza di 251 passeggeri, è frutto di una collaborazione nata nel 2022 tra gli uffici

tecnici di Liberty Lines, il cantiere spagnolo Astilleros Armon, il produttore tedesco di motori Rolls-Royce Solutions, la

multinazionale italiana Rina e il designer australiano Incat Crowther. Secondo Liberty "rispetto ad una unità analoghe,

la Vittorio Morace è capace di ottenere significative riduzioni delle emissioni ambientali nell'ordine al -30% di anidride

carbonica, - 81% di fumi (visible smoke), - 62% di polveri (soot), - 83% di gas inquinanti nel ciclo combinato".

Shipping Italy

Trapani

https://www.shippingitaly.it/2025/02/07/ok-alla-navigazione-elettrica-per-il-traghetto-veloce-vittorio-morace/
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Egadi, la nave Vittorio Morace autorizzata a viaggiare "in elettrico"

Il monocarena è la prima delle nove navi ibride veloci ordinate da Liberty

Lines, capace di navigare in modalità totalmente elettrica ad una velocità di 10

nodi per circa mezz'ora La "Vittorio Morace", prima nave ibrida veloce al

mondo, è stata autorizzata a viaggiare in elettrico dal comando generale delle

Capitanerie di porto, facente capo al ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti. L'imbarcazione, entrata in esercizio nel luglio scorso sulle rotte tra

Trapani e le isole Egadi, non aveva avuto l'autorizzazione alla navigazione in

elettrico a causa di un vuoto normativo Il monocarena è la prima delle nove

navi ibride veloci ordinate da Liberty Lines, capace di navigare in modalità

totalmente elettrica ad una velocità di 10 nodi per circa mezz'ora in prossimità

della costa e poi ricaricare le batterie durante la navigazione in mare aperto

quando l'unità è spinta dai motori termici e raggiunge velocità superiori ai 30

nodi.

The Medi Telegraph

Trapani

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2025/02/07/news/egadi_nave_vittorio_morace_autorizzata_viaggiare_in_elettrico-14989200/
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Fincantieri consegna la "Mein Schiff Relax", prima nave per Tui

Innovazione e sostenibilità. In costruzione una gemella Fincantieri ha

consegnato oggi alla TUI Cruises - joint venture tra TUI AG e Royal Caribbean

Cruises - la nave da crociera "Mein Schiff Relax", prima di due unità classe

InTUItion di nuova concezione dual-fuel (Gas Naturale Liquefatto - LNG e

Marine Gas Oil - MGO). La seconda unità, gemella di questa di oggi, prenderà

il mare a metà 2026. La consegna è avvenuta nel corso di una cerimonia

tenutasi a bordo, nel cantiere di Monfalcone (Gorizia). E' la prima nave che

Fincantieri realizza per Tui. La Mein Schiff Relax, 160 mila tonnellate di stazza

lorda, costituirà la spina dorsale della nuova flotta di TUI Cruises, basata su un

progetto di nuova generazione sviluppato da Fincantieri che valorizza le

caratteristiche di modernità e sostenibilità della società armatrice, che vanta

una delle f lotte più avanzate sotto i l  profi lo ecologico. I l progetto,

caratterizzato da una configurazione di prodotto innovativa, pone al centro

l'efficienza energetica per ridurre i consumi operativi e minimizzare l'impatto

ambientale, nel rispetto delle normative più recenti. La nave è in grado di

utilizzare la propulsione a LNG ed è future-proof, con la possibilità di

impiegare combustibili a basse emissioni, come bio- o e-LNG, segnando un passo significativo verso una

crocieristica a impatto climatico neutro. "Mein Schiff Relax", a cui negli ultimi mesi hanno lavorato, a bordo nave, oltre

3.000 persone tra personale Fincantieri e società partner, è dotata di convertitori catalitici (conformi allo standard

Euro 6) e di una turbina generativa che sfrutta il calore residuo dei generatori diesel, oltre a un sistema di connessione

elettrica alla banchina. Tutto ciò garantisce un funzionamento quasi privo di emissioni durante la sosta in porto (circa il

40% del tempo operativo). La nave è inoltre equipaggiata con un innovativo ed efficiente sistema di trattamento dei

rifiuti in grado di trasformare le sostanze organiche in componenti riciclabili attraverso un processo termico.
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Lombardia: Guidesi, istituita la Zona Logistica Semplificata per i porti di Mantova e
Cremona

"Un lavoro congiunto del sistema lombardo e dei due territori lungo due anni -

spiega Guidesi - che pone le basi per una programmazione strategica di

medio e lungo periodo di cui potrà beneficiare tutto il sistema produttivo ed

economico lombardo". "Ottenuto questo risultato, che per noi è il punto di

partenza, adesso è necessario lavorare con Mantova e Cremona sulla

pianificazione strategica. Dopo un'attesa infinita ed estenuante ora inizia il

lavoro strategico a medio lungo termine con i territori", prosegue l'assessore

Guidesi ringraziando "tutti coloro che hanno collaborato al raggiungimento

dell'obiettivo: i ministri delle Infrastrutture, dell'Economia e della Coesione e il

presidente del Consiglio dei ministri; un ringraziamento speciale inoltre va

certamente ai due territori e ai loro rappresentanti di categoria e istituzionali.

Questa è l'ennesima dimostrazione che, quando si lavoro in squadra, i risultati

si raggiungono. Adesso subito al lavoro". Le Zone Logistiche Semplificate

(ZLS) sono state definite con legge nel 2017 e attuate con il Decreto del

presidente del Consiglio dei ministri del marzo 2024. Le ZLS possono essere

istituite in presenza di un'area portuale composta da porti e aree retroportuali,

anche di carattere produttivo e aeroportuale, piattaforme logistiche e interporti. Queste aree sono caratterizzate da

una serie di semplificazioni amministrative e fiscali. In Lombardia, su volontà dell'assessore Guidesi, è stato

realizzato uno studio che individuasse finalità e potenzialità di questo strumento, attivando anche un confronto con i

soggetti potenzialmente interessati, in particolare con gli enti locali e i sistemi economici dei territori di Mantova e

Cremona. Le aree individuate in sede di prima costituzione sono quelle portuali, retroportuali, produttive, logistiche e

interportuali nei seguenti territori comunali: PROVINCIA DI CREMONA (9 Comuni complessivamente): Pizzighettone,

Spinadesco (ad alta intensità di aiuto), Cremona, Casalmaggiore, Casteldidone, Piadena Drizzona, Rivarolo del Re,

San Giovanni in Croce, Sesto ed Uniti. PROVINCIA DI MANTOVA (9 Comuni complessivamente): Roncoferraro,

San Benedetto Po, San Giorgio Bigarello, Viadana (ad alta intensità di aiuto), Borgo Mantovano, Gazoldo degli

Ippoliti, Mantova, Ostiglia, Rodigo. Le ZLS sono governate da un Comitato di indirizzo istituito con decreto del

presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del presidente della Regione. Regione Lombardia ha inserito nel

comitato entrambe le Autorità Portuali di Mantova e Cremona.
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Galleria S. Martino Buon Albergo: de Berti, ulteriore passo avanti per completare
collegamento Verona -Vicenza

Con la conclusione delle attività di scavo per la costruzione della galleria

artificiale di San Martino Buon Albergo, viene raggiunto, infatti, il 60% dello

stato di avanzamento delle opere del primo lotto funzionale del nuovo

tracciato ferroviario Alta Velocità/Alta Capacità Verona-Bivio Vicenza, parte

della linea Verona-Padova, nell'ambito dell'asse Milano-Venezia. La nuova

tratta correrà per 44, 2 chilometri (su 76,5 complessivi) da Verona a Vicenza,

attraversando otto Comuni in provincia di Verona (Verona, San Martino Buon

Albergo, Zevio, Caldiero, Belfiore, S. Bonifacio, Arcole e Monteforte

d'Alpone) e cinque in provincia di Vicenza (Lonigo, Montebello Vicentino,

Brendola, Montecchio Maggiore e Altavilla Vicentina). Il mio grazie va a Rfi, a

Iricav Due, ai Comuni coinvolti dal progetto e a tutte le maestranze per il

prezioso lavoro svolto che attualmente vede coinvolte 450 imprese e 4 mila

persone impiegate nella costruzione della linea. L'auspicio, ora, è che sia

definita la progettazione del tratto da Vicenza a Padova così da permettere al

Ministero di stanziare le risorse per finanziare l'opera. Abbiamo bisogno di

quest'opera per rendere sempre più moderno ed efficiente il Veneto". Lo ha

detto la Vicepresidente della Regione del Veneto e Assessore alle Infrastrutture e Trasporti, Elisa De Berti, a San

Martino Buon Albergo (Vr) in occasione dell'abbattimento dell'ultimo diaframma della galleria artificiale Linea AV/AC

Verona - Padova, 1^ Lotto Funzionale. Erano presenti il Sindaco di San Martino Buon Albergo, Giulio Furlani, il

Responsabile Direzione Investimenti progetti AV/AC di Rete Ferroviaria Italiana, Luigi De Amicis, IL Presidente del

Consorzio Iricav Due, Marco Rettighieri. Il collegamento ferroviario AV/AC Verona-Bivio Vicenza, parte della linea

AV/AC Verona-Padova, è tra le opere strategiche del progetto Cantieri Parlanti, un'iniziativa del Gruppo FS (con le

società RFI e Italferr), condotta in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sotto l'egida del

Commissario Straordinario di Governo Vincenzo Macello. "La nuova galleria - ha aggiunto la Vicepresidente De Berti

- consentirà alla ferrovia di sottopassare l'abitato e l'autostrada, e, risalendo al piano campagna, di continuare il

viaggio fino al nodo di scambio nei pressi di Vicenza. Da qui partirà il tracciato del secondo lotto funzionale,

l'attraversamento del capoluogo berico, per 6,2 chilometri, i cui lavori sono in fase di avvio, mentre il terzo lotto

funzionale, in fase di progettazione, coprirà la tratta Vicenza-Padova, per 26,1 chilometri. Una volta ultimata, l'opera

renderà più veloce gli spostamenti di merci e persone tra le città di Verona, Vicenza e Padova e lungo tutto l'asse

ferroviario Torino-Milano-Venezia, andando a potenziare il Corridoio Mediterraneo, per un collegamento tra i porti del

sud della Penisola iberica all'Europa orientale, passando per il sud della Francia, l'Italia Settentrionale e la Slovenia".
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RIMINI: APERTA PESCARE SHOW, NUOVE TECNICHE E INNOVAZIONI DI PRODOTTO
PER UNA PASSIONE SENZA ETA'

-Domani attesi l'europarlamentare Stefano Bonaccini e l'assessore a Turismo,

Commercio e Sport della Regione Emilia-Romagna, Roberta Frisoni -Al

salone di Italian Exhibition Group, alla fiera fino a domenica, dalle anteprime

mondiali alle attività esperienziali, per un'esperienza coinvolgente per tutto il

mondo della pesca sportiva -Sostenibilità e legame col territorio in primo

piano: progetti e incontri dedicati alla salvaguardia degli ecosistemi marini, ma

anche concorsi e da subito tante iniziative con le scuole riminesi Rimini -

Canne da pesca in grafene, attrezzature personalizzabili, motori elettrici per

fuoribordo, ecoscandagli di ultima generazione, esche stickbait realizzate a

mano. Tante novità per il mondo della pesca sportiva a Pescare Show 2025, il

Salone di Italian Exhibition Group (IEG) che ha preso il via oggi e che si terrà

fino a domenica 9 febbraio, per la prima volta alla Fiera di Rimini. E da subito i

padiglioni riminesi si sono dimostrati perfetti per ospitare le numerose nuove

tecniche di pesca: dal tenkara, per la prima volta in fiera, al lancio spey, dallo

street fishing al light rock fishing, fino alla pesca da riva. Tutte tecniche

particolarmente apprezzate dai più giovani. Tra gli stand, insieme a esperti e

influencer dello sport fishing, presenti i top brand della pesca sportiva, con attrezzature, materiali e accessori per la

pesca sportiva in tutte le sue declinazioni: dall'elettronica alla nautica da diporto, dalle attrezzature per la pesca in

acque interne e in mare al turismo di pesca, e una selezione di kayak e moto d'acqua. convegni e presentazioni di

prodotto in esclusiva mondiale Le novità di prodotto si affiancano a eventi esperienziali, dimostrazioni e prove

pratiche di lancio nelle piscine interne della fiera, costruzione live di esche artificiali, oltre a dibattiti e convegni ospitati

nella Fishing Arena. Tra i temi affrontati nella giornata di apertura l'intervento dedicato a "La storia e la tradizione dei

capanni di pesca in Emila-Romagna" curato dall'Associazione Italiana Pesca Sportiva Ricreativa Ravenna, con la

partecipazione di Fabio Baldini, Presidente Assopesca. In fiera anche il focus sulla "Pesca sportiva come motore di

turismo nell'economia ittica nazionale", presentato dall'Università di Bologna, dove è stato presentato l'identikit del

pescatore-tipo e le ricadute economiche dell'attività di pesca sportiva: per una giornata il 59,9% degli intervistati

prevede una spesa complessiva di circa 100 euro. Nella prima giornata di Pescare Show 2025 la presentazione, in

anteprima mondiale, del Tuccoli T295 SF Montecristo, un gioiello del mare pensato per soddisfare le esigenze dei

pescatori più esigenti, accolto con grande clamore ed entusiasmo dai visitatori che hanno partecipato all'unveiling.

tutela della fauna acquatica e pesca consapevole Nel pomeriggio il tema della sostenibilità è protagonista dell'incontro

organizzato dall'Università di Bologna "Squali in pericolo: i progetti LIFE e i pescatori uniti per la loro salvaguardia"

dedicato alla presentazione
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dei progetti LIFE, cofinanziati dall'Unione Europea. Sempre a cura dell'ateneo bolognese l'incontro dedicato a "La

salvaguardia dell'anguilla Europea e il progetto LIFEEL" per raccontare le iniziative messe in atto nel bacino del Fiume

Po. Anche FIPSAS invita a una riflessione consapevole sulla pesca, ed in particolare sulle questioni tecniche,

scientifiche e politiche legate all'immissione degli alloctoni. Al centro dell'incontro, le iniziative della commissione

tecnico scientifica della Federazione e l'impatto sull'attività agonistica e sulla gestione delle acque. Domani attesi

l'europarlamentare Stefano Bonaccini e l'assessore a Turismo, Commercio e Sport della Regione Emilia-Romagna,

Roberta Frisoni. Laboratori, dimostrazioni e attività didattiche per i più piccoli Pescare Show offre un'esperienza

coinvolgente a 360 gradi, con dimostrazioni live di aziende, laboratori artigiani di costruzione di mosche e attività

didattiche per bambini. Il Content Hub ospita talk, dimostrazioni e consigli di pesca con esperti, atleti e brand

ambassador. Spazio al carpfishing con "La Rubrica del Carpista" e all'area Fly Tying Experience con costruttori di

esche a mosca italiani e internazionali. Due nuove aree arricchiscono l'offerta: il Live Streaming Stage per seguire

l'evento sui social e il Fly Fishing Flash Talks con workshop guidati dai costruttori. Nell'area Fipsas, laboratori e attività

didattiche per i più piccoli promuovono i valori dello sport e del rispetto della natura, con simulatori di pesca e

costruzione di esche, un'area demo roubasienne e uno spazio per prove di lancio. un evento radicato nel territorio e

attento all'ambiente Pescare Show ha creato un legame col territorio riminese attraverso iniziative di sensibilizzazione

ambientale, come la Scuola di Mare per bambini in collaborazione con il Club Nautico di Rimini e le lezioni nelle

scuole medie cittadine in collaborazione con il progetto Life Shark. Ha promosso la pesca inclusiva con le attività di

All for Inclusive e la collaborazione con IGFA International Game Fishing Association, che a Pescare Show rilascia il

passaporto IGFA ai bambini partecipanti. L'evento include poi attività "fuori fiera" come il 1° trofeo di Pesca al Colpo

al lago Pascoli (nella mattina di domenica 9 febbraio), attività di Light Rock Fishing con Fishing & Biodiversity (9

febbraio, dalle 8.30 alle 10.30) davanti al Club Nautico e il 1° trofeo Repubblica di San Marino "Pescare Show" di

moto d'acqua (il 9 febbraio alle 15 le premiazioni in fiera). Si consolidano le partnership con FIPSAS, sempre più

attiva con un padiglione dedicato e due convegni tecnici con il coinvolgimento anche della Regione Emilia-Romagna

e premiazioni Azzurri FIPSAS - Medaglie 2024, che si terranno domani, 8 febbraio alle 14. Rafforzate anche le

collaborazioni con i media partner Italian Fishing TV e H2O Magazine per lo sviluppo dei viaggi di pesca.

Il Nautilus
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GIOCO VIAGGI ALLA BORSA INTERNAZIONALE DEL TURISMO DI MILANO-RHO

Le crociere più iconiche nei mari del mondo che uniscono la magia della

navigazione, al comfort e l'esclusività dei servizi sono firmate GIOCO VIAGGI

che con la sua esperienza ultra trentennale conferma anche per il 2025 la

presenza alla BIT in rappresentanza delle compagnie di crociera: Cunard,

Princess Cruises, Carnival, Holland America Line, Seabourn, Ponant, Windstar

Cruises, Star Clippers, Variety Cruises, Lüftner Cruises e Uniworld Core

Business di Gioco Viaggi da 38 anni si conferma infatti il segmento crociere,

dove ancora oggi il brand di punta è Carnival, sinonimo di vacanza ai Caraibi,

dove la Compagnia posiziona il 90% della flotta con navi modernissime e

ricche di amenities che fanno la vita di bordo veramente "fun". Già anticipato

nella scorsa edizione della BIT da Iain Baillie, Vice President di Carnival,

prende forma il progetto di Celebration Key, la nuova isola privata di Carnival

situata a sud di Grand Bahama, che vedrà l'apertura a Luglio 2025 e sarà in

grado di accogliere 2 milioni di ospiti l'anno e ospitare fino a 2 navi della

classe Excel di Carnival. Per il segmento "premium", Princess Cruises si

presenta con navi di ultimissima generazione e, dopo il lancio della Sun

Princess nella primavera 2024 e il successo della scorsa stagione, la nave torna nel Mediterraneo con nuovi itinerari

che toccheranno Spagna, Grecia e Turchia, con partenze da Civitavecchia, Barcellona, Atene e due imbarchi da

Napoli. Nel frattempo, la compagnia si prepara all'inaugurazione in autunno della gemella Star Princess. La flotta è

presente in tutto il mondo e, nel periodo estivo, la massima concentrazione è rappresentata dalle sette navi in Alaska.

Sempre nel segmento "premium" Holland America Line è la compagnia ideale per chi vuole viaggiare su navi di medie

dimensioni con l'accoglienza del personale indonesiano e la qualità di ristoranti glamour. Mediterraneo, Nord Europa

e Alaska sono le maggiori destinazioni estive. Per chi ama lo stile british Cunard è la tradizione del mondo britannico.

4 navi, la più recente la Queen Anne inaugurata a maggio 2024, con crociere "giro del mondo" in inverno e crociere

nel Mediterraneo e Nord Europa in estate, oltre alle iconiche traversate atlantiche Europa-USA. Nel portfolio Gioco

Viaggi il segmento lusso è rappresentato da Seabourn, la "luxury cruise company" del gruppo Carnival, un vero sogno

per navigare gli oceani di tutto il mondo con coccole 6 stelle, e Ponant, la compagnia di lusso francese, che ha

attualmente in cantiere la nave Le Paul Gauguin, regina delle rotte in Polinesia, per un multimilionario investimento che

eleverà la nave agli standard di lusso della flotta. Infine Windstar per chi ama la raffinatezza coniugata con uno

"casual chic" delle piccole navi o meglio grandi yacht presenti nel Mediterraneo, Caraibi, Polinesia ovunque ci sono

piccole rade e approdi chic da visitare. Poniamo sempre più attenzione alla segmentazione dei prodotti e alle

esperienze personalizzate dei clienti - dichiara Gigi Torre Presidente di Gioco Viaggi - con una domanda in crescita

che ha visto
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un 2024 chiudersi con risultati soddisfacenti. Guardando al 2025 il comparto è partito bene - continua Gigi Torre - e

prevediamo un consolidamento di questa tendenza, con nuove rotte e servizi innovativi che rispondono sempre più

alle esigenze di un pubblico in cerca di esperienze uniche. Il mercato delle crociere sta evolvendo rapidamente e con

una proposta diversificata siamo certi - conclude Gigi Torre - di poter accontentare le diverse preferenze con offerte

sempre più mirate per ciascun target. Ogni compagnia rappresentata ha la sua peculiarità, dalle crociere family-

friendly, agli itinerari romantici per le coppie in cerca di relax, alle esperienze avventurose, alle proposte di lusso per

chi ricerca il massimo comfort ed esclusività. La fiera sarà occasione per presentare le nuove edizioni 2025/2026 dei

cataloghi CRUISE COLLECTION con la selezione delle migliori crociere proposte dalle compagnie in portfolio ma

anche la programmazione tour operator con i cataloghi CORSICA COLLECTION e MONTAGNA COLLECTION, che

giunti alla 4° edizione, propongono contenuti ancora più ricchi per soggiorni, tour con accompagnatore ed esperienze

per l'estate 2025.
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AD Ports e Cma Cgm gestiranno un nuovo terminal in Congo

La struttura verrà realizzata nel porto di Pointe-Noire. Per l'operazione sarà

costituita una joint venture Abu Dhabi Ports ( AD Ports di aver scelto Cma

Terminals , società del gruppo armatoriale francese Cma Cgm, quale partner

per gestire il nuovo terminal multipurpose New East Mole Port dello scalo di

Pointe-Noire, per il quale AD Ports ha sottoscritto nel 2023 con il governo

della Repubblica del Congo un contratto di concessione della durata di 30

anni. Per l'operazione sarà costituita una joint venture la cui maggioranza del

capitale sarà detenuta dalla società terminalista degli Emirati Arabi. AD Ports

prevede di investire a Pointe-Noire circa 220 milioni di dollari per costruire

nella prima fase un muro di banchina di 400 metri a 16 metri di profondità, più

un'area logistica di 10 ettari. I due gruppi hanno stretto lo scorso dicembre un

accordo per gestire il container terminal nel porto di Khalifa con una joint

venture partecipata al 70% da Cma Terminals e al 30% da AD Ports.

Condividi Tag porti terminal container Articoli correlati.
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Il PCS è nel 70% dei porti nazionali

ROMA - Tra i traguardi più significativi raggiunti nell'ambito del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di competenza del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti spiccano, da un rapporto dello stesso MIT, quelli

legati alla digitalizzazione della catena logistica. Viene sottolineato il

conseguimento, nell'ambito della sesta rata PNRR, del target relativo

all'investimento M3C2 - 2.1, finanziato con una dotazione di 250 milioni di

euro. Con questo impulso i l  MIT ha avviato e dato slancio ad una

trasformazione profonda del settore logist ico, puntando sul la de-

materializzazione dei processi, sempre più automatizzati e interconnessi. Al

centro di questa rivoluzione - ricorda il MIT - vi sono i Port Community System

(PCS), piattaforme digitali interoperabili che mettono in rete operatori pubblici

e privati per migliorare l'efficienza e la sostenibilità del trasporto merci e della

logistica. Grazie ai fondi del PNRR, oggi oltre il 70% delle Autorità di Sistema

Portuale (AdSP) ha adottato queste tecnologie, contribuendo a rendere il

sistema portuale italiano tra i più avanzati in Europa. L'implementazione dei

PCS rappresenta oggi un modello all'avanguardia per l'intero sistema logistico

nazionale ed europeo - ribadisce il MIT - dimostrando come gli investimenti del PNRR possano tradursi in

innovazione tangibile e crescita sostenibile.

La Gazzetta Marittima
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Grandi network: ma la Riforma dei nostri porti?

LIVORNO - Mentre i grandi network trasportistici potenziano e si adeguano

alle nuove realtà della geo-politica, da noi si continua a parlare, riparlare e

riproporre temi relativi a una riforma della riforma portuale che appare sempre

più vaga e lontana. Eppure il dibattito è acceso: e prende forma, tra i

suggerimenti, l'esempio della riforma portuale spagnola (Puertos del Estado)

che si sta dimostrando agile e con risultati positivi. Un'agenzia nazionale di

coordinamento è anche la richiesta della Community portuale di La Spezia,

una delle più coese in campo nazionale, che chiede anche "sia dotata di

risorse e di personale specializzato e che possa operare in stretta

connessione con le singole Autorità portuali, controllandone l'attività ma

specialmente indirizzando le loro scelte sulla base di una politica nazionale che

consenta di evitare le duplicazioni di interventi sulle stesse filiere e quindi lo

spreco di risorse". A intervenire in modo deciso in questi termini è stato

Andrea Fontana, presidente degli agenti marittimi di La Spezia a nome della

Community Portuale. Secondo Fontana, è corretto che l'eventuale riforma

normativa si indirizzi sulla necessità di avere un controllo centralizzato a livello

di scelte nazionali come per esempio sulle priorità dei finanziamenti alle grandi opere e di conseguenza sulla

programmazione degli investimenti delle varie Autorità di Sistema Portuali, armonizzati in un quadro di insieme che

eviti le duplicazioni di banchine e piazzali: e che operi sulla interoperabilità delle PCS dei vari porti, sulla gestione della

La Gazzetta Marittima
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eviti le duplicazioni di banchine e piazzali: e che operi sulla interoperabilità delle PCS dei vari porti, sulla gestione della

sostenibilità ambientale e il passaggio dei porti ad ambiente green, sul coordinamento fra porti e sistema logistico.

(A.F.).

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/08/grandi-network-ma-la-riforma-dei-nostri-porti/
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La capitale della crocieristica, oggi la consegna della "Mein Schiff Relax"

Alla banchina di Fincantieri, a Monfalcone, la cerimonia per l'unità da 160mila

tonnellate. Due giorni fa l'annuncio del mega ordine per altre 4 navi bianche

Monfalcone, capitale della crocieristica. Nella città dei cantieri oggi, la

cerimonia di consegna della nave " Mein Schiff Relax " al gruppo TUI Cruises .

Solo due giorni fa l'annuncio di Fincantieri di un maxi ordine per altre quattro

super navi bianche, per un valore di circa 9 miliardi di euro, che daranno lavoro

allo stabilimento monfalconese per altri dieci anni. La nave in consegna oggi

ha 160.000 tonnellate di stazza lorda e, assieme alle unità gemelle, costituirà

la spina dorsale della flotta del futuro di TUI Cruises L'ordine si basa su un

progetto di prototipo sviluppato da Fincantieri che valorizza le caratteristiche

consolidate di modernità e sostenibilità della società armatrice, che vanta una

delle flotte più avanzate sotto il profilo ecologico.

Rai News
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https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/02/la-capitale-della-crocieristica-oggi-la-consegna-della-mein-schiff-relax-monfalcone-fincantieri-tui-cruises-05f81031-3860-4e12-855b-0a6732951b73.html
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Wallenius Sol rileva Mann Lines e la nave ordinata a Cantiere Navale Visentini

La compagnia di navigazione svedese Wallenius Sol ha annunciato

l'acquisizione della britannica Mann Lines, società che ha recentemente

commissionato un nuovo ro-ro al cantiere italiano Visentini. "Questa

acquisizione rafforza la posizione di Wallenius Sol permettendoci di ampliare

e completare la gamma di soluzioni personalizzate per soddisfare le esigenze

in continua evoluzione dei nostri clienti" ha commentato Elvir Dzanic, ceo di

Wallenius Sol. La nuova partnership tra Mann Lines e Wallenius Sol si tradurrà

in una flotta più grande e in una rete portuale ampliata, che si estende dai

paesi baltici all'Europa nord-occidentale: "I collegamenti di partner affidabili nei

principali porti hub estendono la gamma di servizi all'Irlanda, alla Spagna e

oltre. Le rotte altamente complementari di entrambe le società miglioreranno la

capacità e la regolarità del servizio, mentre la minima sovrapposizione dei

clienti consente a Wallenius Sol di aggiungere circa 200 nuovi clienti" ha

spiegato una nota della società svedese. Wallenius Sol accoglierà anche nuovi

uffici in Estonia, Lettonia e Regno Unito, aumentando al contempo la sua

presenza in Finlandia, Germania e Benelux. Bill Binks, ex ceo di Mann Lines e

nuovo Vice President WS South presso Wallenius Sol, s'è detto "entusiasta per questa operazione. Essere sotto la

guida di Wallenius Sol sbloccherà nuove opportunità per i nostri colleghi e clienti, portando vantaggi tangibili al

mercato del Nord Europa". Secondo Wallenius Sol l'operazione "avvantaggerà i clienti attraverso una copertura

ampliata, un portafoglio prodotti migliorato, una conoscenza locale più approfondita e una maggiore capacità di

servire i clienti con una flotta all'avanguardia. Inclusa la prossima consegna di una nuova nave RoRo con un design

efficiente e testato per scafo e propulsione, mirato a ridurre le emissioni. Entrambe le aziende lavoreranno a stretto

contatto per garantire una transizione senza intoppi per dipendenti, clienti e partner". Il marchio Mann Lines Logistics

sarà mantenuto a fini commerciali: "L'integrazione dei servizi migliorerà la nostra competenza, amplierà la nostra

offerta e promuoverà partnership fiorenti. Con la conoscenza e gli anni di esperienza di Mann Lines Logistics nella

gestione di servizi container nell'Europa settentrionale, siamo ben attrezzati per offrire un valore ancora maggiore alle

industrie e alle comunità che serviamo" ha concluso Elvir Dzanic.

Shipping Italy
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Fincantieri consegna la "Mein Schiff Relax", prima nave per Tui

Innovazione e sostenibilità. In costruzione una gemella Genova - Fincantieri ha

consegnato oggi alla Tui Cruises - joint venture tra Tui Ag e Royal Caribbean

Cruises - la nave da crociera "Mein Schiff Relax" , prima di due unità classe

InTUItion di nuova concezione dual-fuel (gnl, gas naturale liquefatto, e mgo,

marine gas oil). La seconda unità, gemella di questa di oggi, prenderà il mare

a metà 2026. La consegna è avvenuta nel corso di una cerimonia tenutasi a

bordo, nel cantiere di Monfalcone (Gorizia). E' la prima nave che Fincantieri

realizza per Tui . La Mein Schiff Relax, 160mila tonnellate di stazza lorda,

costituirà la spina dorsale della nuova flotta di Tui Cruises, basata su un

progetto di nuova generazione sviluppato da Fincantieri che valorizza le

caratteristiche di modernità e sostenibilità della società armatrice, che vanta

una delle f lotte più avanzate sotto i l  profi lo ecologico. I l  progetto,

caratterizzato da una configurazione di prodotto innovativa, pone al centro

l'efficienza energetica per ridurre i consumi operativi e minimizzare l'impatto

ambientale, nel rispetto delle normative più recenti. La nave è in grado di

utilizzare la propulsione a gnl ed è future-proof, con la possibilità di impiegare

combustibili a basse emissioni, come bio- o e-gnl, segnando un passo significativo verso una crocieristica a impatto

climatico neutro. "Mein Schiff Relax", a cui negli ultimi mesi hanno lavorato, a bordo nave, oltre 3.000 persone tra

personale Fincantieri e società partner, è dotata di convertitori catalitici (conformi allo standard Euro 6) e di una

turbina generativa che sfrutta il calore residuo dei generatori diesel, oltre a un sistema di connessione elettrica alla

banchina. Tutto ciò garantisce un funzionamento quasi privo di emissioni durante la sosta in porto (circa il 40% del

tempo operativo). La nave è inoltre equipaggiata con un innovativo ed efficiente sistema di trattamento dei rifiuti in

grado di trasformare le sostanze organiche in componenti riciclabili attraverso un processo termico. Il ministro Ciriani:

"Fincantieri rappresenta il miglior spirito italiano" "Fincantieri è una grande eccellenza italiana, rappresenta il miglior

spirito italiano, ed è partecipata dal pubblico, produce posti di lavoro e funge da polo aggregatore di piccole e medie

e grandi aziende che possono partecipare a grandi progetti come questa nave". Lo ha detto il ministro per i Rapporti

con il Parlamento, Luca Ciriani, intervenendo alla cerimonia di consegna della Mein Schiff Relax costruita da

Fincantieri per la compagnia Tui. Ciriani ha snocciolato alcuni dati riguardanti il cantiere di Fincantieri per Monfalcone:

" Dal 1990 a oggi sono state varate 46 navi da crociera ; qui lavorano tra occupati diretti e indiretti oltre 6.500

persone con un indotto enorme: 18.500 posti di lavoro hanno a che fare con Fincantieri". Il colosso della

navalmeccanica "in Fvg ha investito oltre 500mln di euro". "Questa nave è il miglior biglietto da visita per l'industria

italiana", ha aggiunto Ciriani. "E' un giorno di festa per la manifattura

The Medi Telegraph
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italiana".

The Medi Telegraph
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Folgiero: "I dazi Usa non sono una minaccia per Fincantieri"

"Siamo americani in America e italiani in Italia" Genova - "Sul fatto che gli Stati

Uniti sovrappesino il made in America vediamo una opportunità: siamo negli

Usa da 15 anni, dove abbiamo cantiere in cui lavorano tremila persone,

dunque siamo americani in America come italiani in Italia". "Vediamo in questa

nuova normativa non una minaccia, il protezionismo non è strumento

necessariamente di lungo termine ma nel ciclo geopolitico che abbiamo

davanti ci sarà una regionalizzazione delle produzioni. Che Fincantieri sia

l'unico costruttore di navi in questa parte del mondo, ci dà forza". Così l'ad

Fincantieri Pierroberto Folgiero,.

The Medi Telegraph
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